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C’È SETE DI GIUSTIZIA SOCIALE



UNA MINIENCICLOPEDIA “ON-LINE”  Navigando in Rete e digitando



movimentosalvemini.blogspot.it



Il nostro sistema pensionistico è ancora caratterizzato da uno scandaloso squilibrio: c’è chi potete documentarvi sulle proposte di riforma istituzionale avanzate dal percepisce 90.000 euro al mese e chi deve sopravvivere con 400 euro. Alcune pensioni sono calcolate con il metodo contributivo ed altre con quello retributivo. Con la vigente Movimento Salvemini. Il sito è anche una mini-enciclopedia di Scienze normativa l’età pensionabile è stata allungata fino a 67 anni, senza tener conto dei lavori politiche, economiche, sociali, religiose, letterarie e artistiche: oltre particolarmente usuranti. 20.000 link . Potete esprimere via e-mail le vostre opinioni. Anche il sistema salariale è fortemente squilibrato: molti braccianti percepiscono solo due euro all’ora, lavorano in nero e se osano protestare vengono licenziati. Devono acIl sito ha registrato finora oltre 99.000 contatti. cettare di essere sfruttati e devono tacere. Molte assunzioni sono a tempo determinato, con particolare riferimento ai lavori stagionali. Per una moltitudine di lavoratori non vengono versati i contributi previdenziali a fi ni pensionistici. Non si conosce il numero esatto dei precari né quello degli esodati, mentre restano indisturbate le caste dei privilegiati. Se diamo un’occhiata al sistema fiscale avvertiamo un impeto di rabbiosa protesta. Non si conosce il numero esatto degli evasori e non esiste ancora un meccanismo idoneo a scovarli. Molti piccoli e medi imprenditori sono costretti a chiudere l’attività perché non ven«Stiamo lavorando senza sosta per accorciare i tempi e realizgono pagati dalla Pubblica Amministrazione statale e locale (a cui avevano fornito beni e  zare questa questa grande opera opera che porterà porterà nuovi posti posti di lavoro lavoro e miservizi) e soprattutto perché vengono perseguitati da un Fisco rapace ed iniquo. Nonogliorerà la vita nel quadrante sud della città stante le tante promesse fatte da autorevoli leaders politici Equitalia non è stata abolita #unostadiofattobene»: così la sindaca Raggi celebrava sui social ma ha cambiato denominazione: si chiama “Riscossione”. La vigente normativa fiscale, il progetto del nuovo stadio della As Roma, neanche 24 ore prima tra l’altro, vìola il fondamentale principio giuridico dell’autonomia negoziale delle parti Esaurita la 1a edizione di questo del terremoto giudiziario sull’affaire di Tor Di Valle che si è ablibro. Per prenotare una o più contraenti nel determinare il prezzo di compravendita dei battuto come un fulmine a ciel sereno sul Movimento Cinque copie della 2a, cell. 3470333846 beni immobili, e ciò in quanto l’Agenzia delle Entrate, sulla (segue a pag. 2) C.G.S. Salvemini Stelle, salito da poco al governo insieme alla Lega, e che ha fatto



STADIO DI TOR DI VALLE: ARRESTI E INDAGATI A 5 STELLE



scattare le manette per 9 persone. Scaturita da una costola dell’indagine sull’immobiliarista sull’immobiliarista Sergio Scarpellini, che nel dicembre del 2016 aveva portato all’arresto di Raffaele Marra (ex braccio destro della sindaca Virginia Raggi), al centro dell’indagine “Rinascimento” dei carabinieri del nucleo investigativo di Roma, coordinati dai pm Paolo Ielo e Barbara Zuin, c’è la modiRiporto, in sintesi, una mia esperienza come inviato presso scuole fica del progetto iniziale sul nuovo impianto della Roma. Precimedie, dal Ministero (allora della Sanità) dove ero responsabile samente, nel mirino degli della Divisione per la prevenzione delle tossicodipendenze. tossicodipendenze. Nel- inquirenti sono finiti i tagli (segue a pag. 3) Federica Sciorilli Borrelli l’aula uno scenario da bolgia infernale. Mi sedetti sulla cattedra e, cogliendo il momento in cui alcuni alcuni ragazzi, erano vicini come parlando fra me e me, dissi: “Io me ne potrei tornare in ufficio o a casa, ma voi dopo che avrete fatto tutto questo casino sfottendovi a vicenda, riuscirete a stabilire un rapporto amichevole con qualcuno dei vostri compagni?”. Avranno passato parola e, con Il nuovo governo giallo-verde, giallo-verde, M5S e Lega, è ora al comando del mia sorpresa, me li ritrovai seduti ai loro posti come disposti ad Paese. I nuovi ministri, in forza ai due partiti, un po’ di destra e ascoltarmi. Ed io, più o meno, esordii così: ”Nella vita di ogni un po’ di sinistra, rappresentano la nuova e variegata variegata élite di gogiorno capita che si senta il bisogno di confidarsi con qualcuno: verno. Quella degli esperti in “qualcosa”. Il ministro Fontana, voi ce l’avete questa opportunità?” Una ragazza scoppiò a pian- nuovo ministro della Famiglia, è entrato a far parte dell’élite di gere, qualcun altro mostrò commozione fino alle lacrime, co- questo Paese. È laureato, è stato parlamentare europeo. Vorrei rimunque tutti pensierosi. Ogni volta che tornavo, alla fine flettere ad alta voce sulla questione della nuova élite del paese. È dell’ora, alcuni di loro loro attendevano, in fila, fila, per qualche confi- strano ricordare come negli anni passati ci sia stato un accanidenza. Un’altra esperienza esperienza che mi ha molto segnato segnato è quella di mento contro le élite, soprattutto quelle al potere. Il M5S ne ha lavoro in un ospedale psichiatrico di contea statunitense: il rap- lanciati di strali contro la casta, i politici, o meglio i professioniporto con i familiari, che incontravamo incontravamo per un paio di ore due sti della politica, i professori, i tecnocrati, i tecnici. I circuiti di volte alla settimana, risultava quei pochi, di coloro che erano erano al comando, in più, non eletti dai molto più problematico di quello (segue a pag. 2) Pier Luigi Lando cittadini. Gli strali erano rivolti anche a chi era riuscito a ottenere dalla vita qualcosa in più della media; essere benestanti era un semi reato, essere un professore (segue a pag. 2) Lisa Biasci era diventato quasi un insulto



SALVINI ATTRAE SALVINI “EGO VALEO SI TU VALES”  ANCHE LA SINISTRA Ormai possiamo senz’altro affermare che le divisioni partitiche non esistono più. Un’idea può essere sia espressione di Destra che di Sinistra. Mi riferisco principalmente a ciò che esprime il Ministro degli Interni Matteo Salvini , anche attraverso dirette Facebook, ormai entrate a far parte pienamente della comunicazione politica italiana. Le sue parole, solo alcune però, sono condivise anche dal cosiddetto “popolo della Sinistra”. Nella prima settimana di espletamento del suo mandato, la presa di posizione assunta nei confronti dei migranti, ma più precisamente, nei confronti dell’Europa indifferente al fenomeno, ha riscosso molti consensi anche a Sinistra. Salvini ha inviato un segnale chiaro a tutta l’Europa e, in special modo, ai aesi che si affacciano sul Mediterraneo. Il fenomeno dei migranti va condiviso ed organizzato con l’ausilio di tutti. L’Italia è senza alcun dubbio la Nazione più coinvolta per effetto della posizione geografica, ma le navi ONG con bandiere dei vari Stati eu- (segue a pag. 2) Antonio Bartalotta ropei, non possono rivolgersi



PREVENIRE I FURTI D’ARTE



Sul tema del furto delle opere d’arte, hanno parlato prima di me persone che hanno grande conoscenza dei problemi, sia per gli studi cui si dedicano, sia per le funzioni che investono. Il fenomeno dei furti d’arte, di oggetti antichi in genere, nei Musei, nelle Chiese, nelle case private, si va sempre più estendendo: inutile nascondersi, tra l’altro, l’altro, che si tratta di un aspetto, una faccia del più ampio problema dell’aumento incontrollato della criminalità. I furti in genere sono aumentati. La mia impressione è che, rispetto ad un tempo, il miglioramento della tecnica, la maggior velocità dei mezzi di trasporto, la diffusione delle informazioni, rendono più semplice il progettare e l’eseguire un furto:e questo ad una più ampia cerchia di persone, non necessariamente collegate all’ambiente e al territorio dove il reato viene commesso. Si aggiunga che il mutamento delle condizioni sociali (crisi delle vocazioni, calo di popolazione nelle zone rurali, aumento del costo della mano d’opera…) ha reso meno custodite le cose d’arte conservate nelle chiese o nelle dimore isolate. Di contro è ormai noto, credo che nessuno possa negarlo, che, forse a causa della (segue a pag. 2) Liliana Speranza



IN DIFESA DI MASSIMO RECALCATI R ECALCATI



l problema del lacanismo in Italia – sì, perché in Italia c’è un problema in più rispetto alla situazione, situazione, per esempio, francese francese - non è certo principalmente legato al nome di Massimo Recalcati . Si tratta invece di legare un tono da signori assunto recentemente in psicoanalisi, psicoana lisi, una sorta di resurrezione dello Jung peggiore (quello psichiatrico) a ben altro (e magari, perché perché no?, al migliore migliore Jung, tutto ancora da riscrivere). Di questa resurrezione si bea molta della critica d’arte d’oggi – cinematografica e non -, e questo è un bel guaio (la gente si allontana da ciò che vale davvero e s’accosta ai moralismi etico-massmediatici etico-massmed iatici dai belli involucri “artistici”). La versione giornalistica della psicoanalisi d’oggi peraltro vive del culto del personaggio di turno proprio per edulcorare la portata critica dell’invenzione dell’invenzione freudiana, ma non è questo il rischio della psicoanalisi, né ciò può essere attribuito all’operazione del collega, dell’amico Massimo con il quale abbiamo condiviso gli inizi di una certa ricerca nel campo dei cosiddetti disturbi del comportamento alimentare tentando di costruire per la clinica che dovevamo mettere a punto una pratica psicoanalitica pura secondo la metodica della “prati- (segue a pag. 2) Michele Bianchi



NUOVA ÉLITE AL GOVERNO



L’ARROGANZA DI ISRAELE



Questa storia inizia molti anni fa, quando nel 1897 Theodor Herzl, giornalista, scrittore e avvocato ebreo-ungherese, fondò il movimento del sionismo, che progettava di far nascere uno stato ebraico nei territori coloniali del mandato britannico in Palestina. In quell’anno il Sionismo individuò subito la terra di conquista del popolo ebraico in Palestina. Dicevano fosse “Una terra senza popolo, per un popolo senza terra”. Sì, peccato che lì ci fossero già stanziati i palestinesi da tempo. Quel che accadde poi è ormai storia: con la dichiarazione di Balfour del 1917, con la quale il Governo britannico favoriva la formazione di una sorta di embrione di Stato ebraico in Palestina, iniziò lo strapotere del sionismo nei territori europei, in Palestina (dove di fatto trasformò la striscia di Gaza nella più grande prigione a cielo aperto del mondo) e in America. Nel 1947 gli USA avallarono poi il Piano di partizione della Palestina, con tanto di approvazione delle Nazioni Unite. “Partizione” per modo di dire, visto che Israele col tempo si prese quasi tutto il territorio. Va precisato che il Sionismo e lo Stato di Israele furono voluti principalmente dagli ebrei dell’Europa (Herzl stesso (segue a pag. 2) Emiliano F. Caruso era nato a Budapest) piuttosto che



IL BELLO DELL’ECONOMIA



Quando si sta sui libri, spesso e volentieri non pensiamo alla bellezza di cosa si sta apprendendo, pensando solamente all’obiettivo finale: il voto! Riflettendo, però, si possono trovare dei fiori cresciuti in mezzo alla fatica dei banchi. L’economia è una scienza, riesce a farti vedere il mondo con delle lenti che solo lei ha. Ti insegna a ponderare meglio le tue scelte e al farti riflettere su quelle altrui (senza magari criticarle). Essa è maestra nel rappresentare e semplificare qualsiasi problema gli si pone davanti. Con un grafico o con una esemplificazio esemplificazione, ne, tutto appare alla portata di tutti. Il sistema bancario, il funzionamento della borsa e perfino il mercato del lavoro. L’economia, ti dà il potere della scelta. Ti fa capire le conseguenze di una scelta errata o i vantaggi di una corretta. Certo, il tutto deve essere coadiuvato con la matematica matematica,, ed anche se “non sarà mai il tuo Bruno Bertucci mestiere” l’economia tira fuori il (segue a pag. 2)



LETTE RA APERTA LETTERA OGNI UMANO È MIO FRATELLO AL NEO-MINISTRO DEI BENI CUL CULTURALI TURALI



“Mi rivolgo a Te, Dio di tutti gli umani. Tu non ci hai dato un cuore perché ci odiassimo né mani perché ci strozzassimo… Fà che coloro che accendono ceri per celebrarTi non disprezzino coloro che si accontentano della luce del Tuo sole. Possano tutti gli umani ricordarsi di essere fratelli. fratelli. Se l’orrore l’orrore della guerra è inevitabile fà che non ci odiamo quando regna la pace… In questa nostra esistenza breve come un istante dovremmo benedire, in mille lingue diverse, (Voltaire) la Tua bontà, che ci ha donato questo istante”.



Egregio On. Bonisoli, spero che sia utile al popolo italiano il contenuto di questa lettera che Le invio in qualità di semplice cittadino. Pochi giorni fa ho avuto un cordiale colloquio con il Sindaco di Conegliano, ing. Fabio Chies. Era trascorso circa un mese dall’invio di una raccomandata nella quale, con motivazioni documentabili, proponevo l’assegnazione di una medaglia d’oro a motivo del mio attivismo culturale nello spirito di non violenza e nel rispetto della legge. Disponibile al dialogo, il Sindaco mi ha permesso di esporre la mia iniziativa in modo chiaro. La mia richiesta può apparire superba o quanto meno presuntuosa. Ma ero ben consapevole di ciò e sapevo bene di sfidare il potere politico-istituzionale politico-istituzionale nella non autorevole condizione di Signor Nessuno, di illustre sconosciuto, di cittadino qualunque. Nel momento in cui scrivo non conosco ancora l’esito definitivo di questa mia, quanto (segue a pag. 2) Eugenio Morelli



 L’ATTUALITÀ, pag. 2 (segue da pag. 1)



N. 7-8 - LUGLIO-AGOSTO 2018 C’è sete di giustizia sociale



base di tabelle di un generico Osservatorio Mercato Immobiliare (O.M.I.), effettua accertamenti arbitrari dei valori immobiliari e tartassa i cittadini. Una macroscopica iniquità contro la quale non esistono adeguate tutele giuridiche. Di fatto, siamo trattat trattatii come sudditi. Soltanto per carità di patria non parliamo dettagliatamente del pubblico denaro finora erogato dai vari governi ai giornali che fanno solo propaganda (anziché libera informazione), dell’usurpazione dell’azienda pubblica Rai-Tv da parte degli oligarchi oligarchi dei partiti, delle delle carenze logistiche logistiche nella Sanità, delle insufficienze operative nei Trasporti urbani e nazionali, delle Impari Opportunità socio-politiche, dei quotidiani attacchi della criminalità organizzata alla sicurezza dei cittadini (nelle loro abitazioni e nelle strade), del “pizzo” che molti imprenditori ancora pagano ai clan, della squallida prassi del “voto di scambio” risalente al “Ministro della malavita” (Giovanni Giolitti). Se l’auspicare maggiore giustizia sociale e pari opportunità tra i cittadini è “populismo” siamo orgogliosi di essere populisti. Se il Governo appena costituito riuscirà ad abbattere i privilegi delle caste noi gli esprimeremo pieno consenso. Sappiamo bene che coloro che temono il “populismo” sono sostenitori del “lobbismo”, da cui ricevono soldi e voti per difendere interessi settoriali e per calpestare interessi generali. Sono coloro che, potendo manovrare i mass-media, riescono a imbavagliare chi è intenzionato ad informare liberamente la pubblica opinione. Sono anche quei pochi ricchissimi Epuloni che restano cinicamente indifferenti di fronte alle enormi sofferenze dei molti poverissimi Lazzari. Cosmo G. Sallustio Salvemini (segue da pag. 1)



Salvini attrae anche la Sinistra



univocamente ai porti italiani, questa situazione va urgentemen urgentemente te regolamentata.. Questo non significa respingere chi ha bisogno di regolamentata aiuto, ma che è ormai fortemente necessario che Paesi come la Spagna e, soprattutto, la Francia, iniziassero ad organizzarsi per la prima accoglienza ai rifugiati che provengono da Paesi del continente africano. Chi ha idee politiche di sinistra, sta considerando un po’ meno il cosiddetto “buonismo”, un atteggiamento che ha portato negli anni passati solo scompiglio sulla prima accoglienza saturando ogni tipo di organizzazione. Il senso umanitario va condiviso e regolamentato regolamentato.. L’aiuto a chi necessita di bisogni primari deve essere incondizionato, ma non può generare situazioni che poi sfociano nell’incontrollabilità. Tutta l’Europa quindi, non solo i Paesi che si affacciano sul Mediterraneo, deve essere unita e compatta affinché tale problema venga trattato con la dovuta attenzione. Il fenomeno deve allontanarsi dalle strumentalizzazioni politiche e percorrere una strada univoca che è quella umanitaria supportata però da un’organizzazione condivisa e alimentata da tutti i Paesi europei. La Sinistra italiana deve essere obiettiva e allontanarsi dall’atteggiamento di contrasto naturale verso leader politici etichettati di destra come Salvini, deve cercare la via del confronto e della ragionevolezzaa per il bene di gente che chiede soltanto di essere ragionevolezz aiutata, questo deve rappresentare il primo pensiero. In senso generale, è necessario abbandonare le divergenze e lavorare insieme, maggioranza ed opposizione, per perseguire veramente il bene comune e non l’interesse individuale. L’Italia ha bisogno di serenità politica e di uomini che perseguano finalità rivolte al rilancio di un popolo che ha segnato la storia Antonio Bartalotta dell’umanità. (segue da pag. 1)



“Ego valeo si tu vales” 



con i ricoverati con i quali stavamo 24/24 24/24 ore. Tornato in Italia, esperienze di gruppo mi offrirono offrirono preziose chiavi di lettura, specialmente con la figura del “paziente “paziente designato” (v. questa voce voce su internet). In ogni caso, per chiunque sia sia nel ruolo di accudente accudente o di aspirante genitore, è di propedeutica importanza importanza un tempestivo avvio a soluzione dei quasi immancabili problemi infantili che rischierebbero di inficiare ogni buona intenzione educativa. Una delle prime consapevolezze acquisite nei più volte citati incontri di circa mezzo secolo secolo fa, presso il mio studio, è stata che affinché qualcosa prenda piede nel nostro assetto socio-culturale e istituzionale, informato a prevalenti valori valori di mercato e di potere, dovrà rispondere a esigenze di mercato e di potere. Un serio impegno teso a prevenire problemi funzionali alla mercantilizmercantilizzazione di ogni aspetto della nostra vita. Concludo confessando che sto dedicando, come cane sciolto, tutto il mio tempo disponibile e non, a questi temi, non come samaritano, crocerossino ecc., bensì perché consapevole che per il mio benessere, occorre il benessere degli altri con cui ho o potrei avere a che fare. Renderà più sinteticamente la locuzione con cui iniziavano le lettere gli antichi romani: romani: “ Ego valeo ” (ossi (ossia: a: io sto sto bene), “si tu vales ” (se tu stai bene). Sto insistendo tanto sul tema dei femminicidi nei miei articoli e sui Social media, perché, consapevole del rischio che potremmo potremmo subire tutti da cervelli maltrattati nei primi tempi di vita: tra i più maltrattati, quello di Hitler e, addirittura sin da prima di nascere, Pier Luigi Lando quello di Saddam Hussein !



(segue da pag. 1)



Prevenire i furti d’arte



crescita dei reati più gravi e ritenuti socialmente pericolosi, i ladri non sono puniti con grande severità. La stessa riprovazione sociale nei confronti di questo tipo di delinquenza si ha la sensazione che sia attenuata. In definitiva si ha l’impressione che le remore nel dedicarsi a questa illecita attività siano fortemente diminuite, a causa dell’affievolirsi dei rischi relativi. Sappiamo tutti ormai che, se anche il ladro è colto sul fatto e non riesce a sfuggire alla cattura, la sua permanenza in prigione non è certo lunga. Ora vorrei fare qualche riflessione su quelle che, a mio parere, potrebbero essere le strade da seguire seguire per porre riparo alla situazione cui sopra si è accennato. a) Un primo rimedio potrebbe essere quello di rendere maggiormente consapevoli i proprietari di oggetti di interesse artistico, anche minore, che possano divenire preda per i ladri, dell’importanza e del valore di quanto essi possiedono. Troppe volte mi è capitato di osservare come gli oggetti d’arte vengano da chi li possiede, custoditi poco e male per semplice incuria o ignoranza del valore economico dei beni. Non mi riferisco solo alla custodia attiva, ai sistemi di allarme, ma soprattutto a quello che è il maggior deterrente per il furto o, quanto meno, è il più efficace aiuto per il ritrovamento della refurtiva: parlo di una seria e corretta catalogazione, documentazione (soprattutto visiva) delle opere d’arte. E’ noto a chi opera nel campo dell’arte che solo le fotografie, quelle fatte in un certo modo, possono condurre all’identificazione sicura degli oggetti. E’ evidente che un’operazione del tipo indicato ha sicuramente dei costi alti. b) Una seconda indicazione che mi pare di dover dare (e qui affronterò un tema piuttosto delicato) è quella che si ricollega al mercato delle opere d’arte rubate. Non ho una competenza specifica in argomento, almeno non quanto quella di chi indaga su furti o li reprime; non conosco i dati statistici sul fenomeno , ma la mia impressione è che ben di rado, e solo nel caso di opere di grande rilevanza artistica, gli oggetti rubati abbiano già al momento del furto una loro precisa destinazione. In poche parole, credo che sia estremamente raro il caso del maniaco che dà incarico ai ladri di rubare l’oggetto che custodirà segretamente in un nascosto forziere. In generale avviene che la refurtiva d’arte abbia bisogno di trovare uno sbocco commerciale e non possa non cercarlo nell’ordinario mercato antiquario. La soluzione dovrebbe essere quella di ostacolare la diffusione commerciale della refurtiva, di chiudere o quantomeno di rendere problematico ai ladri o ai ricettatori l’accesso agli acquirenti. È per questo, a mio avviso , che la soluzione dovrà essere spostata, se si vuole che il commerciante collabori attivamente ad arrestare l’attività dei ladri. Mi spiego meglio: posto che non si può predisporre , o sarebbe estremamente difficile farlo, un catalogo di tutte le persone disoneste, perché non procedere nel senso della divulgazione, della pubblicità delle opere rubate? Compiuto il lavoro di classificazione cui si è accennato, non sarebbe difficile, man mano che i furti si verificano, darne immediata notizia a tutti i commercianti di opere d’arte. So che molti, dinnanzi ad una proposta come questa, obietteranno che in tal modo si conseguirebbe il risultato di mettere sull’avviso i ladri facendoli più cauti, ma di contro, si arriverebbe allo scopo di rendere molto più pericoloso per questi ultimi porre in vendita la merce. Qualora un oggetto fosse illustrato con fotografia che ne renda sicura l’identificazione su una pubblicazione periodica di opere rubate, inevitabilmente ne conseguirebbe una chiusura del mercato degli oggetti rubati. Non ignoriamo di certo che tutto questo possa apparire di difficile realizzazione. A questo punto rimane solo da dire,0 dei modi di attuazione di un programma da svolgersi seguendo le linee appena tracciate. Mi sembra che pensare alla realizzazione di un’iniziativa di questo impegno al di fuori di un intervento degli enti pubblici, sarebbe cosa vana. Non può essere che lo Stato a segnare le direttive di un’operazione che dovrebbe coinvolgere tutte le parti: i proprietari dei beni, gli organi preposti alla loro tutela, gli operatori commerciali. Ma non dimentichiamo che lo Stato può essere affiancato in questo suo impegno (e in altri campi ne vediamo già i risultati) dalle benemerite associazioni che in questi anni sono sorte e hanno per scopo la tutela del nostro patrimonio naLiliana Speranza turale e artistico. (segue da pag. 1)



L’arroganza di Israele



da quelli americani. Questi ultimi si sentivano infatti ormai cittadini degli USA, e non sentivano la necessità della creazione di uno stato Ebraico, pur appoggiandone la nascita. Dalla Polonia, inoltre, proveniva il fondatore e Primo ministro dello Stato d’Israele, Ben Gurion. I primi a sostenere Israele furono poi l’allora Unione Sovietica, che riconobbe per prima il nascente Stato, e la Francia, che gli fornì aerei militari. Nonostante tutti questi appoggi europei, con il passare dei decenni Israele sarebbe divenuto soprattutto la longa manus e il miglior amico degli Stati Uniti. Inizialmente furono strategie da Guerra fredda: l‘allora presidente Truman temeva che lo Stato d’Israele finisse sotto il protettorato sovietivo, e lo promosse ad alleato prezioso nei territori del Medio oriente. Un rapporto culminato di recente con la decisione di Trump di spostare l‘ambasciata americana a Tel Aviv e riconoscere Gerusalemme come capitale di Israele (alla faccia dell’Accordo di Oslo, che prevede che lo status della città debba essere stabilito tra palestinesi e israeliani, senza influenze esterne). esterne ). Israele da sempre, sempre, nelle sue manie colonizzatrici, colonizzatrici, è mosso dalla pretesa di essere un popolo eletto da Dio, con diritto divino di conquista. Una mentalità che abbiamo visto più volte in passato, e sempre con esiti tragici: la Spagna, quando invase l’America, era convinta di agire per volere divino. L’Inghilterra L’Inghilterra fece lo stesso quando colonizzò l’India, la stessa America America agisce da sempre sotto il motto “ In god we trust ”. ”. Il meccanismo alla (segue da pag. 1) In difesa di Massimo Recalcati base di questo ragionamento è semplice ed efficace: il colonizzatoree diventa un oggetto sacro, al di sopra delle leggi. Lo que-à-plusieurs”. Il rischio della psicoanalisi è che essa perda il colonizzator Ebraico oggi è ritratto sempre come la povera vittima (ruolo suo spessore scientifico, e cessi dunque di opporsi alle nozze Stato da arte intorno ai sensi di colpa dell’Europa nei confronti oscene oggi celebrate con le neuroscienze: il mito dei neuroni costruito dell’Olocausto), dell’Olocausto ), anche se possiede uno degli eserciti più potenti specchio ne è il sintomo più lampante. mondo, uno dei Servizi segreti più efficaci, armi nucleari, Una operazione a rovescio, di alto profilo scientifico, riesce – è la del politica quasi assoluta (soprattutto in America) e uno scommessa e la speranza - a criticare tutto ciò, e ad evidenziare un’influenza economico. Uno strapotere, quello del sionismo, che che il problema problema non è Recal- strapotere ogni giorno e prevede inquietanti scenari per il futuro, cati, per più di un verso degno aumenta spinto com’è dalla distorta convinzione di appartenere a un ERRATA CORRIGE interlocutore. L’articolo “La protezione dei Tale operazione tiene insieme, disegno divino che legittima ogni azione, anche la più cruenta, e che li fa sentire da sempre come l’unico popolo degno di esistere. beni culturali nei conflitti ar- con la psicoanalisi, mati”, pubblicato in prima 1) un’altra visione delle neuro- Come se tutti gli altri fossero nemici da combattere. Emiliano Federico Caruso pagina sul precedente numero scienze, (giugno) è stato scritto da 2) il problema dell’arte (paraGiorgio Bosco , non da Lisa digmaticamente incarnato dal AVVISO AI COLLABORATORI Biasci. Ci scusiamo per l’er- miglior cinema), rore di stampa, causato da un 3) la questione della femmini- Gli articoli che superano le 25 righe dattiloscritte non vengono presi in considerazione inspiegabilee disguido telema- lità come rilevante per la soffeinspiegabil tico. per ovvie ragioni di spazio. renza psichica. Michele Bianchi



INFORMAZIONI AI LETTORI Quote associative annuali. Ordinaria: euro 60,00 (solo per recapito a domicilio). Simpatizzante: euro 100,00 (per pubblicare un articolo per numero). Benemerita: euro 180,00 (due articoli per numero). Sostenitrice: euro 360,00 (quattro o più articoli per numero). Il versamento va effettuato tramite bollettino di c/c postale n°. 1032746719 intestato a Movimento Gaetano Salvemini, Fonte Nuova (Roma). Consigli utili: utili: 1) rileggere attentamente gli articoli prima di inviarli inviarli alla Direzione entro il 15 di ogni mese. 2) Gli articoli non devono superare le 25 righe dattiloscritte e devono osservare la classica r egola del Laboratorio di Giornalismo sui cinque interrogativi: chi, come, dove, quando e perchè. 3) confrontare il testo originario dei propri articoli con quello poi pubblicato con le necessarie correzioni e abbreviazioni, al fine di non ripetere errori e prolissità negli articoli inviati successivamente. 4) pubblicare almeno 80 articoli in 24 mesi consecutivi per chi vuole iscriversi all’Albo dei Pubblicisti. 5) rivolgersi al consulente Patrizio Alessandrini (via Monte Senario 14, Roma. Tel. 06.87195452) per far calcolare le ritenute d’acconto da versare ogni quadrimestre all’Agenzia delle Entrate. 6) Conservare ogni copia del giornale per poter compilare l’elenco degli 80 articoli da consegnare all’Ordine. 7) Presentare all’Ordine la domanda d’iscrizione all’Albo firmata dal Direttore della testata. 8) Sono accettati solo testi dattiloscritti composti in RTF oppure E-mail:l: lattualita@ya [email protected] hoo.it.t. Coloro che WORD 4/5 e inviati per E-mai entro il 20 di ogni mese non ricevono via mail la conferma di avvenuta ricezione in Redazione sono tenuti a reinviare gli articoli entro il 21 di ogni mese. Anche dopo l’iscrizione all’Albo è opportuno pubblicare almeno un articolo su ogni numero e rinnovare la quota associativa annuale simpatizzante.



 Il giornalismo non è solo arte; è anche passione passione vissuta con entusiasmo e con rettitudine morale. Il piombo, più che l’oro, ha modificato la Storia. E più che il piombo dei fucili, quello dei tipografi. (segue da pag. 1)



Nuova élite al governo



così come la laurea era vista come qualcosa di superfluo. La cosa che ci stupisce ora, è che la base elettorale del governo gialloverde abbia scelto un professore universitario come primo ministro, l’avvocato di Andreotti come ministro della Pubblica amministrazione, un professore all’Economia, un giudice agli Esteri, un altro professore agli Affari europei e così via. Mi chiedo quindi se gli elettori gialloverdi si siano resi conto di essere rappresentati ora dalle persone che hanno osteggiato fieramente (l’élite).Loro (l’élite).Loro che speravano in un leader leader precario e disoccupato, del popolo, si ritrovano, ancora una volta, governati da professori universitari, dalle élite, come in una Germania o Francia qualunque. Certo è che entrare nella stanza dei bottoni, come raccontò negli Anni Sessanta un grande leader socialista come Pietro Nenni, non significa poter disporre dei bottoni del comando del Paese. Bisogna saperli usare, questi bottoni. Ecco a cosa serve un’élite di governo. Al di là dei toni perenni da campagna elettorale, serve realismo e sapienza perché sia davvero un governo del cambiamento. Lisa Biasci (segue da pag. 1)



Il bello dell’economia



lato filosofico e fa sembrare tutto un po’ meno cupo. E’ una corrente di pensiero e come tale si può intendere in diversi modi, ciò dipende dalle tue caratteristiche e da quello in cui credi (che sia autarchia o comunismo). L’economia è una scienza e forse la più bella, ma non ci si deve scordare che è pur sempre una branca della letteratura. Cosa c’è di più bello nel sapere che siamo noi a decidere il prezzo, con il “voto col portafoglio” (teoria portata avanti da Becchetti, Bruni e Zamagni)? Ed essere a conoscenza che esiste una mano invisibile (invisible hand) che muove il merBruno Bertucci cato? Wow, è fantascienza: aprite il sipario! (segue da pag. 1)



Lettera aperta al neo-ministro dei Beni Culturali



meno insolita, “impresa aurea”. Ma l’ascolto richiesto del mio CD dal titolo “La rivoluione culturale di Morelli” darà sicuramente l’impressione non dell’eccezionalità della mia persona, non del mio essere migliore degli altri, quanto piuttosto del fatto che la nostra Repubblica si pone nella condizione di un meraviglioso divenire, nel pensiero e nell’azione. Basta solo partire, dal primo all’ultimo cittadino, come un variopinto ed appassionato corteo di persone felicemente in marcia. Cordialmente. S. Pietro di Feletto (Treviso), 9.6.2018 Eugenio Morelli (cell. 3280061045).



LAMULTICULTURALITÀ È UN VALORE In controtendenza il I° Municipio crede nella multiculturalità e ci investe. È stato presentato il 30 maggio il progetto “Sostegno al valore della multiculturalità- Interventi di valorizzazione delle diverse culture e promozione di una comunità inclusiva”. Il progetto avrà una durata di 20 mesi, ma come espresso espresso sia negli interventi della Presidente Sabrina Alfonsi, che dell’Assessore dell’Assessore del I° Municipio Emiliano Monteverde, non vuole essere un progetto spot. E’ rivolto ai bambini, ai ragazzi, ragazzi, ai genitori, agli insegnanti e agli operatori sociali, con l’obiettivo di valorizzare le diversità culturali, culturali, per includere, e non assimilare o omologare. omologare. L’obiettivo è creare una Comunità Educante che possa facilitare il miglioramento della qualità della vita di t utta la popolazione del Municipio Roma I Centro. Nello specifico il progetto è rivolto alle bambine e ai bambini tra i 3 e gli 11 anni e si dislocherà su 3 nodi territoriali attraverso 3 ludoteche: “Giocaresenzafrontiere” di V. Giordano Bruno, 2; “Giocamondo” di Lungotevere Sanzio, 11; e la ludoteca “Intercultura al Centro”, Salita di San Gregorio, 3. Saranno effettuati anche percorsi percorsi di formazione e aggiornamento rivolti agli insegnanti della scuola dell’Infanzia e agli operatori degli Asilo Nido Municipali. Verranno inoltre messi a disposizione interventi di mediazione culturale per facilitare i rapporti con le istituzioni, l e ASL. La Presidente Alfonsi ha definito quello attuale un momento di regressione profonda. Le etnie vengono rappresentate come il male dei mali. Su questo punto interviene anche l’Assessore Monteverde indicando come l’idea sia di costruire un percorso sulla multiculturalità che non sia estemporaneo, ma strutturale, strutturale, in un rapporto reciproco con le scuole. scuole. Un lavoro di scambio con i 3 luoghi fisici individuati al fine di animare il territorio, aiutare i più piccoli e accompagnare le famiglie. Un progetto di inclusione che parte dal sostegno alle competenze genitoriali. Un sito è a disposizione per ulteriori approfondimenti: www.centromulticultura.it. In questo sito sono presenti (andando alla voce “Menu” e poi “Documenti”) diversi moduli scaricabili, tra i quali ad esempio quello per l’iscrizione al centro estivo, per i corsi di formazione, per la richiesta della mediazione culturale. Le attività sono a titolo gratuito. Laura Cardia
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UNIONE UNI ONE MOND MONDIAL IALE E DEGLI DEGLI ST STA ATI Governatore: S. E. Sen. Pietro Fratantaro V ice Governatore: Governatore: Sen. Prof. Cosmo G. Sallustio Salvemini



70° DELLA DICHIARAZIONE SUI DIRITTI UMANI



Tra i vari anniversari che ricorrono in questo 2018, sicuramente il più rilevante di tutti (senza nulla togliere agli altri) è quello con cui si ricorda il settantesimo anniversario della proclamazione della Charta dei diritti dell’uomo. La Dichiarazione venne, infatti, ratificata a Parigi dall’Assemblea Generale dell’ONU il 10 dicembre del 1948. Con il suo preambolo e i suoi trenta meritori articoli questa magistrale Charta, che mette al centro la persona, invita molto solennemente non solo a condannare tutte quelle inique azioni che si pongono contro le libertà degli esseri umani, ma condanna ovviamente anche tutti quei gesti che ne calpestino la loro dignità. Un anniversario, quindi, da non sottovalutare assolutamente assolutamente e che, appunto, mi auspico possa essere celebrato nel modo migliore. Un’occasione - visto anche tutto quello che sta succedendo di così complesso attorno a noi - per ritornare a sensibilizzare l’opinione pubblica, soprattutto partendo ancora una volta da quelli più giovani. Facendogli ben capire ed apprezzare - magari donandogli una copia della suddetta Charta - quanto sia veramente prezioso per tutti noi praticare, al di là di tutto, quel valore che si chiama rispetto. Nel novembre del 1978 l’allora presidente Sandro Pertini , proprio onorando il trentennale della Dichiarazione universale dei diritti dell’uomo, si espresse così: “...Noi non possiamo che essere decisi nemici della violenza e dell’arbitrio e delle discriminazioni da ogni parte essi provengano perché siamo e saremo sempre strenui difensori della democrazia e della libertà” . Luciano Masolini



PETIZIONE ALLA CAMERA LAVORARE NONOSTANTE L’AUTISMO



La Petizione ex art.50 della Costituzione per la Rescissione Unilaterale del Trattato di Pace del 10 febbraio 1947, a seguito della fine della Legislatura XVII, è stata ripresentata alla Camera dei Deputati della Legislatura XVIII in data 7 giugno corrente anno. Tra Tra i numerosi firmatari si ricordano i presentatori - Carlo Morganti (nella foto), Attilio Carelli, Francesco Condorelli , Mario Coen Belinfanti, Roberto Bevilacqua.



Oggi il pericolo si chiama terrorissmo



L PAPA: “GUARDIE SVIZZERE PREZIOSE”



I



“Un servizio prezioso”: così Papa Francesco ha definito l’opera delle Guardie Svizzere, il piccolo esercito sempre al sua fianco che oggi ha ricevuto in udienza in vista del giuramento,avv giuramento,avvenuto enuto domenica 6 maggio, di 32 nuove guardie. Il Papa ha parlato delle virtù delle Guardie quando prestano servizio ma anche quando dismettono la divisa perché “una Guardia Svizzera è sempre tale - ha sottolineato Papa Francesco -, sia quando è in servizio sia quando è fuori dal servizio”. Il comandante Cristoph Graf  ha poi incontrato la stampa nel quartiere degli Svizzeri per presentare le nuove reclute che hanno prestato giuramento il 6 maggio, il giorno in cui tradizionalme tradizionalmente nte ricordano il ‘sacco di Roma’ e la morte di 147 alabardieri per difendere il Papa. Oggi, a distanza di quasi cinque secoli, il pericolo si chiama terrorismo . Le Guardie Svizzere “sono consapevoli e sono preparate” ad affrontare la situazione della sicurezza in Vaticano, mutata negli ultimi anni a causa delle minacce terroristiche, ha detto Graf. “Fino a 20, 15, 10 anni fa il servizio agli ingressi, per esempio, era tranquillo. Ora la situazione è purtroppo cambiata e l’indicazione che diamo è quella di stare sempre attenti”, ha aggiunto. È stata rivista anche la formazione: le nuove guardie che presteranno giuramento il 6 maggio “hanno tutte fatto la formazione con la polizia cantonale ticinese”, riferisce il loro comandante. proprio per affinare il servizio alla luce del nuovo contesto in cui si opera.Tra le novità di quest’anno, la Guardia pontificia ha mostrato il nuovo casco nero d’ordinanza: non è più in ferro battuto e fatto a mano, ma in pvc e prodotto con una stampante 3d. Rispetto a quello storico costa la metà (addirittura meno di un quinto se paragonato ai caschi bianchi che si indossano nelle grandi occasioni), è più leggero e ha inciso lo stemma papale di Giulio II, il pontefice che ha fondato la Guardia. Novità rilevante è anche l’aumento del contingente del più piccolo esercito del mondo: da 110 a 135 unità.Graf ha parlato poi del prossimo viaggio del Papa a Ginevra il prossimo 21 giugno: “avrò l’onore, il privilegio, la gioia di accompagnarlo”. Non sarà però tra gli uomini della sicurezza ma invitato con le persone al seguito del Papa .Tra le nuove guardie di quest’anno nessuna ha giurato in lingua italiana. In compenso arriva da Lucerna Diego Esposito, figlio di Mary Mazza genitori italiani immigrati in Svizzera. (segue da pag. 1)



Auticon, con sede a Londra, è una società di consulenza informatica con qualcosa in più. L’azienda che ha recentemente recentemente guidato la categoria “one to watch “ ai Social Enterprise Awards Britannici ha ha una “forza“forza- lavoro” composta interamente interamente da persone con vari livelli di autismo e sindrome di Asperger ( una sindrome strettamente correlata all’autismo). La società Auticon è stata inaugurata nel 2016 e forma adulti con problemi autistici autistici, aiutandoli a trovare lavoro nelle aziende leader in tutto il Regno Unito. Inoltre offrono consigli ai potenziali datori di lavoro su come creare un ambiente di lavoro favorevole alle persone affette da autismo. Le persone autistiche hanno molti punti di forza che possono essere particolarmente particolarmente utili per il lavoro nel campo dell’informa dell’informa-tica. Ogni persona è unica e il suo posto nello “spettro” dell’autismo offre differenti talenti. Possono includere includere abilità logiche e analitiche, consapevolezza, lealtà, concentrazione sostenuta ed esperienza tecnica. Dare un lavoro a una squadra neuro-diversificata neuro-diversifi cata può contribuire soprattutto a dare un grande Antonella Vecchiariello valore a queste persone.



SPORT, PALESTRA DI AUTODISCIPLINA Lo sport è ascolto di sé stessi, del proprio corpo, capacità di riflettere sulle proprie sensazioni e confrontarle con le azioni motorie compiute o che si aveva intenzioni di fare. Quando diciamo di fare le cose “per sport” significa che le facciamo con un alto coinvolgimento personale. Lo sport è protagonismo, è pienezza nella vita che affrontiamo affrontiamo.. Lo sport è scoperta di sé, delle proprie capacità e dei propri limiti, ma anche scoperta delle strategie per superare i propri limiti: impegno, dedizione al gioco, gioco di squadra. Non tutto si può superare da soli, non tutto ciò che facciamo e realizziamo dipende solo da noi. Anche il più forte e bravo atleta del mondo quando raggiunge il suo massimo risultato, volge lo sguardo ai propri compagni, al proprio allenatore, alla propria tifoseria, ma soprattutto alza gli occhi al cielo. La felicità nello sport è capire che siamo in armonia con tutto ciò che ci circonda. Lo sport è lo strumento dell’ascesi verso l’Assoluto. l’Assoluto. Quando riusciamo a fare un gesto sportivo bello, la nostra gioia è immensa e ci sentiamo all’unisono con l’universo. Solo nello sport o in poche altre attività la parola “educare” esprimere al meglio la propria etimologia “e-ducere” cioè tirare fuori. L’allenatore, il mister, il maestro o meglio ancora l’insegnante di educazione fisica sa bene che non si può inserire nozioni motorie nel corpo e nella mente dell’allievo, ma deve adottare una didattica adeguata che permetta di percepire al meglio se stessi e gli altri, capire il proprio corpo, le proprie sensazioni e le proprie emozioni. La didattica migliore è “dare fiducia” e “dare possibilità”, solo con queste condizioni si possono esprimere le potenzialità, solo così si può esprimere il talento dentro di noi. I l talento sportivo diventerà campione olimpico? Praticando lo sport si possono scoprire molti talenti: l’amicizia, la cooperazione, l’aiuto reciproco, il discernimento. Tutti talenti che ci serviranno nello sport, ma soprattutto per diventare uomini e donne Arianna Paolucci più felici. Stadio Tor di Valle: arresti e indagati a 5 stelle



delle cubature degli immobili extra impianto sportivo (pressoché dimezzate) e la cancellazione dei tre grattacieli previsti appunto nel progetto originario, il “Trilogy” di Libeskind, che non esiste più. Le accuse sono associazione per delinquere finalizzata alla commissione di condotte corruttive e di una serie di reati contro la Pubblica amministrazione. Fra gli arrestati ci sono politici e imprenditori. Figura chiave dell’inchiesta l’imprenditore e costruttore Luca Parnasi, colui che nel 2012 rilevò i terreni in cui lo stadio dovrebbe sorgere. Titolare Titolare della società Eurnova Srl ed ex amministrato amministratore re delegato del gruppo immobiliare di famiglia Parsitalia Srl, Parnasi, è ora in carcere insieme a 5 dei suoi collaboratori con l’accusa di forgiare i politici e i pubblici ufficiali con un metodo corruttivo, che gli inquirenti definiscono come “asset di impresa”. Sono invece ai domiciliari il vicepresidente del Consiglio regionale del Lazio per Forza Italia Adriano Palozzi, accusato di aver ottenuto dal gruppo Parnasi 25 mila euro tramite l’emissione di fatture per operazioni inesistenti e l’avvocato genovese Luca Lanzalone, ex presidente di Acea, che ha seguito come consulente legale il dossier sullo stadio di Tor di Valle per conto dell’amministrazione, dell’amministrazione, curando tra l’altro la mediazione tra la giunta del M5S e la società Euronova Srl, e che dal gruppo Parnasi avrebbe invece ottenuto la promessa di consulenze per un valore di circa 100.000 euro. Stessa sorte anche per l’ex assessore regionale del Pd Michele Civita, accusato di aver ottenuto una promessa di assunzione da parte del gruppo Parnasi. Tra gli indagati ci sono invece il capogruppo del M5S in Capidoglio, Paolo Ferrara; il capogruppo capitolino di Forza Italia, Davide Bordoni e Mauro Vaglio, Vaglio, presidente dell‘Ordine degli avvocati di Roma e candidato (non eletto) per il M5S alle scorse elezioni politiche al Senato. Infine, nella carte dell’inchiesta, emerge anche il nome di Giovanni Malagò, numero uno del Coni, che, dalle conversazioni intercettate, intercettate, si evince chiaramente tenesse una stretta relazione con Parnasi con il quale era in contatto per questioni inerenti la progettualità relativa sia allo Stadio della Roma che a quella del Milan e al quale avrebbe chiesto e ottenuto un posto di lavoro per il compagno della figlia Ludovica. «Chi ha sbagliato pagherà. Noi siamo dalla parte della legalità. Aspettiamo di leggere le carte, al momento non esprimiamo alcun giudizio »: ha commentato la sindaca Raggi. Mentre il vicepresidente del Consiglio Luigi Di Maio stenta a crederci e alle domande dei cronisti risponde velocemente: « un grande equivoco, è tutto un malinteso ». Più garantista invece la linea adottata dal ministro dell’Interno Matteo Salvini che ha così commentato l’arresto del costruttore Luca Parcostruzione dello stadio della Roma lo conosco, ed è una persona per bene ma non si conoscono conoscono mai nasi: «chi sta lavorando alla costruzione bene le persone fino in fondo. Adesso è nelle patrie patrie galere, spero possa dimostrare dimostrare la sua innocenza». innocenza». Di contro, il restante panorama politico che si interroga preoccupato sulle sorti del nuovo stadio e chiede immediata chiarezza. A partire dalla senatrice del Pd, Monica Cirinnà che, dopo il blocco delle Olimpiadi e delle altre infrastrutture, scongiura il blocco del progetto, fino ai ministri di Forza Italia Maria Rizzotti e Paolo Sisto che definiscono surreale il silenzio assoluto dei vari Di Maio e Bonafede e che giudicano intollerabile intollerabile l’atteggiamento dei 5 Stelle che, a loro parere, dovrebbero chiarire quanto quanto accaduto e i ruoli rivestiti da ciascuno nella vicenda. Resta invece pulita, come precisato dal procuratore aggiunto Paolo Ielo, la As Roma: «risolveremo tutto», ha detto il presidente dei giallorossi James Pallotta dopo la notizia degli arresti. E poi con un velo di sarcasmo ha concluso: Federica Sciorilli Borrelli «se ho sentito Parnasi? Non credo che in cella si possano usare i telefonini».
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ESISTERE



(To Exist) Non voglio pensare./ Mi piace lasciare la vita/ scorrere/ senza coscienza/ dell'aria mi brezza./ Voglio essere un poema/ non scritto né sognato/ o per essere gli occhi/ che mi vedeno senza/ sentendo questa nausea/ diluita in versi./ Allora me lo dirai/ Teresinka Pereira perché mi hai fatto/ esistere! (Traduzione di Giovanna Li Volti Guzzardi)



CHE SENSO HA ALZARE MURI?



È di pochi giorni fa la notizia del divieto di sbarcare a Lampedusa di una barca, denominata Acquarius, sulle coste italiane. Partiamo da un presupposto, che può apparire semplicistico: siamo tutti della stessa specie animale ed abitiamo tutti sullo stesso pianeta. Perché, dunque, vietare un attracco di esseri umani sul proprio territorio? Andiamo con ordine, ponendoci un quesito: perché migliaia di persone lasciano la propria terra, familiari ed amici per avventurarsi altrove? (dove il pericolo più grande risiede soprattutto nel viaggio). La risposta appare scontata: perché nel luogo di provenienza non sussistevano più i fattori per un’esistenza dignitosa oppure per migliorare il proprio status. Perché, dunque, innalzare muri per non impedire a determinate persone di vivere come loro sperano? Taluni divieti sorgono solamente per propaganda e per ottenere più visibilità e più percentuale di populismo possibile. Se andiamo ad approfondire il tutto, divieti e razzismo non possono che aumentare l’astio e la violenza. Lascereste mai casa vostra se vi trovaste al meglio? Ci viene da ridere pensando che ancora, nel 2018, si parli di “muri” da alzare quando bisogna, sì, costruire un muro: quello della cultura. I muri occorrono per costruire case, no per distruggere sogni. Non sono forse stati gli italiani, nel periodo bellico, ad emigrare in America in cerca di fortuna?! Riflettiamo e proviamo ad immaginare un mondo dove ci sia libertà di movimento e dove ogni paese accolga il prossimo con rispetto ed entusiasmo. Bruno Bertucci



AVREMO ROBOT UMANOIDI



Verso il 2030 si prevede che avremo i robot umanoidi. Saranno utilizzati soprattutto nelle case e negli ospedali, inoltre saranno di grande utilità per gli anziani. Uno dei costruttori di robot, Pucci, afferma: “Ci troviamo in una fase collaborativa, di affiatamento dei robot umanoidi alle attività fatte dall'essere umano” . Attualmente le società costruttrici di robot dialogano con l’U.E., che ha aperto bandi per sintetizzare le attuali tecnologie in vista della robotica collaborativa. Per portare questa tecnologia robotica ad uno stato avanzato occorrono principali sfide, ad esempio come trasferire le capacità di un essere umano su un robot umanoide,implementare noide,implemen tare l’intelligenza cognitiva con gli algoritmi. Il progresso della tecnologia in questo campo richiede un grande approfondimento delle discipline di base e di specializzazione. La tecnologia fa sempre grandi progressi, si precede che nel futuro le auto potranno volare. Chi sa quante cose, che oggi sembrano assurde, si potranno realizzare nel futuro. Mario Coletti



IBIZA, UNICA AL MONDO



Ibiza - Eivissa in catalano - è un luogo luogo unico dove tradizione tradizione e innovazione si combinano alla perfezione. Un’isola magica dove è vivo il connubio tra passato e futuro, movida e tranquillità. tranquillità. Situata nel Mar Mediterraneo, l’isola appartiene alla Spagna e insieme a Maiorca, Minorca, Formentera e altre minuscole isole fa parte dell’arcipelago delle Baleari. Fruibile tutto l’anno e ricca di monumenti, parchi e palazzi storici - di questi il più caratteristico è il teatro dell’opera dei primi del 900 trasformato in un Casa del Jazz –Ibiza è ricca di spiagge di sabbia dorata e acqua acqua cristallina. La parte alta della città città -  Dalt  Vila - è arroccata su un colle che domina domina con le sue alte mura il porto e i quartieri circostanti. Riconosciuta dall’Unesco dall’Unesco patrimonio culturale è il punto più antico e caratteristico dell’isola. L’odore e i colori dei fiori pervadono l’aria l’aria e offrono offrono ai turisti tutto tutto quello quello che cercano. cercano. Stra Strade de fervide di vita ma anche luoghi di culto dove sia la cultura mediterranea che quella araba e fenicia si fondono con il mare, le spiagge e con la modernità che ci riporta riporta ad un mondo ricco ricco di Antonella Vecchiariello contrasti e bellezze.



IL PARKINSON SI PUÒ CURARE I ricercatori del Centro di Neuroscienze di Madrid sono riusciti a controllare il tremore, la rigidità e la lentezza nei pazienti con Parkinson utilizzando la tecnica dell’ecografia HIFU. Senza la necessità di eseguire un’incisione cranica o un intervento chirurgico, i medici sono in grado di trattare un’area specifica e limitata del cervello correlata alle diverse manifestazioni della malattia. Secondo gli esperti, questa tecnica è totalmente sicura e minimamente invasiva ed apre un nuovo campo per il trattamento dei sintomi di questa malattia. Il direttore del Centro di Neuroscienze, Neuroscienze, José Obeso , assicura che i pazienti avranno dei miglioramenti immediati con questa nuova tecnica. Aggiunge inoltre che il miglioramento dei sintomi viene conservato, determinando un effetto duraturo sulle manifestazioni manifestazioni della Antonella Vecchiariello malattia.



CREATA UNA NUOVA ETICHETTA



La pasta italiana è ovviamente la più buona al mondo. Il Bel Paese ne produce circa 32 milioni di tonnellate, un tesoro che va tutelato. Ora dopo il latte e la carne, anche per pasta e riso è facile sapere la provenienza delle materie prime con le quali è prodotta: basta infatti leggere la nuova etichetta che deve riportare l’indicazione delle origini del del grano. Per la pasta secca le confezioni italiane riporteranno in nome del paese dove il grano è stato coltivato e il paese dove è stato macinato. Se entrambe le fasi avvengono in Italia, viene scritto “origine della pasta: Italia”. Queste semplici informazioni permettono chiarezza e aiutano a Marina Giudicissi scegliere cosa mangiare.
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STORIA, MOTIVI ISPIRATORI E FINALITA’ DEL GRUPPO “ATLANTE 2000” Il gruppo “Atlante” si è costituito nel 1991, grazie all’iniziativa di tre persone: un Vice Vice Questore della Polizia di Stato, un Procuratore della Repubblica di un Tribunale militare e un Procuratore della Repubblica di un Tribunale civile. I motivi che hanno determinato i promotori a costituire una Commissione di esperti per redigere gli oltre 50 progetti di riforma strutturale dello Stato mai redatti da Parlamento e governo dal 1860 ad oggi, che preparano il funzionamento di un nuovo modello di Stato denominato “Stato cooperativo federale”, sono dati dalla gravità dei difetti dello Stato italiano attuale, che ne impediscono il funzionamento ottimale e comportano un limitata tutela dei diritti inviolabili dell’uomo. dell’uomo. Gli appartenenti e collaboratori del gruppo “Atlante 2000” sono esperti del settore settore pubblico pubblico e privato di elevato livello professionale, professionale, tra cui possiamo citare: medici, architetti, appartenenti alle forze di Polizia, magistrati, urbanisti, appartenenti alle forze armate, professori universitari ed altri. Una parte consistente degli organi, delle funzioni, delle attività relative alla struttura struttura operativa del del nuovo Stato, è già stata elaborata con un trattato di circa 6.000 pagine, che si può considerare la continuazione del diritto romano. Ci siano accorti allora che tutti questi progetti ed opere dei vari settori della conoscenza e delle attività statali, costituiscono il contenuto ideale di un grande movimento di pensiero da noi denominato “Neoumanesimo e Stato italiano ed europeo del terzo millennio”: la rinascita cioè dell’Italia e dell’Europa. I valori di questo movimento traggono origine dall’amore profondo per il Paese Italia. Questo movimento movimento (come quello nato in ToToscana nel Medioevo) si diffonderà al resto d’Italia e a tutta Europa ma direi all’intero pianeta, visti gli attuali mezzi di diffusione delle notizie, da cui scaturirà un livello di benessere economico, sociale e spirituale molto più elevato di quello attuale e quindi una duratura pace mondiale.



PETIZIONI SUI SETTE PROGETTI PIU’ URGENTI E PIANO AUMENTO SOCI I primi sette progetti più urgenti di riforma strutturale dello Stato, dati dal progetto sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia, progetto i 5 libri di tutela dell’ambiente, riforma della didattica delle scuole di ogni ordine e grado, pianificazione dei servizi sanitari, sviluppo dell’occupazione, riforma fiscale e piano turistico di sviluppo economico dell’Italia, sono stati presentati con petizione alle Camere il 14 Maggio 2018 da parte della direzione del gruppo “Atlante 2000”. Va detto che il piano turistico riguarde il porto e l’interporto di Policoro e Metaponto. Le petizioni verranno ripresentate più volte via via che la stessa perverrà da presidenti, coordinatori, consiglieri, consulenti e sostenitori del gruppo “Atlante 2000” delle sezioni delle regioni italiane e da quelle all’estero. Tali petizioni verranno presentate anche da parlamentari e da consigli regionali, che facendo propri i nostri 7 progetti li presentano al Parlamento come disegni di legge di iniziativa regionale (art. 121 della Costituzione). La raccolta delle firme sulle petizioni è già iniziata ed ha dato i primi risultati molto positivi, in occasione della riunione di Roma del 6 Giugno 2018 presso Istituto Sant’Orsola Via Livorno 50, in occasione dell’inizio della esecuzione operativa del piano piano aumento soci del gruppo “Atlante 2000” in Italia e all’estero, che ora si ritiene possa produrre un aumento aumento cospicuo di soci in tali sedi. Ciò anche perché per l’iscrizione al gruppo non si paga nulla, ma è prevista la donazione di due euro l’anno, che ci serviranno per aumentare il peso politico in tutta Italia, dato che prevediamo di raggiungere il numero di un milione di soci in tutta Italia e di più ancora se consideriamo che all’estero vi sono 5 milioni di cittadini residenti. Questa nostra area progettuale dà inizio al Neoumanesimo dello Stato italiano ed europeo del terzo millennio: la Rinascita cioè dell’Italia e dell’Europa, perché rimettiamo al centro della vita politica l’uomo, la sua idea, il progetto che ha il potere di migliorare il funzionamento dello Stato e di generare un benessere economico e sociale molto più elevato.



I 4 PUNTI DI RIFORMA DELL’ATTUALE COSTITUZIONE Per iniziare a riformare riformare lo Stato italiano nella sua struttura costituzionale e quindi funzionale, funzionale, occorre procedere procedere all’analisi ed approvazione dei primi 4 punti di riforma dell’attuale Costituzione. Essi sono: 1) La previsione dello sviluppo dello Stato per progetti di riforma strutturale che che comporta una divisione divisione di competenze per materia di Camera e Senato. Ciò significa che il Senato sarà competente solo per le materie economiche (sviluppo dell’occupazione, proprietà proprietà diffusa del capitale di impresa, impresa, ecc.) e la Camera per ogni altra materia non eocnomica. 2) - Previsione di 2 nuovi organi costituzionali dati dalla associazione nazionale di i mprese (confindustria, confcommercio, ecc.) e dalla associazione di ordini professionali. Questi organi che sono competenti nella sfera dei progetti di ordine economico e di ogni altro genere, hanno il compito di redigere all’inizio di ogni legislatura, gli schemi di piano da dare alle commissioni parlamentari, perché vengano tradotti tradotti in disegni di legge da approvare approvare in Parlamento, Parlamento, con il coordinamento coordinamento 3) del 10 per cento di progettisti Senatori Senatori e Deputati, che devono essere essere eletti tra coloro che sono in possesso di titoli professionali che indichino le loro capacità progettuali e soprattutto l’esperienza di lavoro nei nei vari settori produttivi, Se quegli schemi di di piano non vengono tradotti tradotti in legge entro il terzo anno di legislatura, il nuovo organo costituzionale citato potrà chiedere lo scioglimento delle Camere, che sarà eseguito se avrà esito positivo il relativo referendum popolare. popolare. 4) Creazione di una struttura tecnica di supporto delle commissioni parlamentari, costituita da progettisti dotati di titoli professionali ed esperienza di lavoro, che coadiuvino i parlamentari progettisti e il personale personale delle commissioni, nella traduzione degli schemi di piano in disegni di legge e quindi in leggi.



 TEMATICHE  TEMA TICHE



ETICO-SOCIALI
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RIPRESENTAZIONE AL PARLAMENTO EUROPEO DELLA COSTITUZIONE EUROPEA DEPOSITATA NEL 2008 DAL GRUPPO “ATLANTE 2000” Per costruire e dare sviluppo economico e sociale elevato allo Stato italiano, occorre che l’Unione europea sia unita politicamente. Ciò è stato previsto con il progetto costituzione europea del gruppo “Atlante 2000”, inviato al Parlamento del nostro continente nel 2008 e per il quale sono stati ricevuti gli elogi scritti da parte di tre presidenti: On.le Buzek. On.le Hans Gert Poettering e Onorevole Carlo Casini. Tale unione politica deriva dall’approvazione della citata costituzione nelle sue 4 parti:  – La prima è denomina denominata ta principi fondamentali ed operativi,  – La seconda è rivolta ri volta alla tutela concreta dei diritti dell’uomo;  – La terza prevede lo sviluppo per progetti della confederazione con le relative attività della Camera delle imprese e degli Stati riferite rispettivamente ai progetti economici e di ogni altro tipo, rispettivamente di loro competenza.  – La quarta comprende le norme di funzionamento degli organi istituzionali della confederazione. Tali parti sono caratterizzate da 8 livelli di concretezza; dei quali si indicano qui i primi quattro che sono i più importanti: 1° Livello: I principi fondamentali prevedono la struttura della nuova confederazione europea, i cui Stati membri sono divisi in tre settori internazionali di decentramento nord, centro e sud Europa. Il centro di coordinamento del sud Europa è proposto e situato nella città di Roma. Ma è previsto anche il principio ordinatore della solidarietà e democrazia economica da attuare ora concretamente; la proprietà del capitale di impresa cioè deve essere diffusa, per aumentare la produttività del lavoro e per far diminuire la conflittualità sindacale. 2° livello: Il secondo livello di concretezza è quello che prevede l’unione degli uffici interregionali delle varie strutture statali, che divengono sovranazionali: quindi subito vanno uniti quelli delle forze di Polizia, delle forze armate e degli affari esteri. 3° livello: I diritti dell’uomo devono essere tutelati concretamente e non solo in teoria, con lo strumento dei controlli pianificati annualmente e poliennalmente. 4° livello: Il quarto livello di concretezza è dato dallo sviluppo per progetti economici di competenza della camera delle imprese europee e di ogni altro tipo di competenza della Camera degli Stati.



On.le Roberto FICO PRESIDENTEE DELLACAMERADEI DEPUTA PRESIDENT DEPUTATITI - ROMA OGGETTO: Petizione presentata alla Camera dei Deputati dagli appartenenti apparte nenti e dai sostenit sostenitori ori del gruppo “Atlante 2000” in Italia e all’estero, sui sette progetti più urgenti di riforma strutturale dello Stato.



Egregio Sig. Presidente, noi sottoscritti appartenenti al gruppo “Atlante 2000” in qualità di presidenti, coordinatori, consulenti e sosteniutori in Italia e all’estero all’estero di tale associazione culturale, le presentiamo la presente petizione relativa a sette progetti di riforma strutturale più urgenti dello Stato (sicurezza di riorganizzazione delle forze di Polizia, progetto “I 5 libri della tutela dell’ambiente”; riforma della didattica delle scuole di ogni ordine e grado, sanità, sviluppo dell’occupazione, dell’occupazione, riforma fiscale e piano turistico di sviluppo economico dell’Italia e del sud in particolare). Questi sono una parte degli oltre 50 redatti dalla direzione dello stesso gruppo culturale in oltre 40 anni di attività progettuale con la collaborazione di validi esperti anche professori universitari; che preparano il funzionamento funzionamento di un nuovo modello di Stato denominato denominato Stato cooperativo regionale o con termini analoghi Stato cooperativo cooperativo federale e Stato decentrato nazionale. E’ evidente che l’utilità per gli italiani residenti in Italia e all’estero, sarà elevatissima, elevatis sima, perché si potrebbero potrebbero creare quei posti posti di lavoro, lavoro, che eliminino il flusso di cittadini costretti ad andare all’estero all’estero per cercare quell’occupazione. Parimenti importante è il progetto sicurezza che permette lo sviluppoo elevato della soxcietò italiana, venendo ad eliminare progressivamente il crimine comune ed organizzato. Sig Presidente le chiediamo allora un incontro per:  – procedere alla calendarizzazione dei primi 7 progetti più urgenti indicati per una loro analisi e traduzione in legge; legge;  – per concordare la possibilità di organizzare organizzare alla Camera Camera un convegno LA GRANDE COALIZIONE che possa illustrare a tutti i Deputati l’impianto normativo che viene creato con questi progetti e rende efficiente il sistema Stato italiano. Tale TRA I PAR PARTITI TITI PER APPROVARE illustrazione verrà effettuata dagli esperti del gruppo “Atlante 2000”; PROGETTI DI RIFORMA  – richiedere all’Unesco da parte della Camera e quindi del Parlamento italiano, di iscrivere nel registro della memoria del mondo la citata area STRUTTURALE DELLO progettuale per la sua validità ed util ità.  – Che il Parlamento collabori con il gruppo “Atlante 2000” per la STATO ITALIANO diffusione mondiale dei suoi progetti, che divulgano il Neoumanesimo dall’Italia in tutto il mondo. Per dare attuazione ai progetti progetti indicati negli articoli pre precedenti cedenti In attesa che lei riceva una delegazione del gruppo “Atlante 2000” per indicate, voglia gradire i noatri più cordiali occorre una grande coalizione tra le tre aree politiche di centro concordare le modalità su indicate, saluti. destra, centro sinistra e movimento 5 stelle.



Ciò perché per dare attuazione e approvare celermente tali progetti che abbisognano abbisognano di grandi e piccole riforme alla Costituzione, è utile che vi sia una maggioranza dei due terzi in Parlamento, in quanto in questo caso è escluso il ricorso ricorso al referendum popolare (Art. 138 della Costituzione). Se i progetti di riforma strutturale mai sono stati elaborati dal 1946 ad oggi nonostante periodicamente governi e partiti abbiano più volte affermato affermato che essi debbono essere essere urgentemente urgentemente approvati per migliorare il funzionamento funzionamento dello Stato, Stato, si può prevedere che neanche tra 100 anni si potrà raggiungere questa maggioranzaa dei due terzi, utile per riformare lo Stato celermente maggioranz nella sue componenti costituzionali e strutturali . Ciò anche perché per la redazione di questi progetti occorrono conoscenze specifiche specifiche ed esperienze di lavoro nella pubblica amministrazione e nelle attività professionali, professionali, come nel caso di chi li ha redatti. Occorrerebbe quindi procedere procedere alla nomina di Commissioni che terminerebbero il loro lavoro dopo anni di attività, producendo tuttavia progetti di riforma hanno solo un contenuto contenuto burocratico, come accaduto per la riforma del Corpo delle guardie di pubblica sicurezza del 1981. Su questi progetti si può formare una grande coalizione dei partiti dei tre settori indicati, indicati, per arrivare ad una celere celere loro traduzione in legge. Questa sarà ancora più celere se gli stessi programmi di riforma verranno presentati con decreto dal Governo alle Camere, vista la loro particolare urgenza, per la loro traduzione in legge entro 60 giorni. Poi dopo questo avvio si potrà pensare di attuare gli oltre 50 progetti di riforma strutturale redatti in oltre 40 anni di attività progettuale con la collaborazione di validi esperti. anche professori universitari.



SOTTOSCRIZIONI Nome e Cognome (Stampatello) Firma .................................................................................... Città............................................... Cell. .............................



GRUPPO ATLANTE ATLANTE 2000 Sede legale: presso studio Avv. Avv. Massimo Laurita (PZ); sede operativa: via Donizetti, 13 - 35020 Albignasego (PD); tel. e fax 049 712869 - cell. 3420140836; [email protected]



COPYRIGHT La paternità dei progetti del gruppo Atlante 2000” appartiene al suo autore, Arch. Daniele Bellu che li ha redatti in oltre 40 anni di attività progettuale con la collaborazion collaborazionee di validi esperti. Pagina a cura di Daniele Bellu, Claudio Falcone, Michele Bianchi e Alessandro Marmello.
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IL Sen. Prof. Cosmo G. Sallustio Salvemini,  Vice Governatore dell’Unione Mondiale degli Stati,  resta alla guida dell’UN. I. A. C. «Bisogna dar vita ad una Alleanza di uomini illuminati , esperti ed onesti che si uniscano al di sopra dei partiti per accordarsi su problemi concreti e, di volta in volta, cerchino le forze necessarie per risolverli» (Gaetano Salvemini, 1953)
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SPOLETO ART FESTIV F ESTIVAL AL Questa manifestazione artistica iniziata lo scorso anno con l'obiettivo di portare in anteprima a Napoli le novità artistiche emergenti dello Spoleto art Festival quest'anno ha riconfermato le ambizioni e le attività che sono state ulteriormente ampliate e perfezionate. Direttrici artistiche il soprano Tania Di Giorgio per la musica, Paola Biadetti direttore artistico dello Spoleto Meenting Art e curatrice delle arti visive. Tutte le attività si svolgeranno presso il santuario dell'Immacolata a Chiaia, chiesa storica ottocentesca della città di Napoli che sotto la guida e grazie all'impegno del Cav. “Fatti non foste a viver Roberto Cantagallo ha visto una notevole rinascita. Grande lancome bruti, ma per seguir cio della kermesse con il concerto sull'unità d'Italia dato che si è virtute e conoscenza”. svolto il 2 di giugno con t re fantastiche soprano: Tania di Giorgio, Dante Alighieri Noris Caserta, Federica Carducci, accompagnate dal direttore d'orchestra Marco Scialo Scialo e dalla tromba Salvatore Liotti. Nella giornata di presentazione presentazione per i salotti letterari è stato presentato l'ultimo libro di Cosmo Sallustio Salvemini, direttore del mensile L'Attualità, dal titolo "Non Mollare" che sarà premiato allo Spoleto Art Festival come Speciale Letteratura. Contestualmente è stata presentata la mostra a cura di Paola Biadetti con sei artisti provenienti da tutta italia: il maceratese Silvio Craia, la romana Iallussi Sevasti, la campana Rosa leone, la friulana Federica Rampazzo, la viterbese Elisabetta Serafini, l'umbro Luciano Vetturini. Vetturini. Ecco il programma dei salotti letterari coordinati e diretti dal prof Luca Filipponi: “Non mollare” di Cosmo Sallustio Salvemini (Edizioni movimento Salvemini) nella giornata di sabato 2 giugno; Il Serraglio di Gennaro Rollo (Lfa Publisher) 3 giugno, a seguire L'Avvoltoio di Giuseppe Petrarca (Homoscrivens editore) presentazione e conduzione di Francesco Grillo con recitazioni e reading teatrali di Maria Grazia Salpietro. 4 giugno Luciano Varnadi Ceriello con “Il Segreto di Chopin” (Armando Curcio Editore) premiato nello Spoleto Art Festival con una presentazione di Vania De Angelis. Mercoledì 6 giugno Graus Editore con la macchina Atomica di Stefano Murace e Roberto Manescalchi Lucio Sandon, a seguire Veleni e Verità di Giulia Fera e Francesco Testa.. Giovedi 7 giugno giornata di promozione dell'accademia Giornale. Svolge anche la mis- Testa sione verso i poveri portando Auge e del progetto Scuola e Mestieri in collaborazione con la loro da mangiare, e fa parte del Cooperativa Rio diretta dal dott.Stefano Iorio. Venerdi 8 giugno il Telefonoo Azzurro. È Ammini- salotto letterario a cura di Alfonso Bottone, direttore organizzaTelefon stratore unico della Cardia tivo di in costiera amalfitana.it  con il Cavallo di Bronzo di Mar(S.R.L.) che, si interessa di garet Tulloh a cura di Giuseppe Pesce, Scarpette di Vernice Nera (Il creatività innovazione e bre- Quaderno Editore) di Antonietta Capua, a seguire Milo I Percorsi Vitagliano (Homo Scrivens Editore). Liana Botticelli della Musica di Giancarlo Vitagliano vetti. Soddisfato Luca Filipponi con le direttrici artistiche Tania Di GiorArtista Marcella Di Nallo gio e Paola Biadett : “Questo festival ci sta dando molte soddisfaMartino. Oltrechè scrivere di zioni e vi diamo appuntamento a Spoleto dal 27 settembre al 1 racconti, questa scrittrice si di- ottobre 2018, giorni nei quali la città umbra diventerà una vera citletta anche in struggenti poesie tadella dell'arte”. d’amore. La straordinaria poesia “Ti ho” significa che ha dato tutto ciò che una donna può dare all’uomo amato, in SPOLETO FESTIVAL ART TO NAPOLI  cambio di che? Solo tradimento! E per ultima parola lei “NON MOLLARE”  dice! “poi ti ho tradito come fai tu…“ I suoi racconti, molto concisi ma pieni di sentimento La kermesse artistica dello “Spoleto Festival Art” sbarca a Napoli e Di verità straordinarie. Liana Botticelli ,per il secondo anno consecutivo, per ricreare l’atmosfera suggeArtista Stefania Barbieri Gui- stiva ed emozionale che carattequesta importante taldi. La Barbieri fa parte del rizza gruppo, pittori e poeti italiani, manifestazione artistica-culturale. una città scelta non a del comune di Roma. Molto Napoli, complice di questa “neo- Maria Parente, C.G.S. Salvemini quotata per i suoi quadri, di un caso: unione è senza ombra di e Luca Filipponi suo stile particolare. Le azzurre nata” lo spirito magico che cafigure che appaiono nelle sue dubbio ratterizza la città partenopea. Il Prof. Presidente Luca tele sono esclusività straordi- dello Spoleto Festival Art intende dare vita Filipponi, una sorta di narranarie, tanto, che in infinite mo- zione speciale che coinvolge per l’appunto ad la città di Napoli alstre, sono state premiate. Molto l’interno della più consolidata asse Spoleto-New York. “In questa espressive le sue poesie. Le parentesi napoletana dello Spoleto Festival mi sento un dipiccole riviste dedicate ai rettore d’orchestra con al mio fianco due straordinarie come arbimbi della scuola, dove ella tistiche: il soprano e musicista Tania di Giorgio, perdirettrici la musica; insegna, sono di buon insegna- l’artista, grafica e fotografa romana Paola Biadetti, direttore artimento per i bambini. bambini. dello Spoleto Meeting art e dell’arte in questo Festival to NaLiana Botticelli stico poli”. La giornata inaugurale il Festival, sabato 2 giugno presso il dell’Immacolata a Chiaia, il Prof. Luca Filipponi ha acPoeta Antonio Rotoli . Poeta Santuario nel suo Salotto letterario, il Prof. Cosmo Sallustio Salvemini, premiato più volte dalla “Edi- colto autore del libro “Non mollare è il nostro motto” (Edizioni trice pagine”, le sue poesie nonché Salvemini). Salvemini ha scritto il il libro “Non mollare” sono una verità di vita, tutte ri- Movimento agli insegnamenti di Gaetano Salvemini (suo prozio) ovvolte sempre a Dio come la ispirandosi di democrazia autentica. Il libro è un’analisi storica dei fatti avsua ultima “Preghiera anni vero in Italia da un secolo ad oggi,una riproposizione dei valori 2000” egli parla di una natura venuti contro la corruzione e la degenerazione della democrazia,il ridistrutta da l’uomo ,di tutte le morali del modello ateniese fondato sul metodo Pericle: un vero e procose che un tempo erano le me- lancio tributo al trascorso storico-politico della nostra Nazione. “Non raviglie del Creato e che nella prio è il nostro motto”, afferma il Prof. Salvemini, deve intensua infanzia, le avevano creato mollare come una esortazione ai lettori a lottare senza mai perdere la gioia e amore ringraziando di dersi speranza di raggiungere i propri obiettivi.” Maria Parente ciò Dio, oggi non esistono più, la serenità, la gioia del poco, oggi, nel tanto non da più la felicità di un tempo. Antonio, grande poeta, di vecchio IL 26 Maggio si è tenuto presso l’Università “Sapienza” “Sapienza” di Roma il convegno: no: “ Lasciar crescere il talento. L’Italia alla sfida della plus dotastampo, nonostante la sua in- veg tensa vita lavorativa, trova  zione .” Con una nutrita partecipazione di docenti esperti nazionali ed sempre il tempo per rivolgersi internazionali, associazioni competenti in q uesto ambito, tra cui Aget Itai genitori e i rappresentanti delle Istituzioni per discuterne. Sono ina Dio attraverso le sue pro- lia, il Magnifico Rettore Eugenio Gaudio, il Preside della Facoltà fonde poesie. Liana Botticelli tervenuti: di Medicina e Psicologia Massimo Volpe; il Presidente del Consiglio Na-



PROTAGONISTI DEL MAGGIO UNIACENSE Prof. Roberto Manescalchi , Storico dell’Arte “La Gioconda” libro aggiornato dalle sue ricerche, una occasione per approfondire l’identità storica che si cela dietro il volto della Gioconda del Louvre, ma anche per scoprire l’opera di un famoso Artista Feltrino “il morto da Feltre”. Manescalchi ha scoperto nel 2004 delle grottesche attribuite “al morto da Feltre”, all’interno del Convento dell’Annunziata di Firenze. Questo insigne Storico, dell’Arte è considerato uno dei principali studiosi, di Piero Della Francesca, di Giotto, Botticelli, Paolo Uccello, Leonardo, e Rembrant. Liana Botticelli e Franco Pichi Poetessa Elena Andreoli. Poetessa del tempo romantico, le sue bellissime poesie riportano ai tempi dell’amore vero e sincero, il sole, la luna, i fiori, sono le creature che popolano le sue rime, portando la serena bellezza del creato, descritto con tanto amore, da sentirsi felici di averle lette, il suo cuore parla di tempi lontani, ove nell’amicizia bastava una stretta di mano, per sentirsi veri amici. Elena una grande del nostro giornale, che ci allieta e onora il giornale con racconti straordinari sulla storia di S. Rosa essendo nata Viterbo. Liana Botticelli



Liana Botticelli, Roberto Manescalchi, C.G.S. Salvemini, Giorgio Bosco, Stefano Murace. Casa dell’Aviatore, Circolo Ufficiali, Roma



Critico d’arte Franco Pichi , collezionista, storico, testimone e importante voce degli Artisti francesi del movimento Trompe-Voeil Trompe-V oeil Realitè fondato da Henri Cadiou. Esperto critico d’Arte, amante delle creazioni di questi grandi Artisti, tanto da avere varie collezioni come per esempio,-: il grande pittore Paolo “INTINI” che è vissuto in Francia, pur essendo un pittore italiano, nato a Monopoli (Bari). Il Dott. Franco è orgoglioso delle sue pitture, parlandone e mostrando i suoi quadri acciocché, l’Italia dia un riconoscimento alla sua grande arte. Liana Botticelli



Orgosolo, negli occhi una espressione di pensiero talmente straordinaria da sembrare vera, i colori intensi e belli si uniscono ai merletti sul costume, formando un quadro Liana Botticelli unico. Artista Grazia Maria Tordi . Dalla raccolta “Una terrazza di stelle”. Il racconto più suggestivo di questa poesia, declama la bellezza di questa montagna “La pania” Poesia che espone lo straordinario incantesimo dei luoghi e la suggestione di questo monte che si trova, nel fascinoso gruppo delle Alpi Apuane. Visitare questo luogo, come magnetismo magico, ne è scaturita una straordinaria poesia, che ha fatto sognare la Poetessa, tanto da chiamarla, Cattedrale o Diamante di marmo incastonato incastonato nelle alpi Apuane. L’Artista è stata candidata al Nobel 2007 dall’Accademia di Pontzen, ha avuto l’Oscar alla carriera “New York city 2010” ed è dama dei Cavalieri di Malta. Liana Botticelli



Scrittrice Angela Libertini . Un cuore grande e un amore infinito per il suo nipotino, ha riempito il suo viaggio, per festeggiare il Natale presso la famiglia di suo figlio. Qualsiasi sacrificio può fare una mamma, pur di stare con i propri figli, non è nulla in cambio del loro amore, anche se AnLicia Falcone , Soprano lirico gela riempie la propria vita con drammatico, laureata e abilitata la sua arte di brava scrittrice. in Storia e Filosofia,, dopo Nel suo cuore c’è sempre aver studiato con il celebre So- posto per i propri figli e la gioia Poetessa Francesca Pagano prano Maria Caniglia, ha fre- di questo nipotino le riempie il DONNA (poesia) quentato un corso di cuore. Il giornale Attualita ha In questo giorno bellissimo per perfezionamento, presso il bisogno delle tue belle storie, te/ Anche il sole c’è!/ I suoi Conservatorio Conservator io G. Verdi Verdi di Mi- di umana verità. raggi soleggiati/ Solleticano il lano, con i Maestri Riccardo Liana Botticelli tuo dolce viso/ Viso stanco, arMuti e il Maestro Ettore Camrabbiato/ Volto dolce delicato,/ pogalliani. Debuttando allo Poetessa Paola La Monica. i tuoi occhi parlano di te/ la tua sperimentale di Spoleto, ha poi Paola La Monica, laureata in storia è! eseguito Opere in vari enti e Archeologia, scrive per il no-  Recensione: Parlare di una sale Concertistiche Concertistiche in Italia e stro giornale. Si diletta a scri- donna è molto bello, elenall’Estero; “teatro dell’Opera vere bellissime poesie. Le sue cando, le sue dolci affinità i di Roma”, “S. Carlo di Napoli” rime tristi ricordano un tempo suoi sentimenti, che si alterteatro “La Fenice di Venezia”, di felicità, poi perduta, nel rim- nano con le gioie e i giorni tri“Petruzzelli di Bari” Acc. di S. pianto di questo amore finito. sti, godendo del sole che scalda Cecilia, Auditorium della Rai Paragona la pioggia che lava la vita e rende il volto sereno e di Roma, in Germania, in Sviz- ogni cosa ,pensando che può armonioso, ed è cosi che la nozera, Irlanda, Francia, Spagna. cancellare il suo dolore avendo stra Poetessa interpreta la vita Partecipando inoltre a vari Fe- un nuovo amore che si è co- di una donna nel giorno della stival Internazionali, si è esi- struita con le proprie mani. propria festa, rappresentando bita con la direzione di Maestri Liana Botticelli noi donne e anche se stessa. di fama Internazionale, come. Liana Botticelli F .Capuana, G. Cavazzeni, V. Artista Leda Panzone Natale . Gui, M. Previtali, B. Bartoletti, Nasce ad Aosta ed è di cultura Artista Marina Giudicissi. F. Scaglia, M. Pradella, O. Italo-Francese. È sposata, ha Ogni Artista che fa parte del Ziino, W. Rennert, L. V. V. Mata- due figli, vive a Pescara. Ot- nostro giornale dona la sua arte cich, N. Annovazzi, A. Zedda, tima imprenditrice, è anche incondizionatamente, come la P.L.Urbini, G. Patanè, A. grande Artista, i suoi quadri nostra Marina Giudicissi con i Gatto, T. Shippers. A. Paoletti rappresentano le bellezze del suoi oroscopi preziosi, poi G. Ponce de Leon e altri. Ha creato e le poesie lo raccon- l’arte fa la sua parte. Marina si partecipato a varie manifesta- tano. Moltissimi libri da lei diletta nelle speciali ricette che zioni Televisive sia della Rai scritti sono stati premiati, noi troviamo sul giornale che Regionali. “Dalla neve alla nave” “Il mio l’“Attualità”, donandoci semLe sono state assegnate varie corriere per i bambini” e tanti pre cose nuove. I dipinti, dai onorificenze nel corso della altri. Straordinari i suoi Calen- colori smaglianti, dei fiori che sua carriera: attestato di no- dari, che rappresentano le sue escono dalle sue mani, donano mina con Medaglia d’oro di pitture unite alla poesia. Artista la bellezza al Creato. Accademico, dalla ACC. di eclettica. Liana Botticelli Liana Botticelli PAESTUM. Medaglia d’oro dall’ACC. Medicea, Premio Artista Anna Maria Chirigoni Artista Annamaria Ballarati . Nazionale”Gabbiano doro”, Il suo grande talento, spazia in Anna Maria Ballarati è un’artimedaglia d’Argento una infinità di opere, scrittrice sta della pittura materica. I dell’U.N.I.T.A.L.S.I., medaglia di molti romanzi, interessanti suoi misteriosi dipinti donano d’oro dall’Azienda Turistica e che, attirano il lettore fino, alla la luce ai suoi colori, spaziando Università di Cassino , Premio fine della storia, libri di favole sulla bellezza del Creato. con Medaglia del circolo G. meravigliose a cui vanno pazzi Hanno parlato di lei i più faVerdi di Verona. Premio i bambini, quando, la sera qual- mosi critici, impossibile impossibile elen“donna Arte dell’Assessorato cuno le racconta loro, oggi le carli, sarebbero troppi. Nel suo Cultura di Roma. Il suo reper- sue pitture! Volti di donne coi Atelier si espongono opere di torio spazia dalle Opere tradi- loro costumi sardi che sono molti artisti, anche se la Gallezionali del bel canto Italiano, l’orgoglio della Sardegna, sua ria è un pò piccina, ma molto dell’800 al 900, alle Opere terra natia. Ultima sua opera luminosa e in un punto cenclassicheggiantiti del 700. classicheggian rappresenta un volto talmente trale. La nostra Artista è una Liana Botticelli espressivo, nel suo costume di bravissima scrittrice del nostro



SALVEMINI INAUGURA



CON IL LIBRO



TROPPO INTELLIGENTE PER LA SCUOLA ITALIANA



Artista Franca Giuliana . Pittrice materica, i suoi colori spaziano nel profondo, per poi emergere sulla tela, come armonia di pensiero e colore, il colore verde scuro del prato, da una visione, ai fili d’erba più chiari e alcuni gialli che emeremergono, completando la bellezza della natura, del suo dipinto. Ogni quadro a il suo stile e il suo mistero, dai colori multipli di armonie, pittoriche, che si elevano all’occhio del fruitore portando la bellezza del mistero. L’Artista oltre la pittura gestisce con suo marito una importante Galleria e una vasta esposizione di quadri abbastanza in, al centro di Roma (Vicolo della Campana 21). Liana Botticelli



zionale dell’Ordine degli Psicologi Fulvio Giardina; il Presi President dentee dell’Ordine degli Psicologi del Lazio Nicola Piccinini e Rita R. Fabbrizio supervisore per il MENSA Italia. Si sono intervallati diversi docenti esperti internazionali moderati dal Vice Preside Vicario della Facoltà di Medicina e Psicologia della “Sapienza” Fabio Lucidi nella prima sessione; sessione; e dalla giornalista del Venerdì di Repubblica Claudia Arletti nella seconda sessione. Ne è emerso un quadro complesso nel quale prevale una generale mancanza di sensibilità verso questo tema. I p rofessionisti e i docenti non sono adeguatamente formati. I genitori si lamentano che i loro figli sono abbandonati. Spesso vengono fatte diagnosi sbagliate che rischiano di etichettare soggetti plusdotati, (cioè con un elevato quoziente intellettivo) come bambini con DSA, disturbi specifici di apprendimento, Asperger, o con problemi comportamentali. Nella maggior parte dei casi sono bambini annoiati dal basso livello della scuola; arrabbiati perché non compresi e spesso isolati. Molti di questi bambini rischiano il drop out , l’abbandono della scuola. I bisogni speciali, quindi, non sono solo per quei bambini che sono sotto la media, con disabilità o difficoltà di apprendimento, ma anche per quelli che sono molto al di sopra della media. È fondamentale quindi sfatare dei falsi miti: “ sono intelligenti se la caveranno ”. Non è giusto non occuparsi di coloro che in teoria teoria non hanno difficoltà, ma nella pratica ne hanno. Negli Emirati Arabi, in Germania e in altri paesi stanno investendo per dare programmi specifici per questo ristretto numero di bambini. Si stima sia un 5-8% della popolazione. Il panorama di questi soggetti è molto variegato, possono appartenere a etnie e classi diverse con temperamenti differenti. L’Italia deve imparare a valorizzare i propri talenti. Un’ennesima sfida per realizzare la multiculturalità. multiculturalità. Laura Cardia
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EDITO-INEDITO (a cura di Gianfederico Brocco) * Pantaleo Mastrodonato - Tersicore (raccolta di poesie)- I Canti del Rifugio Questa silloge ha ispirazione eminentemente religiosa, un canto dell’anima che anela a Dio e che contiene varie citazioni bibliche. Ci troviamo di fronte a Salmi personalizzati da un poeta di fede, conscio della incommensurabile differenza tra sé e il Creatore, differenza però colmabile dalla Grazia e dai Sacramenti, particolarmente dall’Eucarestia, il Pane e il Vino trasformati in Corpo e Sangue di Cristo. Al termine una vibrante invocazione agli Angeli e una raffigurazione del suo essere qui sulla terra, simile a Giobbe, in piena accettazione della volontà volontà Divina. * Antonio Angelone - Raggio di Luna - EdiAccademia, Isernia 2018 Antonio Angelone, Angelone, figlio della meravigliosa terra Molisana, si è fatto da sé, in circostanze sempre difficili. Passata la terribile Seconda Guerra Mondiale, che aggiungeva miseria alla miseria, il giovane Angelone, Angelone, studiando e dedicandosi alla pittura, alla letteratura e alla storiografia, si conquista un posto nella vita culturale. Questa silloge ci rivela un animo sensibile e genuino e merita di essere letta, con la pregevole citazione di Isabella Michela Affinito.



RIVISTE RICEVUTE *Nuova Impronta, Direttore Filippo Chillemi, casella post. 7-233, - (00162) Roma. *Il Symposiacus, dir. resp. Pantaleo Mastrodonato, via La Marina 51, 70052 Bisceglie (Bt) *Bache *Bacherontius, rontius, Dir.



Marco Delpino. via Belvedere 5, 16038 S.Margherita S.Margherita Ligure (Genova) tel. 0185.286167. *Presenza,  diretta da Luigi Pumpo, via Palma 89, 80040 Striano (Na). *Poeti nella Società, presidente Pasquale Francischetti via F. Parrillo 7, 80146 Napoli cell. 347.5536446, email: [email protected]. *Verso il futuro, diretto da Nunzio Menna, via Scandone 16, Avellino, tel. 0825.38269. *Il Convivio, diretto da A. Manitta, via Pietramarina Verzella 66 95012 Castiglione di Sicili a. (Ct) *Fiorisce un Cenacolo, fondato da Carmine Manzi 84085, Mercato S. Severino (Sa). *Primo Piano, dir. resp. Andrea Italiano, via Madonna del Lume 5 - 98057 Milazzo (Messina). *Emozioni 15 Via Doria 5 - 18100 Imperia (cell. 329.4905854 - e.mail: [email protected])
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È in corso corso di stam stampa pa



L’ANTOLOGIA DEGLI ARTISTI Puoi inviare le tue opere, entro il 31 agosto , alla Redazione di questo periodico, allegando una tua fotografia e un curriculum artistico (non più di 20 righe dattiloscritte) con cenni biografici. Rivolgersi alla Dott.ssa Liana Botticelli cell. 339.4934678 Se vuoi prenotare alcune pagine dell’ANTOLOGIA e conoscere le modalità di partecipazione, puoi scrivere alla nostra Redazione, oppure cell. 347.0333846



“AMBASCIATORE DEL SORRISO”



Cresce l’attesa per la V edizione del prestigioso Premio “Ambasciatore del Sorriso”, fondato e curato dal poliedrico artista Angelo Iannelli, in programma programma il prossimo mese di settembre settembre 2018 presso il Maschio Angioino di Napoli. In pochi anni il Premio, di rilevanza internazionale,, si è distinto per la sua organizzazione, ternazionale organizzazione, ed ha ottenuto una crescente approvazione da parte del pubblico e dei media. La kermesse, oltre a premiare i vari artisti che contribuiscono a dare un sorriso a tutti, premia anche i vincitori delle varie sezioni: poesia, pittura, fotografia e scultura. Nelle precedenti edizioni il Premio è stato dedicato a Ciro Esposito, vittima della violenza negli stadi, al cantante Pino Daniele, all’attore Massimo Troisi, al principe della risata Antonio De Curtis in arte Totò, e quest’anno sarà dedicato a Eduardo De Filippo. Il premio vedrà il contributo degli artisti Domenico Sepe, Marco Ferrigno e Antonio Montanile, e si avvale del patrocinio morale di tantissimi Comuni, tra i quali anche quello di Napoli. La manifestazione sarà presentata da Angelo Iannelli, Edda Cioffi ed Emanuela Gambardella, con le miss Ludovica Masucci e Giulia Accardo, mentre il presidente onorario del Premio sarà Marcello Colasurdo. (Info: Angelo Iannelli cell. 339-5277235 ). Vincenzo Maio (cell. 347-3173288)



PRO LOCO FONTE NUOVA www.prolocofontenuova.com Tel/fax 06.90024555 PROGRAMMA



LUNEDÌ 17:00.



ore 09.00 - Ginnastica: ore 11.00 - Ballo: ore



MARTEDÌ ore 09.30 - Yoga: ore 18.00 - Computer. MERCOLEDÌ ore 09.00 - Ginnastica: ore 11.00 - Ballo:



ore 16:30 - Bigiotteria GIOVEDÌ ore 17.00 - Corso di pittura acquarello. VENERDÌ ore 16:30 - Inglese: ore 18:00 - Ginnastica: Corso di taglio e cucito. 00013 Fonte Nuova (Rm) - Via delle Mimose, 1 Tel. e Fax 06 90024555 90024555 - E-mail: [email protected] [email protected]



Sono aperte le iscrizioni al Corso di Acquerello. Rivolgersi alla Pro Loco di Fonte Nuova (Roma), via delle Mimose 1 (tel. 06.90024555) 06.90024555) ogni giovedì dalle ore 17 alle ore 19.



N. 7-8 - LUGLIO-AGOSTO 2018



PREMIO INTERNAZIONALE GAETANO SALVEMINI Il Movimento Gaetano Salvemini è stato fondato il 16 ottobre 1962, con atto notarile e statuto sociale firmato da Ernesto Rossi, Leopoldo Piccardi, Randolfo Pacciardi, Ferruccio Parri, Norberto Bobbio, Giuliano Vassalli ed altre duecento Personalità del mondo universitario e giornalistico. Con il Patrocinio morale dell’Unione Mondiale degli Stati e dell’Unione Italiana Associazioni Associazioni Culturali, bandisce il Concorso intitolato “Premio internazionale Gaetano Salvemini”, con il seguente Regolamento. Il Concorso è articolato in due Sezioni: Giornalismo e Saggistica. Le Sezioni sono dedicate a due tematiche: Questione Meridionale e Questione Morale. E’ possibile partecipare partecipare ad entrambe le Sezioni. Possono parteciparvi parteciparvi cittadini di tutti gli Stati, con età non superiore a 37 anni, al 30 giugno 2018. Il Premio in questione mira a stimolare i giovani nell’analizzare le cause storiche delle antiche ed irrisolte Questioni, proponendo al Legislatore di adottare ogni provvedimento atto ad eliminarle. Per la Sezione Giornalismo, ogni partecipante deve inviare almeno dieci articoli, editi o inediti, su una o entrambe le Questioni. Per la Sezione Saggistica, ogni partecipante partecipante deve inviare almeno un libro, edito o inedito, composto da almeno 90 pagine, concernente una o entrambe le Questioni. Le opere devono essere spedite in plico raccomandato, entro il 30 settembre 2018, al seguente indirizzo postale: Movimento Gaetano Salvemini, via Lorenzo Lorenzo il Magnifico 25, 00013 Fonte Nuova (Roma). (Roma). Per accertare l’età dei concorrenti è obbligatorio allegare copia della carta d’identità o di altro documento giuridicamente valido. E’ necessario necessario allegare anche copia della ricevuta di versamento versamento di euro 20,00 per ciascuna Sezione Sezione (quota di lettura). Il versamento va effettuato tramite bollettino di c/c postale al numero 1032746719, a favore di Movimento Gaetano Salvemini, 00013 Fonte Nuova (Roma). Le Giurie sono composte nel seguente modo: per la Sezione Giornalismo: Giornalismo: Presidente Prof. Cosmo G. Salustio Salvemini . Membri: Dott. Aniello Palumbo e Dott.ssa Vittoriana Abate . Per la Sezione Saggistica: Presidente Presidente Prof.ssa Florinda Battiloro ; membri: Prof. Cosmo G. Salustio Salvemini e Dott. Giovanni Nigro . ottobre. I componenti delle Giurie valuteranno le opere in concorso ed Le Giurie esprimeranno i giudizi sulle opere entro il 30 ottobre esprimeranno il relativo giudizio, prima di conoscere i nomi dei concorrenti, a garanzia di assoluta imparzialità nel giudizio. Tale Tale giudizio, espresso in punteggio compreso tra 1 e 30, verrà successivamente attribuito a ciascun concorrente in apposita riunione alla quale parteciperà il presidente del Movimento come garante della regolarità dell’intero procedimento. Per ciascuna delle due Sezioni verrà assegnato un solo Premio consistente in una Diploma pergamenato e in una somma di denaro il cui importo verrà indicato sul prossimo numero di questo periodico, in seguito alle risposte che perverranno dagli imprenditori imprenditori che leggeranno il nostro Appello. La premiazione avrà luogo entro il 31 dicembre 2018. Il giorno, l’ora e la sede della premiazione verranno pubblicati sul giornale “L’Attualità” “L’Attualità” di novembre-dice novembre-dicembre mbre 2018. All’evento verrà data la più ampia divulgazione possibile. Le opere che risulteranno vincitrici saranno recensite sul giornale “L’Attualità”, sul sito www.m www.movimentosalvem ovimentosalvemini.blogspot.it ini.blogspot.it e su tutti gli altri siti web collegati. Tutti sono invitati vivamente a fornire la propria collaborazione a questa iniziativa che si colloca nell’alveo di una tradizione che risale al 1962, anno di fondazione del Movimento. Incoraggiare i giovani ad analizzare le cause storiche della Questione Meridionale e della Questione Morale è un dovere inderogabile che gli adulti sono chiamati ad adempiere. E’ questo uno dei tanti modi possibili per contribuire ad edificare una società di cittadini onesti governati da galantuomini. Il Comitato Organizzatore



APPELLO AGLI IMPRENDITORI A SPONSORIZZARE IL PREMIO



E’ stato bandito il Premio internazionale Gaetano Salvemini per il Giornalismo e per la Saggistica su due tematiche specifiche: la Questione Meridionale e la Questione Morale. Al concorso possono partecipare i giovani di età non superiore a 37 anni, con opere edite e inedite. Il Regolamento del concorso è pubblicato in questa pagina. Volendo Volendo premiare i vincitori delle due Sezioni non solo con un Diploma ma anche con una somma di denaro, lanciamo un appello agli Imprenditori di qualsiasi settore produttivo affinchè vogliano sponsorizzare finanziariamente finanziariamente il Premio. Chi vorrà accogliere questo appello potrà effettuare il versamento tramite bollettino di c/c postale al numero 1032746719 a favore di Movimento Gaetano Salvemini, via Lorenzo il Magnifico 25, 00013 Fonte Nuova (Roma). All’evento di premiazione verrà data la più ampia divulgazione possibile. Confidiamo molto sulla sensibilità degli Imprenditori (grandi, medi e piccoli) di fronte a questa iniziativa che tende a stimolare i giovani nello studio di secolari fenomeni sociali, ancora in attesa di soluzione, evidenziandone le cause e proponendo i rimedi più idonei. Nell’attuale società consumistica consumistica che tende a mercificare tutto, che esalta il falso mito del “massimo profitto” e che induce a violare i diritti umani, nella deriva mass-mediatica intrisa di programmi televisivi-spazzatura che diseducano le giovani generazioni, facciamo appello alla parte sana della società affinchè voglia contribuire a promuovere quei Valori Valori Etici che vengono quotidianamente quotidianamente ignorati o calpestati da un nutrito e squallido schieramento di canaglie. Di fronte ad un desolante panorama socio-politico-economico socio-politico-economico ribadiamo la nostra fedeltà al celebre motto salveminiano “Non mollare!” e attendiamo fiduciosi la risposta a questo Appello da parte Organizzatoree di non pochi Galantuomini che, con onesto lavoro e innumerevoli sacrifici, sacrifici, onorano l’Italia nel mondo. Il Comitato Organizzator



CORSO DI GIORNALISMO INVESTIGATIV INVESTIGATIVOO Disponibile il corso di giornalismo investigativo Disponibile on line a cura della Free Lance International Press, aperto a giornalisti, studenti, lavoratori, operatori dell’informazione e a chiunque voglia intraprendere la strada del giornalismo giornalismo d’inchiesta. d’inchiesta. Direttore del corso: Emiliano Federico Caruso. Presidente Free Lance International Press: Virgilio Violo. Per maggiori informazioni: Cell. 324/6879903. Sito: http://mediaflip.org



APPELLO AD ADERIRE AL COMITATO PER LA DEMO-RANDOM-CRAZIA (Modulo da ritagliare e spedire alla nostra Redazione)



INCIDENTI STRADALI Leggere i quotidiani, sembra un bollettino di guerra, incidenti stradali, persone che vengono travolte “sulle striscie pedonali”, macchine e moto che superano a destra, macchine e moto che percorrono le strade contro mano, mi chiedo e vi chiedo, ma cosa sta accadendo, non ci sono più regole e perché? Si perché la gente si comporta in questo modo? Molti miei amici in questo anno si sono trovati coinvolti in incidenti gravi, si sono trovati in incidenti frontali per colpa di macchine e moto …ed anche i ciclisti si permettono anche loro di comportarsi male, per colpa di persone che corrono, vanno contromano incurante degli altri. Una mia giovane amica ed il suo fidanzato, sul raccordo, per fortuna si sono salvati e solo la loro auto ha subito danni, ma Lei è sotto shock. Qualche giorno fa alle 11.30 di sera, avevo sentito un gran botto e non capivo cosa potesse essere accaduto, mi giro e vedo una ragazza che volava sopra il parabrezza di una macchina e cadere per terra. Sono corsa per vedere se c’era ancora una ambulanza che stava li dietro l’angolo, ma era andata già via. Molte sono state le persone a correre verso i feriti. Una ragazza mi diceva stia tranquilla, siamo 3 infermiere e una di noi lavora al primo intervento. Mio marito, ex insegnante dell’Enrico Fermi ed ex Maggiore della Aereonautica Militare è intervenuto. Secondo me dovremmo fare come fanno a Brescia, se una persona sbaglia gli fanno fare del VolontaAnna Maria Ballarati riato in aiuto ai clochard .



VOLETE INVESTIRE I RISPA RISPARMI RMI CON BUONI RENDIMENTI ?



Il dott. Paolo



Maria BONELLA



Promoter Finanziario è a disposizione dei lettori  L’ATTUALITÀ TUALITÀ per fornire del periodico L’AT * Consulenze sul modo più sicuro di investire i risparmi * Consigli sulla previdenza integrativa (Piani Pensione)



Per maggiori informazioni telefonare ai seguenti numeri: 06/684341 - 06/68434360



OLTRE 57.000 ADESIONI



Fino ad oggi sono pervenuti alla redazione di questo Periodico 57.231 moduli di adesione al Comitato Nazionale per la Randomcrazia firmati da lettori residenti in Italia e all’estero. Li ringraziamo per la grande sensibilità dimostrata verso la madre di tutte le riforme istituzionali e li invitiamo a promuovere nuove adesioni. L’unico L’unico scopo di questa iniziativa del Movimento Salvemini è quello di revisionare la Costituzione, obsoleta in molti articoli, per edificare una società di cittadini onesti governati da Il Consiglio Direttivo galantuomini.
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 LETTERATURA  LETTERA TURA E VARIE



L’ATTUALITÀ, pag. 7



FERRAROTTI, “SCIENZA E COSCIENZA” ANCHE LA RAGIONE PUÒ GENERARE MOSTRI Questo lib Questo libro ro vie viene ne da lon lontan tano, o, esp esprim rimee dub dubbi bi e tor tormen mentos tosii int inter er-roga ro gati tivi vi ch chee ha hann nnoo ac acco comp mpag agna nato to il mi mioo la lavo voro ro pe perr ol oltr tree se sessRobertoo Alessan Alessandrini drini, sant’an san t’anni. ni. Ma senz senzaa il con consigl siglio io e l’ai l’aiuto uto di Robert Pier Luigi Cabri e Alfio Filip Filippi pi diff difficilm icilmente ente avre avrebbe bbe raggi raggiunto unto il liv livell elloo di ord ordinee inee chi chiare arezza zza cherendo cherendono no un te sto pub pubbli blicab cabile ile.. Li rin ringra grazio zio dell dell’ac ’acribi ribiaa e dell dellaa pazi pazienz enzaa dim dimost ostrate ratemi mi fin qui, quando qua ndo ven vengo go occ occupan upandom domii dell dellaa prob problem lematic aticaa tran transiz sizione ione dai concetti conc etti ad alta astra astrazione zione ai conc concetti etti oper operativi ativi,, tratt trattii dall dallaa rice ricerca rca sulcampo, sulcamp o, e qui quindidi ndidi un mo modo do nuo nuovo vo di for formar marli,né li,né ded dedutt uttivoné ivoné semplicisticamente semplicisticam ente in duttivo. duttivo. Habent sua fata libelli, pensavano i nos nostri tri an tic tichi hi pad padri ri del della la cla classi ssicit citàà gre grecoco-rom romana ana.. Con Confid fidoo che anche anc he in que questo sto cas casoo abb abbian ianoo rag ragion ione. e. Franco Ferrarotti



LAPISLAZZULI Le soc societ ietàà ind indust ustria rializ lizzat zatee del ter terzo zo mil millen lennio nio si tro trovan vanoo af affid fidate ate allee cur all curee del della la sci scienz enzaa e fon fondan danoo le lor loroo dec decisi isioni oni su tec tecnic niche he di previsio prev isione ne soci sociale ale ed eco nomica nomica basa basate te sulla raziona razionalità. lità. Per questaa vi st via, a, il sa sape pere re sc scie ient ntif ific icoo di divi vien enee gr grad adua ualm lmen ente te un unaa sp spec ecie ie di nuovaa reli nuov religion gionee laic laica, a, etic eticamen amente te neu neutra, tra, gius giustifi tificatadal catadal suo stes stesso so esse es sere re e do dota tata ta di un unaa va vali lidi dità tà im imma mane nent ntee ch chee no nonn ha bi biso sogn gnoo di imperativ impe rativii etic eticii tras trascende cendenti. nti. Nella magg maggiora ioranza nza dei casi, prop proprio rio la neu neutra tralit litàà div divie ie ne il par parave avento nto die dietro tro il qua quale le si dis dissim simula ula il div divorz orzio io tra la sci scienz enzaa - tro troppo ppo incline cli ne a dim dimen entic ticaredi aredi nonesse nonessere re alt altro ro cheun’i cheun’impr mpresauman esaumanaa - e la cos coscie cienza nza.. Pe Perr ric ricom ompor porre re il dis dis-sidio si dio è nec neces essa sario rio co comp mpre rend ndere ere ch chee l’ l’av avve venir niree no nonn di dipe pend ndee da dall sem sempli plice ce svi svilu lupp ppo, o, be bens nsìì da dall llaa capaci cap acità tà di val valuta utazio zione ne cri critic ticaa glo global bale, e, cio cioèè da unacultu unacultura ra int integr egratain atain cuila sci scienz enzaa ris riscop copra ra la sua funzione funz ione risp rispetto etto al sign significa ificato to dell dell’uom ’uomoo senz senzaa prete pretendere ndere di esau esaurirlo rirlo.. Edizioni Dehoniane - Info: www.dehoniane.it www.dehoniane.it



Il libro di Rino Camilleri “ I mostri della ragione” possiede un grande valore pedagogico. Spesso avviene che non il sonno della ragione ma le veglie della ragione generano mostri. L’Autore sostiene che la ragione non ha mai smesso di accompagnarci da quando è andata al potere, mostrandoci quel fiume di sangue versato tra Parigi e Versailles. Versailles. Ci mette in guardia sulle violenze perpetrate da chi detiene il potere, fin da tempi antichi. Jean Guitton pronunciò una frase che suscitò lo sdegno di molti teologi “adulti”: “Mi dispiace per gli altri, ma Dio è cattolico”. Vittorio Messori ha osservato che il Vangelo può essere dinamite ed ha aggiunto che nel cattolicesimo vige la logica dell’et et mentre per gli eretici vige la logica dell’aut aut. In lingua greca “eresia” significa “libera scelta”. Ha osservato anche che Rousseau è un cattivo maestro perché giudica l’uomo in base al proprio intelletto. Augusto Del Noce ha elaborato il concetto di “eterogenesi dei fini” come una maledizione che ha colpito ogni ideologia. Il fascismo e il nazismo non sono, quindi, semplici errori della modernità ma esiti tragici di ragionamenti aberranti. Hitler non ammetteva l’esistenza del sangue non puro, era un animalista convinto, alla sua cagnetta riservò un trattamento migliore (una dose di veleno) di quello riservato alla sua compagna Eva Brown (un colpo di pistola). Karl Marx, quando lavorava nella English Library, fu mantenuto da Engels con quel plusvalore che quest’ultimo sottraeva sottraeva agli operai. Lenin si trasferì a San Pietroburgo viaggiando su un vagone blindato a spese del Reich tedesco. I mostri della ragione, di cui parla Camilleri, nascono perché “se la ragione contraddice lo schema, allora tanto  peggio per la realtà” realtà”. Insomma, se lo schema non funziona sarebbe colpa della realtà. E allora la ghigliottina viene innalzata nella piazza della Rivoluzione. Le rivoluzioni, però, vanno fuori controllo, scavalcano la volontà dei promotori. Viene confermato, così, il detto popolare per cui “ le strade dell’inferno sono lastricate di buone intenzioni ”. Il libro di Camilleri, pertanto, lancia un alMaria Luisa Marcilli larme che scaturisce dall’analisi di fatti storicamente accaduti.



(racconto)



Daria, in un certo periodo della sua vita e per le situazioni in cui si era trovata, si era sentita veramente la “regina” di Roma. Non per sete di potere ma per le sensazioni meravigliose che aveva provato, prima fra tutte la partecipazione, insieme ad una carissima amica, ad uno spettacolo emozionante. Alla fine dell’estate, con un gruppo di persone, dopo un concerto jazz, era entrata in scena con in mano una coppa di champagne, davanti al “Fontanone” al Nel 1980 la RCS Rizzoli pubblicò il libro di Giovanni Testori “Il senso della nascita” inaugurando Gianicolo, con Roma ai suoi piedi. Su quello stupendo palcoscenico Daria si era la collana “I libri della speranza”. Qualche anno dopo venne realizzata anche la collana “I libri dello sentita come una regina. Un altro avvenimento a cui aveva partecipato fu una spirito” il cui primo libro fu “L’avvenimento cristiano” cristiano” di don Luigi Giussani , nell’ambito dei su- cena elegantissima, con un buffet favoloso e camerieri a josa, nelle meravigliose persaggi della BUR. La casa editrice segue due criteri: la qualità e la vendibilità. La prima è assi- sale della Galleria d’Arte moderna. C’erano noti personaggi politici. Capolavori curata dall’Autore, la seconda è affidata alla rete distributiva. Il libro di don Giussani nasce da d’arte, lampadari da favola. Una ser dialoghi tra amici. Come osservò Platone, certe cose si possono dire solo tra amici intimi. Questo ata indimenticabile come fu anche quella trascorsa nei saloni di Villa Miani, su libro ha contribuito all’evoluzione spirituale di migliaia di persone. Da un’attenta analisi lingui- una terrazza che dominava tutta Roma, piena di famosi attori del cinema. Daria si stica emerge che don Giussani parla a qualcuno per comunicare qualcosa. Il suo argomentare ruota sentiva orgogliosa di essere italiana e ringraziò il destino che le aveva consentito di amintorno a un’idea centrale che abbraccia il mondo in cui viviamo, lo corregge e lo sorregge. Ri- mirare lo stupendo panorama della “caput mundi” . Angela Libertini spetto al tradizionale pensiero cattolico, che proponeva il rapporto “noi e gli altri”, egli introduce il rapporto “io e tu”, “io e il mistero”, “io e Dio”. La parola più ricorrente è “io”. Il suo pensiero poggia costantemente su un rapporto interpersonale. interpersonale. Un’altra caratteristica del suo pensiero è il il concetto di “moralità” inteso come tensione al destino dell’uomo. Non si rivolge, quindi, solo ai credenti. Nella collana della BUR c’è anche un bel libro Maria Luisa Marcilli di Madre Teresa di Calcutta, la cui lettura si consiglia a tutti. La crisi che stiamo vivendo ricorda, per certi versi, la situazione degli anni Trenta del secolo scorso, con un intreccio di tensioni sociali ed economiche, foriere di conflitti e di guerre. A distanza di quasi un secolo, la crisi economica economica morde, e il “leit motiv” è sempre lo stesso: la guerra. Non un conflitto mondiale in senso stretto, ma una guerra “combattuta a pezzi” in molte aree del pianeta. E il perché è presto detto: la guerra è il più potente fattore di business, capace di creare facili arricchimenti attraverso attraverso la produzione bellica e la predazione delle risorse. Fino a un po’ di tempo fa anVi narro, una storia di persone che conosco molto bene, Emilio ed Ulda Engst . Perchè vi racconto dava di moda lo slogan “guerra di civiltà”, che riproponeva la lotta armata agli infedeli, come ai questa storia? Purtroppo stiamo vivendo un momento in cui le persone non credono in nulla. Siamo tempi della Crociate. Poi è arrivato Papa Francesco. Ed ha promosso una grande alleanza fra le proprio arrivati al fondo del barile. Secondo me tutti dovrebbero rimboccarsi rimboccarsi le maniche. Le chiac- confessioni religiose, per contrastare l’imbarbarimento che rischia di sovrastarci. A conferma di chere servono a poco, servono risposte concrete e reali. Emilio è un uomo che ha vissuto per la sua quanto sopra, ecco qualche esempio. Repubblica Centrafricana: «Si strumentalizza la religione per famiglia, quindi per sua moglie e per i suoi figli. Tutto quello che ha costruito lo ha fatto per il loro seminare odio tra la popolazione e arrivare ad una partizione del Paese» denunciano in due docubenessere e per il loro futuro. Aveva Aveva conosciuto Ulda quando aveva 17 anni e lui 18 e da allora non menti diversi, ma concordanti, i Vescovi cattolici e gli Imam islamici. si sono più lasciati. Su Fb lui scrive alcune cose fatte durante la sua lunga vita: diploma Liceo Scien- «I leader cattolici, evangelici e musulmani centrafricani, nel condannare le violenze, sono uniti nel tifico Mapighi poi “la guerra ha impedito la mia laurea, prigioniero in Germania per ben due anni riconoscere la libertà di culto garantita dalla Costituzione», Costituzione», sottolineano gli Imam. Indonesia: crioflag lager 83 Witzenburg Witzenburg 1945-46 – Poi impegnato alla ricostruzione di ponti a Roccasecca 1946 stiani, musulmani, buddisti e induisti pregano insieme dopo i drammatici attacchi kamikaze che  –ricostruzione pista pista di volo a Brindisi 1948 - B.P.D. B.P.D. Bonbrini Parodi Delfino, Delfino, Colleferro. Snia vi- hanno colpito tre chiese, una cattolica e due protestanti. «I terroristi vogliono spaventarci, spaventarci, ma noi scosa a Roma. Nato nel 1920, sposa la sua bellissima Ulda, una donna dai capelli rossi e da allora dobbiamo rimanere sereni e pregare affinché Dio converta i loro cuori», ha affermato mons. Runon si sono mai lasciati nemmeno per un minuto. biyatmoko, arcivescovo di Semarang: «Gli unici elementi positivi in questa drammatica situazione Lei purtroppo si ammala di Alzheimer, in una forma non tanto forte ma è sempre molto doloroso sono la solidarietà mostrata dalla locale comunità islamica e, in genere, il miglioramento dei rapvedere la persona che che ami che non ti riconosce. Una malattia malattia che ancora non sono riusciti riusciti a curare porti interreligiosi». Il CEC (Consiglio ecumenico delle Chiese) è la più grande organizzazione delpiù di tanto. I segnali sono la perdita della memoria. Vedevo Ulda chiedermi chiedermi più l’ecumenismo moderno. Riunisce oltre 350 Chiese in rappresentanza di oltre 500 milioni di cristiani volte chi sei… e poi diceva “tu mi piaci sei una bella persona” ed io la ringradi 110 nazioni. Include la maggior parte delle Chiese ortodosse, anglicane, battiste, luterane, meziavo. Lei a volte diceva “Lillo,Lillo non è che mi butti via?…” (quindi si rentodiste e riformate. Olav Fykse Tveit, Segretario generale del CEC, ha dichiarato: «Per quel che rideva conto di star male) e lui pazientemente rispondeva, Ulda perché dovrei guarda il dialogo ecumenico fra le varie anime del Cristianesimo, sono stati fatti enormi passi avanti.  farlo? Lillo non la lasciava mai sola, perché lei sarebbe mancato il suo punto Non dobbiamo stancarci di essere costruttori di pace. E non solo per i tantissimi cristiani che in di riferimento. Il loro amore era speciale. Lei è venuta a mancare solo da Medio Oriente soffrono, soffrono, ma per l’intera popolazione, perché è solo con una completa pacificazione pacificazione poco e lui spera di morire per poterla raggiungere. Lei è andata via a 96 anni Carmen Galoppo che si potrà costruire una società nuova e inclusiva». e lui ora ne ha 98…una vita vissuta in modo armonioso. Come vorrei che tutti potessero avere una vita serena come la loro. Si sentono notizie di uomini che picchiano, uccidono moglie, figli. Tutti pretendono in modo arrogante, presuntuoso, pensano solo ai loro diritti e non ai loro doveri. Spero in un cambiamento positivo e di poter leggere sui quotidiani solo notizie come la loro storia. Anna Maria Ballarati Il 16 aprile 2014 il direttore artistico e regista televisivo Davide Rampello e lo chef Massimo Bottura (titolare dell’Osteria Francescana a Modena, ristorante primo classificato nella lista dei “Wor“World’s 50 Best Restaurants Awards”) Awards”) presentarono presentarono,, insieme all’arcivesc all’arcivescovo ovo Angelo Scola, un progetto di riconversione di un teatro abbandonato in una zona periferica di Milano. Dopo circa un anno di lavori, aprì i battenti il Refettorio Ambrosiano: Ambrosiano: una mensa solidale finalizzata al riutilizzo delle ecLa nebbia che ci aveva accompagnato per tutto il viaggio, all’improvviso si diradò, e si posò, come un prodotte da Expo Milano. «L’uomo «L’uomo ha fame non solo di cibo ma di dignità», mare sospeso a mezz’aria, sui campi coperti di brina. Come una visione, al suo posto, apparve Pietrel- cedenze alimentari prodotte cina. Per la sua suggestione, e bellezza, sembrava sembrava un pezzo di cielo caduto sulla terra. Nella volta cele- disse il cardinale Scola alla cerimonia inaugurale. A partire da quel momento, cento volontari serste, ormai oscurata dal tramonto, c’era uno squarcio di luce che campeggiava sul paesaggio circostante. vono ogni giorno a persone in difficoltà le ricette preparate con ingredienti donati dalla grande diUna nuvola copriva il sole, lasciando intravedere, a tratti, il colore del fuoco, e, poi, l’ombra. Il silenzio stribuzione. In tre anni sono stati serviti 50mila pasti per 800 ospiti. Soltanto nell’anno 2017 sono sono avvolgeva tutto. Mentre, come il soffio di un alito spegna una candela, le prime ombre del crepuscolo state recuperate e cucinate cucinate per i poveri circa 100 tonnellate di cibo. cibo. «Ogni sera, dobbiamo dobbiamo invensi posavano su tutte le cose. In lontananza, gli uliveti, come una chioma di donna, si scompigliavano al tare un menu con quello che abbiamo. Ogni volta è una sfida. Ma non ha prezzo la soddisfazione vento della sera. Uno stormo di piccoli uccelli volava sopra di noi, in forma di ellisse. Si avvicinava, e, di regalare un momento di serenità a persone che vivono momenti difficili», ha detto Ilenia di Piepoi si allontanava, indicandoci la strada. Poi il loro cinguettio, come una preghiera accorata, si acquietò. tro, la cuoca del Refettorio, che ha pubblicato un libro di ricette intitolato “Butta in tavola”. E per Nei pressi di una chiesa, intravedemmo una sagoma di un uomo. Prima, indefinita, e, poi nitida, ci ap- regalare un momento di serenità, il Refettorio Ambrosiano Ambrosiano ha puntato anche sulla bellezza, attrezparve. Le sue ginocchia posavano sopra un tappeto sottile della prima neve dell’inverno, che, il vento gezando i suoi locali a galleria d’arte. «Abbiamo voluto che il Refettorio fosse un luogo di bellezza, lido annunciava. Era Padre Pio che stringeva un bambinello tra le sue braccia. Il frate guardò verso di artisti e designer in un progetto inedito, perché siamo conviti che la bellezza è parte noi. I suoi occhi scuri, scuri, abbagliati dalle continue estasi, ci fulminarono. “ Che facite cà figli mieie? coinvolgendo - Ci domandò. – “Simme venute ca’ pecchè c’emme c’emme perse”. Rispondemmo. “E delusioni, e relure, relure, e integrante del percorso di recupero di una persona», ha sottolineato Davide Rampello, che ha coin pene e chesta vita stanne distruggenne l’anema nosta”./ “E che vulite ra me?”. – Disse./ “Aiutaci.” “Aiutaci.” Al- volto le aziende e i creativi che hanno contribuito alla ristrutturazione del vecchio teatro. Inoltre la luccaieme tutt’nsieme.” Tu che sì o’ specchio ro rulore, ra sofferenza, spiegace che gghiè a’ vita. Comme presenza di Massimo Bottura ha attirato i grandi chef che vengono spesso a cucinare al Refettorio solidarietà. Ha dichiarato Luciano Gualzetti, direttore direttore di Caritas emma campà, ch’emma fa pe fa cuntento o’ patatern./ “ E non l’avite a ncora capito?” . Fu in quel mo- per dare anch’essi un segnale di solidarietà. mento che i suoi occhi e le sue pupille si dilatarono, e, al loro posto apparve l’immagine dell’universo dell’universo Ambrosiana: «Dopo tre anni, i 200 senza fissa dimora che sono passati dal Refettorio sono usciti di un colore blu intenso. I pianeti e le stelle vaganti si tenevano per mano come bambini. Poi paesaggi tutti dalla strada. Gli stranieri accolti, circa 400 persone, sono stati aiutati a risolvere le questioni di un colore rosa, del colore della luce, mai visti sulla terra, fermarono quel tempo del nostro stupore. burocratiche relative al permesso di soggiorno e sono riusciti a trovare un lavoro. Altri 200 ospiti, Fummo rapiti in un sogno, in un altro tempo e inviati dai centri di ascolto, stanno facendo un serio cammino di recupero. Complessivamente, dunin un altro luogo, fuori dal tempo e dallo spa- que, 800 persone hanno trovato nel Refettorio un’occasione per ripartire». Silvia Iovine zio. Nessuno voleva svegliarsi. Ci sentivamo stretti come in un abbraccio sovrannaturale. Eravamo folgorati dalla comprensione di un mondo che qualcuno ci svelava. Forse quello era il paradiso. Eravamo La donna di fiori non era una carta da gioco/ gioco/ Ma una donna vera / Sebbene durante la sua vita pervasi da uno stato di grazia. All’improvviso All’improvviso avesse rimescolato nel suo cuore,come cuore,come si rimescolano le carte, / Sentimenti d’amore e di compasudimmo la voce del frate che ci scrollò dal no- sione per gli altri/ Il suo destino destino era quello di leggere negli negli occhi la gente/ Quella sera in una delle stro torpore. Disse Scetateve ra chistu suonno. piazze più belle del mondo / S’incontrò con la delusione ed il rimpianto che abitavano la mia anima, Tenite ancora tanta strada annanze a vuie. E  sentimenti che non risparmiano/ Nessuno al mondo/ “Quanti bei fiori hai stampati sul tuo vestito! tutte quante avite purtà a’ croce vosta, si nò Disse, “Me ne dai uno/ Ed io stando al gioco dissi di sì. “ Anche uno piccolo piccolo” ribadì lei/ scurdateve chillu munne. Intante s’era fatta Ed io le risposi “prenda quello che desidera”. desidera”. Lei mi guardò attraverso i suoi occhiali spessi/ spessi/ Che notte e u’ frate scumparette .  Rimanette sulo nascondevano i suoi occhi ed esclamò“Ti auguro tanta fortuna”/ Attimi di intensa complicità che Anna Senatore non dimenticherò mai,/ Avevamo Pietrelcina. Anna Senatore Avevamo rubato la scena alla piazza.
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NON SEMPRE RISULTA POSITVO SEMPLIFICAZIONE E COMPLICAZIONE IL FEMMINILE: UN APPROCCIO FILOSOFICO “IL PENSARE AL …. POSITIVO” 



Mentre, specialmente dagli USA ci giungono messaggi incitanti a “pensare al positivo”, alcuni studiosi italiani tendono ad affrontare l’argomento l’argomento del confronto con la realtà, in termini realistici. Mi limito a citare: “Emilio Masina : Non pensate (solo) positivo” – articolo sulla rivista Barrio, anno III, n. IX novembre 2005; “Gianfranco Damico: “Il potere dei realisti – perché l’ottimismo non basta per farsi strada – libro edito da “Urra Feltrinelli” febbraio 2018; Che il mio pensiero sia da tempo sintonizzato sulla medesima lunghezza d’onda lo conferma il distico posto sulla copertina del mio volume: Ecologia Ecologia psico-sociale e Salute edito da Paracelso, Roma Roma 1999: “Non è partendo da posizioni posizioni preconcette di ‘pessimismo’ o di ‘ottimismo’ che si può procedere, proficuamente, nella vita, bensì conoscendo e seguendo la natura delle cose”. In sintonia mi ritrovo pure con il pensiero di Gabriele Di Fronzo , che con il suo libro: ”Cosa faremo di questo amore - Terapia Terapia letteraria per cuori infranti”, edito da Einaudi: per superare il lutto amoroso, amoroso, dissentendo da Ovidio che sconsisconsigliava di leggere i poeti, egli rimanda a opere letterarie dove storie come quella di Enea e Didone, Madame Bovary, Anna Karenina. Letture di storie storie come queste, nel condividere condividere la propria condizione di sentirsi nudi e soli quando ci si lascia, potranno aiutare a elaborare catarticamente e più consapevolmente il lutto delle perdita di un rapporto amoroso,. Ebbene, con la “leopardiofila” Loretta Marcon avevamo sostenuto analogo convincimento nell’articolo: “Ci si può sentire soli anche in compagnia – Giacomo Leopardi: psicoterapeuta psicoterapeuta ante litteram e praeter intenzionale?” pubblicato da Edizioni Universum, nell’Antologia di Letteratura Contemporanea (da pag. 7 a 10) “Poeti e Scrittori d’Italia 2004-2005 – Omaggio Omaggio a Giacomo Leopardi. Leopardi. . Mentre, comunemente si ritiene che possano tirar su di morale argomentazioni “positive”, o/e fondate sul luogo comune: “ogni compagno al duol scema la pena” (proverbio magari goliardicamen goliardicamente te storpiato:” Ogni compagno scemo duole la pena”), in questo scritto viene rilevato come queste strategie rischino di risultare controproducenti, giacché rischieranno di far sentire più incompreso chi sia giù di morale. Con Leopardi, invece, ci si sente sollevati dalla condivisione del proprio stato d’animo. È soprattutto il giudizio che il De Sanctis formulò sugli affetti paradossali dell’opera leopardiana che ci può far comprendere appieno come certe opere letterarie possano sortire quell’effetto catartico di aristotelica memoria: "Leopardi produce l'effetto contrario a quello che si propone. Non crede al progresso, e te lo fa desiderare; non crede alla libertà, e te la fa amare. Chiama illusioni l'amore, la gloria, la virtù, e te ne accende in petto un desiderio inesausto. E non puoi lasciarlo, che non ti senta migliore. È scettico, e ti fa credente; e mentre non crede possibile un avvenire men tristo per la patria comune, ti desta in seno un vivo amore per quella e t'infiamma a nobili fatti. Ma ha così basso concetto dell'umanità; e la sua anima alta, gentile e pura l'onora e la nobilita [...] e mentre chiama larva ed errore la vita, non sai come, ti senti stringere più saldamente a tutto ciò che nella vita è nobile e grande". (De Sanctis F., Giacomo Leopardi, Pier Luigi Lando a cura di W. Binni, Laterza, Bari 1953.



DIMINUITA LA MORTALITA PER CANCRO La scienza medica ha ormai i mezzi per prevenire e sconfiggere il cancro colon-retto. Nel periodo 2012-2018 uno specifico srudio europeo ha con l'implementazione delle strategie di screening per il cancro colon-rettale ha fatto ridurre la mortalità del 6,7% per gli uomini e del 7,5% per le donne. Il Prof. Alfredo Di Leo del policlinico di Bari, membro del Consiglio direttivo direttivo della Società Italiana di Gastroentorologia ed Endoscopica digestiva (Sige) ha messo in risalto che anche in questo campo di specifiche patologie si riscontrano differenze tra le regioni, cioè non tutte sono ben preparate per curare e debellare il cancro colon-rettale. C'è troppo differenza, purtroppo, tra le regioni del nord d'Italia e quelle del Sud. Nel Nord i pazienti, sofferenti di questo cancro, hanno la possibilità di accesso alle strutture specifiche di cura al 71,6%, mentre nelle regioni del S ud la possibilità di cure specifiche è soltanto del 7%. Nell'epoca attuale il carcinoma colon-rettale è una delle forme di neoplasie più facilmente prevedibili e gestibili, però è tuttavia un big killer tra i pazienti oncologici. Questa patologia rappresenta la seconda causa di morte per gli uomini e la terza per le donne. In Italia ogni anno si verificano 40 nuovi casi di tumore colon-rettale per ogni 100 mila abitanti, ciò è stato evidenziato dal suddetto valente Prof. Di Leo. Si formano dapprima nell'intestino i polipi, che,se non s'interviene subito, dopo 7 anni danno origine al cancro. È importante quindi individuare con sceening i polipi per poter evitare l'inizio della formazione di un cancro colon-rettale. Speriamo che il Governo metta a disposizione della ricerca scientifica medica maggiori somme per permettere ai validi ricercatori di poter preparare farmaci più efficienti per curare tale Mario Coletti grave patologia senza ricorrere alla chirurgia.



GIOVANE DOCENTE PICCHIATO A SCUOLA



Nel quartiere prenestino di Roma c’è un istituto tecnico che è balzato all’onore delle più spregevoli cronache, è l’ltis Di Vittori VittoriooLattanzio dove è avvenuta una brutale aggressione ad un professore di disegno appena ventiquattrenne. Molto probabilmente Umberto Gelvi , questo il suo nome, si starà chiedendo se valga ancora la pena insegnare, probabilmente la risposta è no ma in cuor suo sa che non tutti i genitori sono così e dice che il prossimo anno se lo chiameranno siederà ancora dietro la cattedra. In ospedale gli è stato riscontrato un trauma cranico e segni di tentato soffocamento. “Ancora non credo che sia accaduto tutto questo”, ha raccontato la vittima, “stavo solo lavorando”. La colpa del docente é stata quella di essere presente nel momento in cui veniva comunicato a due genitori la bocciatura del figlio. La madre del ragazzo albanese ha cominciato ad urlare mentre il padre se la prendeva prima col collaboratore scolastico e poi col preside, di mezzo c’è finito Gelvi che per difendere il dirigente ha preso calci e pugni. “Da febbraio abbiamo abbiamo contattato più volte i genitori per parlare con loro, segnalare che l’andamento del figlio era tutt'altro che soddisfacentemaa non hanno mai aperto il registro elettronico”. Il soddisfacentem professore sotto shock alla fine è stato salvato dai colleghi e dalla polizia, pare che neanche alla vista degli agenti i due aggressori si siano fermati continuando ad insultare tutti. Ovviamente Gelvi ha comunicato di voler sporgere denuncia. Arianna Paolucci



DELL’ENERGIA DELL ’ENERGIA UTILIZZABILE UTI LIZZABILE



Giovedì 31 maggio in occasione della sesta Biennale d’arte di Pomezia (Roma), intitolata “Labirinti dell’anima”, organizzata Se Albert Einstein è stato il primo a dimostrare la connvertibiconnvertibi- dall’associazione culturale “Asso Pleiadi”, si è svolto un altro lità della materia in energia, secondo la mia discutibile soggetti- incontro del seminario “Uomo, donna: dall’impossibile unione vità, si è di fatto poi tradotta l’energia utlizzabile utlizzabile in una miriade contingenza dell’incontro”. Oltre allo psicoanalista Michele di pseudonecessità indotte che non solo rischiano di esaurirla alla sono intervenuto anch’io con una relazione di carattere nelle fonti rinnovabili ma addirittura di mettere a dura prova la ca- Bianchi pacità cerebrale umana di distinguerne l’utilizzo necessario da introduttivo dove ho affrontato alcuni aspetti della questione relativa al femminile da un punto di vista filosofico – ne voglio quello superfluo e distruttivo. Al punto che la suddetta trasformazione di materia in energia po- elencare alcuni. 1) La ragione non è mai pura, ma sempre sestrebbe in pratica tradursi in mera elaborazione mentale se non suata (da qui una ‘metacritica della sessualità’). 2) La donna non continuiamo a dimostrarne l’obbiettiva utilità che ne confermi la vuole da noi essere teorizzata (“La donna non esiste” diceva definizione di energia riferita ai nostri reali bisogni individuali e Lacan). 3) La donna non è un oggetto epistemico, ma un refecollettivi. In altre parole, tradotto in grossolana ma eloquente rente esemplare sull’occasione del quale decostruire la nozione equazione siamo arrivati al punto così abbozzato: RICERCA + di “Soggetto” così come è stata elaborata dalla modernità. 4) INTUIZIONE = SCOPERTA SCIENTIFICA DI AMBIGUA E Essere giusti con la donna non significa riconoscere anch’essa anch’essa DUBBIA UTILIT UTILITÀ À AL BENESSER BENESSERE E DELLA SPECIE come soggetto di diritto/i. 5) Due concezioni a confronto: la UMANA. Non è una novità ma proprio perchè non novità la ge- donna come complemento dell’uomo (che si aggiunge all’uomo nialità individuale rischia rischia ora più che mai (e paradossalmente in  – l’altra metà della mela – per andare a ricostituire ricostituire un tutto) tutto) o la modo incomprensibile dal lato razionale), di convertirsi in follia donna come supplemento rispetto all’uomo. 6) Non si tratta Eugenio Morelli tanto di mettere la donna invece che l’uomo al posto del princicomportamentale comportament ale autodistrutiva. pio (non si tratta neanche di opporre un principio femminile ad un principio maschile); infatti rispetto al principio la donna è qualcosa di anarchico. 7) Il femminile è ciò che ci permette di smarcarci dalla logica (maschile) del principio mostrandosi come qualcosa di supplementare che alla fine si rivela come più originario dell’originario stesso. 8) Questo significa anche riconoscere e mettere in valore l’asimmetria che caratterizza il I nonni , si sa, possono rivelarsi un aiuto preziosissimo per le gio- rapporto uomo-donna. 9) In ultimo ho affermato la necessità del vani famiglie, soprattutto quando ci sono bambini piccoli ed en- ‘diventar-donna’ (Deleuze) ovvero di assumere quella che Lacan trambi i genitori lavorano. Cosa succede però se anche i nonni chiama la ‘posizione femminile’ pur sapendo che la donna non sono ancora in età lavorativa? Come conciliare lavoro e cura può mai essere posta, ma deve sempre e soltanto essere presupStefano Valente dei nipoti? Oltre al “congedo parentale” dobbiamo forse pensare posta. anche ad un “congedo granparentale” granparentale” per i nonni? È il tema che hanno affrontato due ricercatori delle università di Bologna e della California-Santa Barbara in un’analisi da poco pubblicata sul Journal of Public Economics . Lo studio – che si basa su dati raccolti da un campione di oltre novemila famiglie americane – da un lato dimostra che i nonni, prendendosi cura dei nipoti quando sono piccoli, forniscono un aiuto molto importante ai genitori, permettendo loro di continuare a lavorare. Dall’altro lato, però, evidenzia che molti nonni impegnati nella cura dei nipoti Sanimpresa ha organizzato il “Villaggio della Salute” che si è sono spesso ancora in età lavorativa, e questo loro aiuto in ambito svolto tra il 9 e il 13 Maggio a Piazza San Silvestro. Sono stati familiare può tradursi in un minore attaccamento al mercato del cinque giorni di prevenzione ad ampio respiro con prestazioni lavoro. Nipoti o lavoro? «Quando si trovano a scegliere tra cura gratuite. Un percorso sanitario multidisciplinare che ha permesso dei nipoti e lavoro, spesso i nonni scelgono di sacrificare il la- di poter usufruire di una serie completa di indagini diagnostiche: elettrocardiogramma, amma, ossimetria, misurazione della pressione arvoro, riducendo il proprio impegno ad esempio con forme di part- elettrocardiogr time o rinunciando a forme occasionali di lavoro», spiega Giulio teriosa, misurazione del livello ematico di colesterolo e glicemia. Zanella, ricercatore al Dipartimento di Scienze economiche del- Si è potuto usufruire di consulenze psicologiche e consulenze con l’Università di Bologna e coautore dello studio. «Questo feno- esperti nutrizionisti. Si sono svolte attività di educazione Sanitameno, che è vero soprattutto per le nonne, è però potenzialmente ria, educazione Odontoiatrica e consulenze antifumo. Abbiamo problematico, perché con la crescita dell’aspettativa di vita do- intervistato il Vicepresidente di Sanimpresa, Luigi Corazzesi . vrebbe aumentare anche la durata della vita lavorativa». Aiutare Come è nata l’idea del Villaggio per la Salute? L’idea è nata dall’analisi dei dati emersi sulla salute riguardo le difficoltà dei i nonni: tasse e congedi Ma cosa si può fare per contenere questo fenomeno e aiutare i cittadini italiani di potersi curare. Risulta che questa difficoltà nonni lavoratori? I ricercatori suggeriscono alcune proposte, tra coinvolga oltre 11 milioni di persone. Quindi ci si è posti il procui l’introduzione di forme simili al congedo parentale : un blema di cosa si potesse fare in merito, in che modo si potesse “congedo granparentale” (dall’inglese grandparent, nonno) che dare un contributo. Quando è nata l’idea del villaggio per la sapotrebbe garantire una pausa dal lavoro per i nonni impegnati lute? Ventidue mesi fa. Nel luglio del 2017 abbiamo fatto la rinella cura dei nipoti. Un’altra possibilità possibilità potrebbe essere quella chiesta al Comune per Piazza del Popolo. L’aspetto burocratico e di un intervento sulla tassazione del reddito da lavoro. «Più il la- le autorizzazioni hanno rallentato la realizzazione. La commisvoro è tassato e quindi i salari netti sono bassi – afferma Zanella – sione tecnica ci ha riposto in maniera negativa su Piazza del Popiù per i nonni, e soprattutto per le nonne, diventa attraente sce- polo con 3 motivi: impatto, durata, natura privatistica del gliere la cura dei nipoti: una tassazione più lieve per le donne proponente. Noi volevamo farla durare di più perché più durava verso la fine dell’età lavorativa potrebbe invece incentivare le l’evento, più eravamo in condizioni di dare un servizio alla gente. nonne a non ridurre il proprio impegno sul lavoro». Il ruolo degli Non finirò mai di ringraziare l’Assessore Meloni e la Sindaca che asili Come prendersi cura dei bambini, però, se sia i genitori che hanno compreso la rilevanza sociale dell’evento e si sono adopei nonni sono impegnati sul lavoro? Da un lato le famiglie allargate rati a superare i lunghi aspetti burocratici. Ha parlato di natura Sanimpresa?? Sanimpresa è una cassa asutilizzeranno il maggior reddito derivante dal maggior lavoro dei privatistica, che cos’è Sanimpresa nonni per sostituire questi ultimi con, ad esempio, babysitter. Dal- sistenza sanitaria integrativa senza fini di lucro di Roma e Prol’altro lato una possibile risposta è il potenziamento degli asili vincia. L’idea di fondare una cassa venne nel 1995 quando fu fatta nido e delle scuole dell’infanzia. «I risultati della nostra ricerca – la riforma Dini sulle pensioni. L’analisi fu quella che se c’era biconclude Zanella – suggeriscono una nuova prospettiva per ap- sogno di una riforma delle pensioni, c’era anche bisogno di inteprezzare il ruolo di asili nido e scuole dell’infanzia, che si rivelano grare il Servizio Sanitario Nazionale. Essere integrativi e mai così servizi importanti non solo per sostenere la partecipazione sostitutivi, anche se alcune prestazioni vanno in parallelo; questo delle giovani madri al mondo del lavoro, ma anche per sostenere avviene in quanto le liste d’attesa non sono spesso compatibili la vita lavorativa delle donne prossime all’età pensionistica. Se con lo stato di salute delle persone. L’idea alla base dell’evento è questa sostituzione dei nonni è anche desiderabile dal punto di stata quella di fare uno screening, un check-up di prevenzione vista dello sviluppo dei bambini è però una domanda più com- verso la popolazione in forma completamente gratuita a disposiMary Mazza zione di tutti. Prevenire significa puntare sulla qualità della vita, plessa, non affrontata in questo studio». dell’assistito e dei familiari. Prevenire, invece che curare, è anche un bene per le casse dello Stato. Iscriversi a Sanimpresa diventa un’opportunità per i dipendenti, oltre che un obbligo contrattuale e un loro diritto. In questo evento abbiamo fatto delle scelte ben precise come quella di non avere sponsor. Potevamo pagare con gli sponsor tutti i costi, ma abbiamo voluto sostenerli noi come Medico psicoterapeuta, fondatore della Biotransener Biotransenergetica, getica, Pier cassa e dare un’impronta sociale. Abbiamo fornito Luigi Lattuada si laurea nell’1981 in Medicina e Chirurgia non solo delle visite gratuite, ma anche dei referti, presso l’Università Statale di Milano, nel 1986 si specializza in assumendocen assumendocenee la responsabilità responsabilità.. Psicologia Clinica. Dall’89 al 1993 è docente di Behavior Stu- Vi aspettavate questo riscontro da parte dei dies presso il campus europeo della La Jolla University di San cittadini? Per fare l’ecocolordoppler hanno fatto la fila dalle 6:00 del mattino. Ci scuDiego e della Southern University di New Orleans. Contemporaneamente agli studi accademici ha seguito, da un lato, siamo per le file, sappiamo che siamo solo una formazione in medicina tradizionale cinese, medicina omeo- una goccia nel mare, ma ogni goccia è imporpatica e iridologia, dall’altro un percorso formativo in terapie psi- tante. Cosa vi aspettate per il futuro? Vorcocorporee con particolare attenzione all’approccio umanistico e remmo replicarla, ma più in grande e se anche il di Roma fosse interessato noi saremo pronti transpersonale. Dal 1981 il contatto con il Brasile e le pratiche Comune Laura Cardia della tradizione sciamanica sudamericana gli hanno consentito di a farla insieme. percorrere un cammino personale di trasformazione che lo ha condotto, tra l’altro, ad elaborare con Marlene Silveira , una disciplina psico-spirituale di nuova concezione: la Biotransenergetica. Il Dottor Lattuada descrive così la Medicina Integrale: ”omissis… La medicina scientifica, concentrandosi sulla materia ha perso per strada la conoscenza di Sé e di conseguenza il ”contatto con la divinità”, con le qualità più elevate e genuinamente umane quali: Lo yoga è una delle attività più praticate al mondo e riesce a manl’amore, la compassione, la consapevolezza, la responsabilità, la tenersi viva ed attuale nonostante la millenaria storia alle spalle. nazionalità culture diverse fiducia, l’accettazione; trascurando l’esperienza interiore ha perso Il numero delle persone di fisionomia, nazionalità per strada la conoscenza e il rispetto dei ritmi naturali, delle forze che si avvicina allo yoga per un’infinità di motivazioni ed obiettivi ne è la prova. Oltre a sciogliere le tensioni, migliorare la podi auto guarigione intrinseche all’organismo e all’ambiente. mobilizzare e rinforzare la colonna vertebrale ed avere La Medicina Integrale è definibile come un sistema sinergico di stura, effetti positivi sulla circolazione del sangue, lo yoga riduce ansia tecnologie, dal greco tech-né arte e logos conoscenza. stress, allena a riconoscere le emozioni e le loro espressioni nel Rimedio in medicina integrale è, come ricorda l’etimo, tutto ciò ecorpo, invitando all’ascolto dello stesso. Per questo i praticanti in che è atto a sanare un’infermità. È rimedio ciò che si allea alla Italia superano ormai la cifra di un milione e mezzo di persone E vis sanatrix naturae , alle forze intrinseche di auto guarigione del- per questo le Nazioni Unite hanno stabilito che il 21 giugno sia La Daisy Alessio Giornata Internazionale Dello Yoga. l’organismo’’. Marina Giudicissi



QUANDO I NONNI DEVONO SCEGLIERE TRA NIPOTI E LAVORO
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ARTI FIGURA FIGURATIVE TIVE E V ARIE



CARAVAGGIO, LA MALEDIZIONE DI UN CAPOLAVORO CROTONE: “MOSTRA Quando la pittura si amalgama ai colori della letteratura nasce, il più delle volte, una gemma d’arte. Questo è quello che è accaduto all’opera letteraria scritta dall’artista Ciro Rienzi, da Salerno. Il noto pittore salernitano, che ama firmarsi Ciro Dè Rienzi, da sempre ha dimostrato di amare la pittura del grande Michelangelo Merisi, immedesimandosi spesso nel personaggio, sia nell’espressione nell’espressio ne artistica, che in quella somatica, guadagnandosi negli ambienti artistici lo pseudonimo di Caravaggio Salernitano o Campano. Ebbene, in questo eccellente saggio d’arte Caravaggio la maledizione di un capolavor capolavoroo , l’artista mostra una fine abilità di ricerca scientifica e didascalica, che cattura coinvolgendo con forza il lettore di genere, trasportandolo, trasportandolo, con un’azione ascetica, nella vita e nel vissuto del grande maestro iperrealista Caravaggio. In questo energico lavoro metatemporale appare, oltremodo, lodevole la fase di sezionamento analitico, che il RIENZI intraprende per parlare di un’opera, il San Matteo e l’Angelo, che è il soggetto e il tema centrale del saggio critico. L’autore nel lavoro ben delimita la parte storiografica da quella tecnica, descrivendo, in maniera erudita e abilmente sintetica, tutta la genesi storica del Rinascimento e del Manierismo dalla quale proveniva il giovane Merisi, facendo comprendere con chiarezza la straordinarietà straordinarietà e la genialità del pittore moderno per eccellenza, che darà il via ad una nuova fase dell’arte, il Caravaggismo e il Barocco. Un genere d’arte, che oggi è definibile come Iperrealismo, nel quale ancor oggi si cimentano numerosi pittori. Di quest’opera, definita come capolavoro maledetto, che lo stesso Rienzi ha riprodotto con gran maestria, e di cui già ebbe modo di parlarmene negli anni ’90, mi piace molto l’analisi storiografica ossia la descrizione della parte rappresentativa e descrittiva delle gestualità inusuali inusuali adottate coraggiosamente coraggiosame nte dal Caravaggio per l’arte di quel tempo. Un tempo in cui si era facili prede di pericolosi scetticismi, che potevano condurre anche a scomuniche o accuse di eresia da parte della Chiesa, di cui lo stesso grande maestro si trovò ad essere vittima. Nel capitolo “La figura dell’Angelo:”, infatti, Ciro scrive “Dalla trasparenza delle sue vesti, inoltre, si percepiva una sensualità, una inquietante ambiguità che potrebbe evocare il peccato della lussuria..”. Questo della lussuria, è stato, e sarà sempre, uno dei motivi di scandalo per la disciplina della Chiesa Cattolica, perdurante fino ai tempi moderni, che ha spesso condotto a addurre a condanne di “perversione” verso persone o personaggi, in particolar modo gravitanti nel campo dell’arte. Di recente, anche un altro grande scrittore e critico d’arte, come Vittorio Sgarbi, Sgarbi, ha affronta affrontato to questi argomenti in uno splendido spettacolo su Caravaggio, che ho avuto modo di apprezzare a Bari. In questo caso, Sgarbi ha assimilato la figura di Michelangelo Merisi a quella di Pierpaolo Pasolini, parlando dei giovincelli che entrambi gli artisti amavano frequentare e rappresentare. Tornando all’opera saggistica dell’amico maestro, Ciro Rienzi, con particolare riferimento alla parte descrittiva delle tecniche di pittura narrate nello scritto, devo complimentarmi per come espone le tecniche di disegno e pittura con l’utilizzo delle lucciole distillate ed essiccate ovvero di tutte le altre laboriose e metodiche tecniche praticate dai pittori di quell’epoca. Concludendo, CARAVAGGIO CARAVAGGIO LA MALEDIZIONE DI UN CAPOLAVORO, CAPOLAVORO, è un opere nell’opera, che il Maestro Ciro Rienzi ha estratto dal cilindro della sua genialità, confrontandosi con i grandi saggisti del nostro tempo, con tranquillità e coraggio, in un’azione letteraria atemporale atemporale di gran fascino e suggestione. In merito alla disponibilità dell’opera: ARTEGALLER ARTEGALLERY Y “VIA ROMA” 84100 Salerno via Roma, 26 tel 389.2587872-388.4951854 389.2587872-388.4951854 – Associazione PUBBLIC PUBBLIC ARTE, ARTE, Salerno (altre informazioni: Centro Esposizioni Artistiche Gallerie del Nuoro Rinascimento, 70128 Bari Palese, via V. Veneto Nico Valerio n. 1/A 347.7349791 )



BAMBINI NEL TEMPO”



A Crotone, nella Magna Grecia, è stato possibile fruire fino al 24 giugno della mostra: “Bambini nel tempo, infanzia di uomini e dei”. La mostra racconta giochi, giocattoli e passatempi dell’antichità attraverso gli esemplari e le testimonianze archeologiche provenienti dalla collezione del Museo archeologico nazionale di Crotone. La mostra - come ha affermato Marco Fittà , noto studioso del del settore – crea un senso di continuità, un allegro girotondo in cui i millenni di storia si incontrano gioiosamente e quasi si annullano. È possibile, infatti, intravedere grazie alla mostra elementi di gioco molto simili tra l’antichità e la contemporaneità, seppur con le diversità del caso, i giochi e l’attività l’attività sono rimaste pressoché simili quasi a dimostrare un’uguaglianza tra i bambini di un tempo e quelli di oggi, una dimensione da non sottovalutare che, comunque, rincuora. Atanasia Fabbricatore



UN’ARTISTA ALLA RICERCA SPIRITUALE DI CIÒ CHE AMA



Mantenersi in forma è un must  durante il periodo estivo e di conseguenza, la prova costume non termina quando indossiamo per la prima volta il bikini. Negli ultimi anni le spiagge si stanno riempiendo di veri e propri propri amanti dello sport e i benefici di praticare attività fisica al mare sono numerosi. numerosi. In primo luogo il nostro corpo inizia a produrre produrre molta più vitamina D durante l’esposizione alla luce solare; si migliora la respirazione inalando aria meno contaminata ma, soprattutto, si allena maggiormente la parte inferiore del corpo grazie alla superficie instabile instabile della sabbia che che richiede un maggiore sforzo fisico. I benefici del running, sport per antonomasi a, aumentano esponenzialmente quando viene praticato sulla spiaggia. Bisogna però avere l’accortezza, se non si è sufficientemente allenati, di non allontanarsi troppo dalla battigia dove la sabbia è più compatta e crea meno resistenza. Anche giocare una partita di calcio o di beach volley fanno bene al nostro corpo ma sono anche modi per socializzare. Con la pratica dello yoga si ottengono invece invece notevoli benefici benefici mentali; solitamente viene fatto nelle prime prime ore della mattina, quando la maggior parte della gente dorme e le spiagge sono deserte o al calar del sole. Ovviamente non possono mancare gli sport acquatici come il nuoto, il windsurf o ecc… Antonella Vecchiariello



Liana Botticelli “Baita di montagna” (olio su tela)



Info: Tel. 06.66200020 Cell. 339.4934678



ORIGINALI PITTO-SCULTURE DI TULLIO DALLAPICCOLA “Alla Patria ho già dato”



Studio d’Arte: Via Due Laghi, 338042 Baselga di Pinè (TN) Tel. 0461.557139 Cell. 339.1259386 E-mail: tullio.dallapiccola@vi [email protected] rgilio.it



“SEGNI SARANDRE A IN MOVIMENTO” CONFERENZA DI SARANDREA “IL BELLO E L’ARTE”



Dal 14 al 27 giugno 2018 alla galleria Consorti, a Roma, via Margutta 52 /A ha avuto luogo una mostra collettiva InternaInternazionale d’Arte contemporanea La galleria Consorti che dal 1963 opera con grande competenza nella storica vi che nel tempo ha ospitato studi di artisti famosi ed ora ora è meta turistica e memoria culturale di Roma. La galleria che ha sempre valorizzato l’alta qualità degli artisti rappresentati è alla continua ricerca di talenti da portare avanti ed è sempre atAbbiamo incontrato Claudia Palmira artista newyorkese di nascita che vive e lavora attualmente tenta alle selezioni. Infatti a Roma. Le sue mostre si dividono tra le due sponde dell’Atlantico. Tra le gallerie più recenti dove anche in questa esposizione ha esposto ricordiamo, per quelle che riguardano Roma: Margutta Home, Saint Stephen’s Gallery, sono presenti solo 14 artisti Galleria Exedra e Rome Open Studio; Studio; ed inoltre la Union League Gallery di New York City. Tra i per ottimizzare la visione delle luoghi dove ha esposto che l’hanno emozionata per il significato che avevano per lei menzioniamo opere esposte insieme ai noti e anche la Trimission Gallery Gallery presso l’Ambasciata Americana Americana di Roma. È stata organizzata inoltre ormai famosi che fanno parte un’esposizione dal 18 al 23 giugno per raccogliere fondi per l’associazione Onlus Anidan per il della collezione della galleria. Kenia, con una cena di beneficienza presso il Rotary Club International di Roma il lunedì 18 Giu- Augusto Consorti insieme al gno. Questa artista crea dipinti a tecnica mista in acrilico e collage digitali che catturano lo sguardo noto pittore, cultore dell’arte sempre onestamente onestamente.. Come la- Stefano Giachè cogliendo per cercare di condurlo oltre. Quando hai iniziato a dipingere?  Da sempre voro sono stata una grafica, la mia creatività la esprimevo a livello digitale. Quindici anni fa ho con sensibilità gli stimoli dellavorato con una agenzia pubblicitaria a New York che aveva un ampio dipartimento dedicato alla l’arte contemporanea nazioed internazionale, grafica nel quale ho iniziato a fare rappresentazioni rappresentazioni digitali più astratte e da lì ho scoperto questa nale mantenendo tuttavia i valori strada che mi coinvolgeva e al di là del lavoro ho iniziato a creare i collage. Da cosa trai ispirazione per le tue opere? Continuo a studiare, ad andare alle mostre, il mio culturali delle nostre radici, sguardo rimane aperto e pronto a cogliere, a recepire recepire ciò che mi circonda. L’ispirazione mi viene hanno organizzato la mostra con la partecipazione degli ardal lato non visibile delle cose, delle persone, delle città. Da un’emozione che ti suscitano? Sì, da un’emozione, ma anche dal senso dell’altro, dell’altro, da un col- tisti: Michela Amadei, Giuseppe Cianci, Ritarossella legamento, un’esplorazione dell’essenza cercando di coglierne il lato spirituale. Ho fatto una serie Castris, di quadri “halos” “halos” (aura) di forma tonda; tonda; ciascuno di di essi rappresenta rappresenta una persona persona o una città. Ciani, Pasqualina De Castris, De Franceschi, Franceschi, RiOgnuno cerca di cogliere cogliere la natura, l’essenza di New York, Maui, Roma. Quando sei venuta a Emanuela De FratarcanRoma? Sono venuta nel 2006. L’ho fatto per immergermi immergermi nella bellezza di questa città, volevo vi- naldo Fiore, Marco Fratarcanvere la sua atmosfera. Avevo deciso di restare restare per un anno. Volevo capire di più, volevo vedere ve- geli, Giovanni Giordano, Hedi Fosli, Valeria Khannanova, ramente questa città, abbracciarla. E poi per amore sono rimasta . Annalisa Macchione, Stjepko Adesso ti dividi tra Roma e New York ? No, vivo qui, poi due mesi l’anno l’anno ritorno a New York  York . Cosa vorresti che trasmettessero i tuoi quadri al pubblico?  Mi piacerebbe piacerebbe che riuscisser riuscisseroo a tratra- Mamic, Stefano Giachè, Luigi Vukovic. sferire una sensazione di apertura, un sentimento di gioia; che riuscisser riuscisseroo a trasportar trasportaree lo spetta- Rossi, Davor Vukovic. Mara Ferloni Laura Cardia tore in un mondo a parte, un’altra dimensione.



LA SPIAGGIA È LA NUOVA PALESTRA
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Nell’associazione vegetariana animalista (A.V.A. ), a Roma, in Piazza Asti 5/a, presieduta da Franco Libero Manco (nella foto con l’artista) l’8 maggio si è svolta una conferenza intitolata: “Il bello e l’arte”, tenuta al M° Pietro Sarandrea . L’argomento, molto particolare, già trattato in precedenza in altre occasioni, ha presentato varie sfaccettature della filosofia, matematica, geometria (Pitagora ecc..), concentrando il discorso sulla sezione aurea, simbolo di armonia e di uno stile artistico e architettonico universale. Il pubblico non solo è stato affascinato dall’ oratoria, ma ha anche partecipato ad un interessante dibattito con l’artista, manifestando curiosità e apprezzamento sull’ argomento e sul suo stile di vita meditativo-vegano, influenzando influenzando il suo ulPaola Lamonica timo periodo artistico. ([email protected] (pietrosarandre [email protected] info: 335/6162835)



“SEGNI IN MOVIMENTO” Dal 14 al 27 giugno 2018 alla galleria Consorti, a Roma, via Margutta 52 /A si è svolta una mostra collettiv collettivaa Internazionale d’Arte contemporanea dal titolo “Segni in movimento”. La galleria Consorti che dal 1963 opera con grande competenza nella storica via che nel tempo ha ospitato studi di artisti famosi ed ora è meta turistica e memoria culturale di Roma. La galleria che ha sempre valorizzato l’alta qualità degli artisti rappresentati è alla continua ricerca di talenti da portare avanti ed è sempre attenta alle selezioni. Infatti anche in questa esposizione sono presenti solo 14 artisti per ottimizzare la visione delle opere esposte insieme ai noti e ormai famosi che fanno parte della collezione della galleria. Augusto Consorti insieme al noto pittore, cultore dell’arte Stefano Giachè (nella foto con Mara Ferloni) cogliendo con sensibilità gli stimoli dell’arte contemporanea nazionale ed internazionale, mantenendo tuttavia i valori culturali delle nostre radici, hanno organizzato la mostra con la partecipazione degli artisti: Michela Amadei, Giuseppe Cianci, Ritarossella Ciani, Pasqualina De Castris, Emanuela De Franceschi, Rinaldo Fiore, Marco Fratarcangeli, Giovanni Giordano, Hedi Fosli, Valeria Khannanova, Annalisa Macchione, Stjepko Mamic, Stefano Giachè, Luigi Rossi, Rossana Tubani, Davor Vucovic. Nel catalogo cenni critici sulle opere di Mara Ferloni. La mostra molto attesa sarà l’occasione, dopo un anno molto complesso, per augurare agli intervenuti serene vacanze estive e soprattutto un entusiasmante ripresa all’insegna dell’arte. Mara Ferloni



LEZIONI PRIVATE Paola Lamonica laureata in lettere (indirizzo Archeologia Archeologia vicino oriente) da oltre trent'anni si occupa d'arte,è iscritta all'albo per l'expertice,che esegue da anni su quadri, sculture e oggetti sia antichi che moderni .Organizza mostre, corsi e seminari,insegna privatamente materie letterarie per ragazzi; aiuto compiti per i più piccoli inoltre scrive articoli culturali. Per contatti 340/ 8909257



WHITE RADIO È UNA WEB RADIO



Si può ascoltare con un personal computer  collegandosi al sito: www.whiteradio.it http://www.whiteradio.it cliccando su “ON “ON AIR” oppure con il proprio smartphone scaricando l’applicazione gratuita per Apple e Android “White Radio”. La trasmissione “TONI & motivi” è condotta da Antonio Bartalotta e va in onda ogni lunedì dalle 19,00 alle 21,00.



 CINEMA, MODA E VARIE
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IL LABIRINTO E LA SALVEZZA: SHINING DI KUBRICK Venerdì primo giugno in occasione della sesta Biennale d’arte di Pomezia (Roma), intitolata “Labirinti dell’anima”, organizzata dall’associazione culturale “Asso Pleiadi” (dal 25 maggio al 2 giugno in via Spoleto 7), ho tenuto una relazione, ispirata al tema della Biennale, intitolata: “Il labirinto e la salvezza: alcune considerazioni sul film ‘Shining’ di S. Kubrick”. Ho iniziato evidenziando il carattere labirintico di tutto il film per poi sottolineare come nello shining non sia tanto in gioco una luce diretta, che senza pietà illumina le cose consegnandole ad una loro presunta oggettività, quanto piuttosto una luccicanza, cioè una luce che si dà solo accampandosi sullo sfondo d’oscurità rappresentato dal labirinto stesso. Jack – la cui follia è la follia della ragione stessa quando vuole controllare tutto, anche il labirinto, riconducendolo a rappresentazione – in una sequenza del film contempla dall’alto un modellino del labirinto di siepi attiguo all’Overlook Hotel. In ultimo mi sono concentrato sul bellissimo finale del film e sulla mossa geniale di Danny, il figlio di Jack, che gli permette di salvarsi. Il padre insegue il figlio nel labirinto innevato per ucciderlo, ma più Danny fugge più lascia le sue impronte sulla neve  – prima o poi il padre padre seguendo le sue orme orme lo troverà. Ma Danny si ferma, ripercorre all’indietro i suoi passi e si nasconde dietro una siepe. Il padre folle non trovandolo morirà congelato. Fino a quando Danny cercava la sua salvezza fuori del labirinto era condannato alla morte; ma la salvezza sta proprio nel restare dentro il labirinto. Mentre Jack tenta di dominare il labirinto della vita riconducendolo a rappresentazione, suo figlio capisce che il labirinto non va rappresentato, ma va abitato. “Nel restare dentro l’inferno – scrive Pasolini nella poesia ‘Picasso’ – con marmorea volontà di capirlo, è da cercare la salvezza. Una società destinata a perdersi è fatale che si perda: una Stefano Valente persona mai”.



UN ATTORE-DOPPIATORE DI SUCCESSO Una vita dedicata al mondo dello spettacolo, con molta professionalità, Luciano Roffi è figlio di Mario Roffi, senatore PCI, nato nel modenese ma ferrarese di adozione, esponente di punta della politica estense e nazionale tra gli anni '50 e '70. Con un padre così è riuscito ad emergere con successo in un settore totalmente diverso. Si è conquistato conquistato con duro lavoro tutto quello quello che ha fatto. Tra i doppiaggi più noti, Quentin Tarantino Tarantino in Pulp Fiction e in Grindhouse. Tra gli altri attori doppiati, sono presenti Christopher Walken Walken in Frenesie... militari, Homeboy e Batman Il ritorno, Bruce Campbell in La casa, David Bowie in L'ultima tentazione di Cristo e Fuoco cammina con me, Dylan Baker in Era mio padre, Adam Arkin in Hitch - Lui sì che capisce le donne, Richard Jenkins in Dick & Jane - Operazione furto, David Strathairn in La tela dell'assassino, Jim Turner in Vita da strega, Bruce Spence in Matrix Revolutions, Bob Gunton in Le ali della libertà. Filmografia parziale: La minorenne, regia di Silvio Amadio (1974) Un poliziotto scomodo, regia di Stelvio Massi (1978) La pelle, regia di Liliana Cavani (1981) Cattiva, regia di Carlo Lizzani (1991) Celluloide, regia di Carlo Lizzani (1996) Festival, regia di Pupi Avati (1996) Classe mista 3ª A, regia di Federico Moccia (1996) I colori del diavolo, regia di Alain Jessua (1997) Televisione La dottoressa Giò - una mano da stringere (film tv trasmesso su Canale 5) - (1995) (1995) , regia Filippo De Luigi Piazza di Spagna, regia di Florestano Vancini - miniserie TV (1992). Queste sono solo alcune cose fatte da Lui. È impossibile elencarle tutte. Questo è solo un piccolo omaggio ad un attore come Luciano Roffi, che ringraziamo per l’impegno che mette nel suo Anna Maria Ballarati lavoro sempre di alta qualità.



MODA E… NON SOLO (a cura di Lucilla Petrelli)  Lucille, style coach!



BEST OF BEAUTY



Viso. Cambiare pelle, in estate si può, è più facile tra bagni di sole e di mare. La pelle soprattutto del viso è più sollecitata ai cambiamenti e allora è tempo di detox, di qualche scrub in più, che elimina il grigiore dell’inverno dell’inverno e poi è più predisposto al colore dorato dell’estate. Dopo gli scrub e peeling, 20 giorni prima di esporsi al sole per attivare la tintarella e renderla veloce ed uniforme si procede con “Sunderfense Bronze Gel” attivatore di abbronzatura. E dopo la tintarella un olio per illuminare ed idratare in profondità esaltando il colore della pelle. Olio secco in spray di Polysianes,  con 5 oli vegetali che lucida tutto il corpo. Red Passion. Il colore rosso, l’arma più potente nell’eterno gioco della seduzione, fragranze ultra femminile e rossetti decisi interpretano il colore più audace per la stagione più calda dell’anno. Due confezioni olfattive in vetro rosso, l’eau de parfum, “SìPassione” di Giorgio Armani al pepe rosa, ribes e accordi boisè e Rouge Narcisio Rodriguez,  eau de parfum dal cuore muschiato. E per le labbra, Color Riche labbra n. 163 dell’Orèal Paris , un invito a parlare in modo coloratissimo!



NOW NEW FASHION



Idee da prendere al volo, novità imperdibili, tante curiosità prima di partire per le vacanze. Non possono mancare in valigia le scarpe basse , quelle che spopolano e le più fashion sono le “Mules”, quelle con il tallone scoperto. Perfette per ogni occasione in tessuto multicolor multicolor broccato per la sera o con suola suola in corda per il giorno. Zaino per viaggiare, così comodo, così pratico, ma anche ultrachic come quello di Bulgari, “Serpenti Forever” in nappa matelassè e impreziosito dall’iconica testa di serpente. In rosso il modello più gettonato! Un’estate all’insegna della vestibilità e precisione con gli orologi come accessori di moda da scegliere secondo la propria personalità. Ultrafemminile il modello “Grace” di Philip Watch in acciaio con finiture in oro rosa o in versione sportiva come quello di Tissot , “Bella Bigiotteriaa semplice Ora Round” con cinturino intercambiabile. Bigiotteri e delicata che non impegna ma che fa la sua bella figura, come la nuova eterea collezione di Rebecca, orecchini e girocollo in piccoli cristalli da indossare al mattino e non levarli più. Look sciolto anche per i capelli che in vacanza vogliono essere liberi ma che alla sera andranno bene raccolti con uno chignon un po’ crazy come quello sfoggiato al 71°Festival del Cinema di Cannes da Hailey Baldwin sul red carpet, un “Pink Bun”,  appunto uno chignon rosa.



CHARITY FASHION



Avon. Portabandiera della bellezza porta a porta, questa casa cosmetica ha creato una gamma di prodotti la cui vendita servirà a finanziare il “Nastrino della solidarietà”, un progetto che sostiene la lotta al tumore al seno dal 1992. L’ azienda con “Avon Breast Cancer Crusade” educa le donne alla prevenzione. Shiseido. Tempoo di tintarella, la famosa casa giapponese all’avanguardia Temp all’avanguardia nella cosmesi con i suoi nuovi solari totalmente invisibili, la stessa partecipa attivamente alla campagna per le nuove selezioni per “Donna Ventura Experience” il famoso format televisivo di viaggi al femminile. Candidate ideali due amiche o sorelle, disposte a raccontare in veste di reporter, le isole di Tahiti. Per partecipare basterà caricare una foto “creativa” con Expert Sun, sul sito e chi riceverà più like partirà per l’ultimo paradiso, un reportage protetto dai filtri solari, appunto, Shiseido. Elisabeth Arden. Nuovo rossetto per la Maison americana che sin dal lontano 1912, quando la fondatrice marciò lungo la Fifth Avenue di New York, a fianco delle suffragette, cui regalò un rossetto rosso, diventato poi simbolo di indipendenza indipendenza ed emancipazione femminile. Un messaggio che nell’era moderna la casa americana ha ripreso, lanciando ancora una volta il rouge dal colore audace “Red Door Red”,  realizzato in edizione limitata con la supervisione dell’attrice Reese Withrspoon , testimonial del rossettoCon Angelo Miele , finisce un periodo storico per la sua Città. icona. L’intero ricavato dalle vendite sosterrà il progetto “March Miele era stato un uomo politico di grandi progetti, molto ambi- on” e la Fondazione “On Women” che incoraggia la parità dei zioso, con il desiderio di vedere Valmontone riuscire a imporsi sessi in tutto il mondo. nel mondo. Era nato in Palazzo Doria Pamphilj, il 28 ottobre SUMMER READING 1949, dove i suoi genitori, come molti altri concittadini si erano Cari, i nostri libri, libri, che ci seguono seguono ovunque, ovunque, soprattutto soprattutto in varifugiati. Durante la seconda guerra Mondiale, Valmontone era stata distrutta dai bombardamenti. Un personag- canza. Letture sotto l’ombrellone con i finalisti del “Premio Bancarella ella 201 2018” 8”, la prestigiosa competizione giunta alla 66ma gio di spicco, tanto amato e tanto invidiato. Prima vice Sindaco car nel 1987, poi per due volte Sindaco. Eletto la prima volta nel Edizione che vedrà la propria conclusione il 22 luglio prossimo, 1990, in seguito dal 1997 al 2007, Consigliere Provinciale 2003 quando si saprà il nome del vincitore. Nel frattempo buone letbuone vacanze! vacanze! 1. “Anna che sorride alla pioggia” di al 2008, Consigliere Regionale 2010 al 2012. Aveva voluto l’ou- ture e buone Marangoni; 2.“I Fantasmi dell’Impero” di Cosentino, Dotlet e il parco giochi Rainbow Magicland. Era sempre alla ricerca Guido Marangoni; Panella; 3.“L’Assasinio di Florence Nightingale Shore” di di nuove idee, come il Concerto della Pace a Betlemme nella daro e Panella; grotta della Natività che da 30 anni si esegue la notte di Natale. Jessica Fellowes; 4. “Nostalgia del Sangue” di Dario Correnti; 5. “La Regina del Silenzio” di Paolo Rumiz; Rumiz; 6. “Tutto questo ti Miele aveva avuto il riconoscimento di cittadino onorario. Si era inventato il Festival internazionale dei giochi pirotecnici. darò” di Dolores Redondo. Valmontone è piena di fiori nei balconi, “più fiori nei balconi meno ICI paghi”. Con una delibera dell’Amministrazione Comunale il comune riduce l’ICI a chi coltiva piante. È stato un Sindaco dalle molte idee, desiderava lasciare una traccia del suo passaggio. Sarà interessante vedere se riusciranno a mantenere quello che lui aveva ottenuto. Speriamo che questa città riuscirà ad ottenere collegamenti sia con il Parco Giochi e con l’outlet . Occorre fare in modo di creare nuovi interessi verso la cittadina. Riuscire a portare i turisti anche a Valmontone, con eventi culturali, presentazione di libri, etc. Divulgare cultura con tutti i mezzi possibili, cercando di coinvolgere i cittadini e far capire loro che interessarsi alla città porta a vantaggi a tutti. Per me è una città piena di ricordi. Anna Maria Ballarati



UN BENEFA BEN EFATTORE TTORE DID I VALMONTONE VALMONTONE



CULLA I coniugi Avv. Carlo Morganti e Avv. Sabrina Baviello sono lieti di annunziare l’avvenuta nascita a Roma della loro piccola Maria Sofia in data 26 maggio 2018. Lieti anche i nonni Carlo e Franca di Roma e i nonni Maria e Aurelio di Zungoli.



Il periodico L’Attualità, essendo assolutamente libero da sudditanze di vario genere, è un organo di stampa interamente autofinanziato. autofinanziato.
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DUE FILM ITALIANI VINCONO A CANNES Con l’edizione del 71esimo Festival di Cannes 2018, due film italiani hanno ottenuto l’rgoglio cinematografico italiano nella corsa alla Palma d’Oro. Si tratta di Dogman di Matteo Garrone e Laz zaro Felice di Alice Rohrwacher . Ispirat Ispiratoo liberamente liberamente ad un fatto di cronaca nera accaduto 30 anni fa,  Dogman di Matteo Garrone racconta la storia cupa e violenta di Marcello (Marcello Fonte). Aiutante di Simoncino (Edoardo Pesce), Marcello si distacca da sua figlia e intraprende una vita immorale, dettata dalla sua esistenza sempre uguale e indifferente in una periferia sospesa tra la grande metropoli e la natura incontaminata. incontaminata. Lazzaro, invece, giovane contadino di 20 anni, semplice buono legato da un forte legame di amicizia con Tancredi, figlio della marchesa Alfonsina de Luna, donna forte e dura. La loro amicizia si rafforza quando TanTancredi chiede a Lazzaro di aiutarlo ad organizzare il suo stesso rapimento. Lazzaro così, col tempo si reca per la prima volta nella sua vita nella grande città, alla ricerca di Tan Tancredi. credi. Sonia Cozza



È BOOM PER LA MUSICA DANCE EDUCATIVAA GRAZIE AI EDUCATIV A I SUN IDEA È vero e proprio boom che sta vivendo la musica dance educativa grazie ai Sun Idea. Il progetto nasce dall’incontro tra la nutrizionistadi fama nazionale dott. ssa Carla Lertola , fondatrice dell’associazione no profit ‘Robin Food’ e Dari Bonelli e Silvia Recagno cantautori e musicisti savonesi. Creare un’alternativa alla musica dance di oggi è l’obiettivo dei Sun Idea e per questo hanno scritto il primo singolo “La piramide alimentare” che è stato anche sponsorizzato dalle riviste Starbene e Focus per alcuni loro eventi, al cui riguardo è possibile trovare il videoclip sul loro canale You Tube. Il secondo singolo “Cellulite” strizza l’occhio a sonorità latine e anche per questo brano è stato realizzato un videoclip molto divertente. Mantenendo allegria e spensieratezza i Sun Idea lanciano messaggi intelligenti in maniera tale da arrivare a tutti. Tra gli obiettivi c’è anche quello di creare brani riguardanti l’ambiente, gli animali e sviscerare in maniera originale ogni altro tipo di argomento. Il direttore della rivista Focus, Jacopo Loredan fa diventare “la piramide alimentare” sigla del tour che Focus sta effettuando in collaborazione con il magazine Panorama in tutta Italia nell’ambito delle conferenze “Salute nel piatto”. I Sun Idea vengono inoltre citati in alcuni articoli proprio su Focus e sulla rivista online scientifica Wise Society . Successivamente, in collaborazione con l’associazione “Risorse Progetti e Valorizzazione” partecipano alle due edizioni di Anello Verde (Festival dell’ambiente) come ospiti e autori della sigla di chiusura, nonché come autori dei jingle delle manifestazioni Voci nell’ombra (festival del doppiaggio) e Voci di Cartoonia. Per l’estate 2018 è in cantiere il primo tour che porterà le loro canzoni in giro per le spiagge e le piazze di tutta Italia, in collaborazione con la scuola di ballo Oasi Latina di Savona. Una storia incredibile quella dei Sun Idea, che dimostrano che educazione e muMary Mazza sica dance possono andare a braccetto.



IO NON HO PAURA DELLA VITA



Chi scrive è un venticinquenne laureato a pieni voti a ventitré anni appena compiuti e da poco docente precario come tanti. Grandi sogni, grandi ambizioni che non voglio (e non devo) sacrificare perché sembra annientarmi il momento attuale, il periodo storico che stiamo vivendo tutti quanti. In riferimento alla questione della Aquarius, il 13 giugno in Senato, Matteo Matteo Salvini ha parlato dicendo «ho l’ambizione di parlare a nome del popolo italiano». Dovendo rispondergli direi: No, caro vicepremier, non in mio nome. Lo tolga, lo dimentichi, anzi la prossima volta preferisca almeno dire, La prego: «a nome di tutti tranne alcuni». Io, come tanti altri connazionali che malauguratamente preferiscono rimanere in silenzio, non ho nulla a che spartire con quei concittadini che hanno votato e portato a sedere sul loro scranno coloro che oggi ci governano. governano. Perché io non ho paura. paura. Non ho paura per il semplice fatto che voglio lottare per la vita, in ogni sua forma. Come i partigiani, che in ogni paese sacrificarono la loro quotidianità e la loro incolumità, per renderci liberi e padroni del nostro avvenire. E i migranti, quelli che a tanti italiani (purtroppo troppi, è vero) sembrano solo cifre o sassolini da spostare e smistare, per me sono innanzitutto vita. Non ho paura di ciò che è vita. Non ho paura che mi tolgano il crocifisso dalle aule, perché nessuno potrà toglierlo toglierlo dal mio cuore. Non ho paura di dover sacrificare qualcosa del mio quotidiano per garantire anche ad un solo individuo di vivere meglio e lavorare un po’ anche lui. Io non ho paura di aprirmi al mondo per assaporarne i diversi sapori e ammirarne le diverse diverse sfaccettature. A venticinque venticinque anni mi sento estraneo a questa ondata di odio e di timore, ahimè strumentalizzati al massimo, che invadono le vie che percorro ogni giorno, i mezzi pubblici di cui usufruisco, i negozi dove spendo i miei soldi, i bar dove mi ritrovo con gli amici. Sento che la cristianità, base culturale della storia europea viene usata solo per ‘accaparrarsi’ qualche applauso, qualche like. Sento tante altre cose ancora e le vivo con un pizzico di disillusione e tristezza, perché tengo al mio Paese e vorrei che mi assomigliasse di più. Sicuramente non sono sono l’unico e per questo spero spero che, in un futuro prossimo, soprattutto noi giovani sapremo far ascoltare la nostra voce, come in ogni democrazia, come ci hanno insegnato i Matteo Gentili nostri avi nell’Atene di Pericle.



 N. 7-8 - LUGL LUGLIO-A IO-AGOST GOSTO O 2018



L’ATTUALITÀ, pag. 11



L’ANGOLO DELLA POESIA CONTRO CORRENTE Sto male/ senza di te,/ sono niente perché/ non ho corpo né mente/ né speranze…/ Cos’è?/ Sono un morto vivente/ Scivolo contro corrente/ ho il freno a mano tirato;/ doloroso sensa sensa d’inutilità./ Ho un solo sentimento/ di superiorità/ su tutto, su tutti,/ sul mondo distrutto/ sulla gente assente/ col vuoto nella mente/ e lontano da me…/ Io senza di te/ sono niente perché/ non ho corpo né mente/ né speranze./ Cos’è? Marcella di Nallo Martino A FUSARA Antichi echi di favole principesche/ fusi abbandonati e obsoleti,/ odori di mosto e di fichi/ avvolti nel fumo dei caminetti/ che raccontano sapori di cibi gustosi/ e ricci al tepore della legna,/ volti rugosi di un tempo mai trascorso./ Sensazioni di quiete vissute tra passato e presente,/ tra il garrire delle rondini/ e il fruscio delle foglie al vento./ Armonie di campanelle di greggi pasciute,/ che al tramonto rientrano all’ovile./ Il campanile scocca le ore/ e lascia vestigie/ sul terreno sempre fertile/ del dolce Paese arroccato/ arroccato/ fra nuvole e cielo/ e ammantato di candida neve. Florinda Battiloro A MIA MADRE Piange il mio cuore oh anima santa,/ ti guardo, e soffro vedendoti stanca,/ di tutte le pene, che madre ti ho dato!/ Oggi vorrei, non esser mai nato./ Quando mio padre venne a mancare!/ Il mio dovere era da amare, questa sublime/ Madre d’amore, che tanto mi davi/ Con tutto il tuo cuore, le grandi nottate/ Che tu passavi lungo il mio letto,/ ubriaco di droga, tu mi salvasti,/ vendendo perfino la fede nuziale,/ soltanto il cuore ti rimase, per adorarmi,/ che stringo a me di vero amore,/ o madre santa! chiedendo a DIO/ che ti ripaghi, di uguale amore. Liana Botticelli



LA GENTE SOLA Solitudine, parola che racchiude tutta l’angoscia/ di chi sa di essere sola./ Nessuna guarda la gente sola/ nessuna pensa alla gente sola/ una donna raccoglie il riso nella chiesa/ dove c’è stato un matrimonio,/ vive in un sogno./ E’ una donna sola,/ aspetta alla finestra scrutando la strada ansiosa?/ Ma nessuno viene,/ è tanto sola,/ Alza la cornetta del telefono, aspetta una telefonata,/ ma nessuno telefona./ E’ sempre più sola/ si fa sera accende la luce, abbassa le tendine,/ si siede, accende la televisione,/ un giorno è passato?/ E lei è ancora più sola./ Perché siamo indifferenti di fronte alla disperazione/ dell’esistenza di tutte Rita Amodio le persone sole? AMORE! L’a ’app ppar arir iree tu tuoo in qu ques esto to sa saccro luogo/ luog o/ m’infiam m’infiamma ma il sem sempre pre ardente de nte ro ross ssoo cu cuore ore./ ./ L’a ’arde rdente nte cuoree l’ha mer cuor meravig avigliat liato/ o/ la bell bellaa tua mora morata ta chiom chioma, a, oh amor amore!/ e!/ Mi piacee e guar piac guardo do l’al l’albo bo orec orecchin chino/ o/ al lento len to vol volge gerr de dell tuo ros roseo eo vol volto/ to/ che or,celestia or,celestiall belle bellezzaoffrendo zzaoffrendo,, m6str m6 stras asi!/ i!/ Fr Fraa il tuo ne nero ro ab abito ito e l’orn l’o rnata ata ch chiom iomaa ga gare reggi ggian anti ti lor “vellutezza”, “vellute zza”, oh Amore Amore,, vittoria ha ripo riportat rtatoo la tua chi chioma oma.../ .../ Fra ques qu esti ti fa be bell llaa mo most stra ra di sé sé// ilil biancoo merl bianc merlettat ettatoo colle colletto./ tto./ Che io vedaa in futu ved futuro ro la tuabeltàla qua quale le allevieram allev ierammi mi ogni dolore dolore// quand quandoo



ARGUZIE POETICHE SINTONIA DELL’INTERPRETARE Nel punto in cui il fiume Oka confluisce nel Volga c’è Gor’kij, un paese che nel 1932 prese nome in onore di Maxisin Gor’kij , celebre scrittore russo (Novgorod 1868 – Mosca 1936). Con la sua realtà storica letteraria intensa e lucida previde la Rivoluzione bolscevica. Assunse iniziative di approfondimento letterario lessicale della lingua russa, difficilmente risolvibile senza drastici interventi. Diventò membro onorario dell’Accademia delle Scienze, titolo che gli venne tolto dallo Zar nel 1902. Per aver partecipato a rivolte popolari venne arrestato più volte. Soggiornò per molti mesi a Capri e a Sorrento. Rientrò in Russia e continuò a subire polemiche da parte dei cosiddetti “Figli del nietzscheanismo”. Ma lo stile gorkiano trionfò perché evidenziò la decadenza sociale che caratterizzò la intellighentia borghese europea: atteggiamenti-chiave atteggiamentichiave nei drammi e commedie messi in scena dal teatro di Stanislavski. Delle opere di Gor’kij le biblioteche italiane hanno ben poco (solo qualche traduzione in sintesi). L’ermeneutica evoluzionistica delle sue opere è stata ignorata Mariannina Sponzilli dall’Editoria italiana. DESERTO “Venimmo poi in sul lito deserto” ( Dante). “Errava muto ove Arno è più deserto” (Foscolo). “Fin presso la mensa deserta dell’altare” (D’Annunzio ).”Sarò sempre misero e deserto” (Berni ). “I destrier che dovean farmi deserto battean la zampa sotto al patrio ostello” (Leopardi ). Deserto: paesaggio caratterizzato da regime climatico con precipitazioni inferiori a 200 mm con movimento morfologico del vento (deflazione) proiettandole sulla rocce (corrosione) formando poi le dune mobili di tipo freddo e di tipo caldo per conMariannina Sponzilli tinentalità. Sconosciuto il futurismo. TRA MATEMATICA E LOGICA Le nostre tecniche generali: la familiare Teoria assiomatica insiemistica di Euclide, Esprit de finesse (Algebra) ed Esprit gèometrie (una riga); reminiscenze di canovaccio di conoscenza elementare ed avanzata, portando avanti l’insieme di potenza dei semplici accadimenti. Sensibilità numerica tra Scienza e Metafisica onde Riduzionismo-affidabilità per dubbi.  L’Esprit de finesse modificato dall’esperienza. Quando il dominio di variabilità aumenta dans l’esprit de gèometrie le operazioni attuate son soggette ad essere ristrette. Restrizione che non è forte in base allo schema familiare algebrico ma la restrizione forte rende invalida la Legge del Terzoo Escluso. Reminiscenze della Logica costruttiva. La  Boute Terz Finance: la Banca. Mariannina Sponzilli BENESSERE ECONOMICO DEI CENTRI COMMERCIALI Ho partecipato più volte ai concorsi letterari e artistici organizzati dalla rivista “Verso il Futuro ” (Editrice Menna). Per intuito non conoscitivo della Gèographie gènerale des mers conosco la regione montuosa della provincia di Avellino, attraversata dalle ferrovie Napoli-FoggiaNapoli-Foggia-Benevento. Benevento. Le industrie alimentari, del cuoio e del feltro (una rarità del Centro-Sud italiano) hanno avuto il privilegio della trasformazione dello spazio urbanistico provinciale. Monumenti storici da ammirare: Palazzo della Dogana, Palazzo Orsini, Museo Civico e Mariannina Sponzilli Biblioteca provinciale.



farassii viv farass vivoo in me me,, oh Am Amore ore!/ !/ Ti amo.. am o.... e ch chee tu po poss ssaa re rest star ar se semmpre/ posse possessitri ssitrice ce delle tue virtù. Velio Cilano



IL 49 È NEL MIO DESTINO Da quando sono nata/ il treno è sempre presente nella mia vita./ Mio nonno materno era ferroviere/ e viveva in una casa cantoniera./ Lì davanti ogni ora passava il treno./ Allora, la locomotiva a vapore,/ che lasciava una scia di fumo nero./ Da ragazzina vivevo in un dolce paesello/ proprio vicino alla stazione./ Allora non c’erano tanti giochi come adesso/ il mio divertimento era quello di correre/ alla stazione ogni volta che arrivava un treno./ Ammiravo il capostazione col suo cappello rosso/ e col fischietto in bocca./ Guardavo con interesse tutti i passeggeri/ che salivano e scendevano dal treno./ Sognavo ad occhi aperti/ di poter un giorno salire su quel treno/ e andare via lontano./ A sedici anni salii sul treno e venni a vivere a Salerno/ città incantevole. Abitavo in una strada dove passava il treno/ correvo fuori al balcone per vederlo passare./ A vent’anni ho sposato un ferroviere./ Ora donna anziana da venticinque anni/ abito in una casa cantoniera al Km. 49./ Sono nata nel 49 vivo al Km. 49/ e il mio indirizzo è via Madonna degli Angeli 49./ Quando poi dicono che il destino non esiste… Angela Colangelo CIMITERI Si fe ferm rmaa qu quii la vit vita/ a/ de dentr ntroo un unaa mesta me sta ba bara ra./ ./ Ogni Ogni speran speranza za muore/ tra i singhiozzi. Antonietta De Angelis SPIGHE SPIGH E D’AM D’AMORE ORE Seminiamo Seminia mo ogn ognii gio giorno rno un po’ di noi stessi./ Raccogliam Raccogliamo/ o/ spighedi amore, amo re, di dolo dolore,/ re,/ di sim simpati patia, a, di antipatia antip atia,/,/ o l’ec l’ecoo d’unapreghie d’unapreghiera/ ra/ disper dis persa sa perla via via./ ./ Ci Ci si bag bagna na al al maredella sapi sapienza enza,/,/ ma ma spes spesso so ci si asc asciuga iuga// al vent ventoo dell dell’ind ’indiffe iffe-renza./ Siamo creature imperfette/ ma lam lambitedal bitedal Rag Raggio gio Divi Divino/ no/ che schiu sc hiude de ori orizz zzont ontii be beat ati/ i/ a ch chii ne accoglie acco glie il richi richiamo./ amo./ Si vivràcosì in eter eterno/ no/ nella nella dimo dimora ra del Somm Sommoo Bene/ Ben e/ ove ove tut tutto to è per perfez fezion ione/ e/ e le spig sp ighe he,/ ,/ cul culla late te da dall ve vent ntoo de delll’Amore,/ l’Amo re,/ nutron nutronoo di Dio. Marcella Croce De Grandis INCREDULITÀ Odo su Odo suon onii sf sfer erza zant ntii di pa paro role le .. .... non dette dette././ Leggofrasi sconn sconnesse esse// nel vol volto to not notoo da sem sempre pre... ... Sen Sento to chee è ge ch geli lido do il cu cuor oree ch chee pi piùù no nonn ama./ ama ./ Una voce bam bambina bina ... fre fre-sca... ingenua.. ingenua.... spande intorno/ sorrisi.. sorr isi...maè .maè solo/ un’ec un’ecoo lonta lontana! na! Virginia Di Filippo A TOTÒ, PRINCIPE PRINCIPE DELSORRISO Manon il suo sorr sorriso iso;; sol soloo un ghi ghi-gno, gn o, un unaa ga gag, g, una mo moss ssaa da co conntorsionis tors ionista, ta, nel cine cinemaed maed in teat teatro, ro, un imp impegn egnoo oltr oltree spa spazio zio e tem tempo, po, da prof profess essioni ionista/ sta/ di spe spettac ttacolo, olo, chee no ch nonn fu mai vo volg lgar are, e, che fu fu-gava ga va in ci cias ascu cuno no ogn ognii tri triste stezz zza, a, maii unnobi ma unnobilefu lefu sìschi sìschivoe voe po popo po-lare, mai redin redingote gote , la la bombe bombetta tta e la baz bazza/ za/ uni unica ca,, che rot rotea eava va a destrae a man manca, ca, seg seguitada uitada duefurbi occhi occ hi cri crista stallin llini, i, art artii snod snodabi abili li ed una mim mimica ica fra franca nca che dive divertiv rtivaa



sia grand grandii che picci piccini./ ni./ Sei semp sempre re vivo, viv o, più che pre presen sente, te, per tutt tuttii il tempo tem po è oblio oblio;; ciò chefu pers persiste isterà rà neii cu ne cuor orii e ne nellamen llamente te pe perr tu tuttoil ttoil mondo: mond o: Napoli Napoli sei Tu. Gerardo Moscariello



L’in ’indif differ ferenz enzaa è com comee il mar mare/ e/ tu cerchidi cer chidi fer fermar maree le sue ond onde/ e/ racraccogl co glie ie le la lacr crim imee al tuo vi viso so,/ ,/ in in-SCIENZIATO difffe fere rent nte, e, sc scap appa pa e e se ne va Oh sc scie ienz nzia iato to Qua Quant ntoo ha haii st stuu- di diato,/ diat o,/ per ragg raggiung iungerela erela vettanon l’o l’onda nda che che lo seg segue ue va lon lontan tano/ o/ al hai avutomolta frett fretta,/ a,/ tra tiroc tirocini, ini, ma mare re li di disp sper erde de vu vuol olee a lu luii re rega ga-speriment sper imentazio azioni, ni, ricer ricerche che e inven inven-- lar lar././ Allora Allora volgi lo sgua sguardo rdo vers versoo zioni,/ zio ni,/ che gran grande de app apporto orto// hai hai il cie cielo lo// la st stell ellaa più vic vicin ina,/ a,/ ac ac-datoalla società/ società/ con la tua solid solidaaant ntoo a te verrà, t i fa sent irire al Francesca Pagano ccu rietà! cuore ore// e/ e/ che che il mo mond ndo, o, e qu quest estoo qua. L’indif L’indifferenza ferenza è amica della IL FARO vita,/ ,/ non con conosce osce amo amore, re, sentisentiIl mio fa faro ro lon lontan tano/ o/ tra tra le ne nebbi bbiee vita mento nto,, e cer cerch chii di ab abbr brac acci ciarl arloo dell de llaa vi vita ta.. .../ ./ So ch chee ci se seii pe perr te tenn- me vorresti sti risv risveglia egliarlo, rlo, inva invano no mi riderm de rmii la ma mano no// e mi tr tras asme metti tti se se-- vorre sponde nde// sempre sempre no. Il cuo cuore re è sof sof-renitàà inf renit infini inita. ta.// Sei Sei il mio fa faro, ro, spo all’ al l’or oriz izzo zont nte, e, tr traa i su subb bbug ugli li de dell ferente/ domare non si può. cuore;/ sei sostegno morale, fonte, Elena Andreoli Grasso / ed offr offri...ga i...gaiezz iezzaa ed amor amore! e! Leda Panzone Natale



UN VOL VOLTO TO UMAN UMANO O Poverocampagnoloscalz Poverocampag noloscalzoo e nudo nudo// Al br briv ivid idoo di mar arzo zo// Al fu fuoc ocoo d’ag d’ agos osto to tu tutta tta la tua vi vita ta// è um umil ilee vita/ vit a/ al gau gaudio dio alt altrui rui// un vol volto to angust gu sto. o.// Ant Anton onio io,, “u “uom omoo de dell tempo” tem po” uom uomoo pro provat vato/ o/ io pia piango ngo// perla tua vita umile vita/ in quest questoo mondoo ingra mond ingrato to e semp sempre re spiet spietato. ato. Vittorio Pesca STELLE Lontane stelle irraggiung irraggiungibili ibili incommensurabili commensurab ili ed eterne./ Vorrei narr na rrar arvi vi ne nelle lle dol dolci ci se sere re di ca calda lda estat es tatee tut tuttele tele pen pene/ e/ o lemie gio gioie, ie,// quell qu elloo ch chee tac tacqui qui né dir diree vol volli/ li/ a orec or ecch chie ie um uman anee o ai mie mieii pa papir piri, i, ciòche non se seppi ppi o nonpotei nonpotei// tra trarr fuori/ dall’anim dall’animaa mia inquieta inquieta// e travagliata trava gliata// o amic amiche he stelle stelle././ Lontanee inc tan incomm ommens ensura urabili bili ed ete eterne rne,, impa im pass ssibi ibili/ li/ forse forse// al duo duolo lo umano, uma no,// pari pari alle dee che in pac pacee suprema/ se ne stanno,/ sublimi sublimi irraggiun rag giungibi gibili li ed ete eterne rne,/ ,/ non per per-ché insen insensibili sibili.. Grazia Maria Tordi DIO Il Dio insondabile/ Il Dio insondabile che preme in me/ è simile ad un giglio fresco/ fioritura/ di un mistero/ svelato/ grappoli di nostalgia/ intridono/ il suo calice, vuole sbocciare/ in un mese di pianto./ Tutto in quest’attimo:/ passo dopo passo/ tenerezza tra le sue foglie/ è saturo d’un profumo lontano./ enigma di mille sfere/ è il Dio insondabile dentro di me. Marina Giudicissi ALLA MADONNA DELLA GROTTA DI S. AGAPITO Oh Beata ed amata Vergine Maria,/ che sei venuta a vivere tra noi,/ fa che la nostra fede accresciuta sia./ Vigila con il tuo buon cuore/ su tutte le nostre case e famiglie,/ perchè visia più pace ed amotre./ Insegnaci, Maria santa, a pregare/ con grande fede nel cuore/ e il prossimo nostro ad amare./ Rendici, Regina dell'universo, generosi/ verso chi ha tanto bisogno,/ così i nostri giorni saranno gioiosi./ Conduci noi tutti dietro a Gesù,/ oh Maria tenerissima e generosa,/ abbracciando la Croce di più./ Sotto il tuo manto ci rifugiamo/ e ti affidiamo il mondo intero,/ perchè ti apprezziamo e ti amiamo. Mario Coletti



DENARO IDOLO SOTERICO



A torto molti vedono/ la futura sicurezza,/ della vita la bellezza/ nel denaro accumulato./Ed è fiato ognor sprecato / se di altro a loro tu parli / col denaro devi cibarli/ nel denaro solo credono./ Io non metto in discussione/ che il denaro è la ragione/ di tante nostre dure azioni e che desso è pur la fonte/ di tanti nostri piaceri; ma qui voglio precisare / ch’è ormai una corsa pazza/ desso solo Pier Luigi Lando accumulare: l’è una vita che ci ammazza!



Opera della Prof. Mariannina Sponzilli, artisticamente Anna.



LETTERA APERTA A FRANCESCO ROCCO ARENA



La ringrazio vivamente per avermi regalato un bellissimo articolo pubblicato sul numero di maggio di questo periodico. Mi ha fatto ritornare indietro nel tempo, quando ci si incontrava presso il Centro degli Artisti guidato dal dott. Paolo Diffidenti, che mi chiedeva se poteva correggere qualche parola delle mie poesie. Io, felice, gli rispondevo “si”. In quel Centro ci incontravamo sempre di sfuggita ma il destino volle poi farci reincontrare nella sede del Movimento Salvemini nei pressi di Cinecittà. Fu lei a riconoscermi dopo tanti anni. Grazie ancora, dott. Arena, per le sue gentili ed affettuose espressioni nei miei riguardi. Contraccambio la stima e le auguro ogni bene. Elena Andreoli Grasso



SOFIA FIRMANI (SCUOLA



“A. RUFFINI”, ARQUATA DEL TRONTO) VINCE IL PREMIO PER LA POESIA



Indetta per il Concorso di Poesia “Aspettando le Fate”. La giuria si è riunita per la valutazione delle opere pervenute dalle varie scuole del territorio e ha decretato vincitrici la poesia “TORNIAMO A.....! PER LA CATEGORIA “SCUOLE PRIMARIE” E “COME IN UN SOGNO” per la categoria “scuole secondarie di primo grado. il giudizio passato attraverso un’attenta analisi che ha tenuto conto sei seguenti criteri: comprensione, stile, forma, efficacia, originalità ed emozione. La Sua poesia “COME UN SOGNO” si è dunque classificata PRIMA nella sua categoria, destando un ottimo interesse. Traspare l’impegno nel tratteggiare, attraverso una versificazione libera, un quadro onirico e nostalgico. Buona la forma, in particolare egregio il ripetuto utilizzo dell’enjambement, un artifizio che, già da solo, disvela un talento assolutamente da coltivare. Nella speranza che la poesia possa diventare una passione in grado di accompagnarti tutta la vita. Siamo lieti di invitare te, la tua famiglia e i tuoi insegnanti al festival “ASPETTANDO LE FATE – ARTISTI PER LA RINASCITA DI PRETARE” che avrà luogo a Pretare (AP), domenica 8 luglio 2018, sul palco, verranno preniati i giovani poeti vincitori (tu sei fra questi) e, per l’occasione, un attore professionista leggerà le poesie vincitrici. Ciao e complimenti. LA GIURIA: Fabiana Mercantini (insegnante di lettere); Maria Elvira Speranza (insegnante di lettere); Sara Speranza (insegnante di lettere); Valentina Trenta (scrittrice, praticante giornalista);Fa giornalista);Fa-Francesca Ferrara brizio Bellanca (scrittore).



COME IN UN SOGNO



(poesia di Sofia Firmani ) Come in un sogno/ vi vedo arrivare,/ care mie fate, dal Vettore, /verso Colfiorito./ Su passi leggeri/ avanzate:/ vestita d’autunno,/ ecco la fata del bosco/ e poi quella bianca/ della neve/ con i ghiaccioli/ tra i capelli./ Segue danzando/ avvolta tra delicati veli leggeri/ la fata del vento/ e poi quella rossa/ del fuoco/ che tutto unisce e ravviva./ Ballate per me/ in questa notte d’agosto/ perchè dimentichi la tristezza/ e, come in un puzzle,/ ricomponete i frammenti,/ dei miei ancor vivi ricordi/ e restituite/ alla mia giovinezza/ i luoghi tanto cari/ al mio cuore.



VITTORIO PESCA,



“SINTONIA POETICA”  Il noto poeta salernitano ha recentemente pubblicato la pregevole silloge poetica “Sintonia poetica ” (Casa editrice Menna, Avellino) con prefazioni di Luigi Crescibene e Cosmo G. Sallustio Salvemini. Illustrazioni di Maria Grazia Mancino e traduzione di Rosetta Monteforte Racalbuto. L’Autore scrive poesie e racconti fin da ragazzo. Al suo attivo ha numerose pubblicazioni apprezzate in Italia e all’estero e recensite sulle principali riviste. Gli è stata conferita la Medaglia del Presidente della Repubblica “ per aver diffuso, attraverso la  pubblicazione dei suoi libri, sentimenti umani e sociali”. Nella premessa scrive: “In una società avvinta dalla globalizzazione e distratta dalla telematica, in cui la persona sembra aver smarrito i valori dello spirito, ho sentito il richiamo del mio cuore ad esprimere alcuni versi per la nostra madre Terra, amata dal cielo ma offesa e flagellata dalla mano dell’uomo, sempre più egoista e violento, in un mondo in subbuglio dov’è enorme il divario tra ricchezza e miseria…”. Si consiglia a tutti la lettura di questo libro, recensito nella rubrica TAG del sito www.movimentosalvemini.blog. Per ulteriori informazioni: www.v www.vittoriopesca.alter ittoriopesca.altervista.org vista.org E mail: [email protected]
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PROBLEMATICHE STORICHE E SOCIALI



UNA GRAFOLOGA DI SUCCESSO EUGENIA ROMANELLI A ROMA Nicole Ciccolo (V (Verona, erona, 1967) (nella foto) è un’esperta e studiosa della scrittura che vive ed opera a Bologna. Si è diplomata nel 1998 in perizia grafica presso la Scuola Arigraf di Roma. È iscritta all’ Associazione Grafologi Professionisti ed è docente di tecniche peritali presso la Scuola Superiore di Grafologia. Ha espletato numerosi incarichi quale consulente tecnico del P.M. per conto di molte Procure della Repubblica a livello nazionale. Si occupa dell’alterazionee e della contrafdell’alterazion fazione di documenti pubblici o privati, dattiloscritti o manoscritti, anche mediante il loro esame fisico, strumentale e grafoscopico; l’indagine psico-grafologica della personalità. È apparsa più volte in trasmissioni televisive su “Chi l’ha visto” e “La vita in diretta”. Ecco l’intervista che ci ha rilasciato in merito alla sua attività professionale. Che cos’è e che cosa studi la grafologia,  intesa come studio della scrittura?  La grafologia grafologia è lo studio del gesto grafico, ossia della scrittura, per capire e analizzare il carattere della persona. Equivale ad un test proiettivo della personalità in grado di evidenziare aspetti consci e inconsci della  persona. La grafologia, se studiata in profondità e non superficialmente, può diventare uno strumento validissimo per l’esplorazione del carattere. La scrittura è un’ attività complessa, forse la più complessa dell’uomo, in cui entrano in gioco componenti  psichiche, neuromuscolari neuromuscolari e cerebrali, proprio proprio perché è un im pulso che parte direttamente direttamente dal cervello e si materializza sulla carta. La carta è simbolo del mondo esterno, dell’ignoto. Quindi come si scrive e come si riempie il foglio ci fornisce l’ idea di come una persona affronta il mondo. La perizia grafica ha uno scopo identificativo, quello di verificare se una scrittura è autografa oppure è un falso. Il mio lavoro si svolge prevalentemente con i Tribunali. Come è nata la sua passione per la grafologia?  È nata per caso, quando avevo 27 anni, dall’ incontro con un’amica che studiava grafologia a Urbino, la quale mi disse qualcosa sulla mia scrittura. È stata una sorpresa che mi ha indotta a seguire un corso di studi specialistico e da quel momento è diventata la mia professione a tempo pieno. Che cosa si può fare per stimolare l’interesse del pubblico per la grafologia?  Bisognerebbe  Bisogner ebbe affrontare affrontare la grafologia in modo serio e informare informare il pubblico che ci sono tantissimi casi di testamenti olografi falsi, oppure di persone anziane circuite e indotte a fare un testamento approfittando della loro fragilità psico-fisica. Che cosa apprezza di più nel lavoro di un grafologo?  La professionalità unita al senso di giustizia. Qual è l’avvenimento che l’ha coinvolta di più nella sua carriera?  Mi hanno hanno appassionato appassionato i falsi storici con l’utilizzo di tecniche veramente ingegnose, tra cui le false lettere attribuite a Alcide De Gasperi nel 1954, e i falsi diari di Benito  Mussolini comprati comprati da Dell’Utri Dell’Utri e pubblicati dalla dalla casa editrice  Bompiani con il titolo titolo “Veri “Veri o Presunti?” Presunti?” (Info: Nicole Ciccolo cell. 338-9101719 www.nicoleciccolo.it). www.nicoleciccolo.it). Vincenzo Maio (cell. 347-3173288)



L’IMPORTANZA DI UNO U NO STAGE La domanda che tutti si pongono è se lo stage aiuta a trovare lavoro o meno, se può essere considerato un buon trampolino di lancio per il mondo del lavoro o se ha fine a se stesso. In molte occasioni sono stai visti come lo strumento tramite cui le aziende potevano sfruttare manodopera a costo zero. Ma lo stage se interpretato in maniera corretta può essere una una grande risorsa. È importante avere un’esperienza di stage all’interno del CV soprattutto di neolaureati sia triennale che magistrale poi, se eseguito all’estero è un’ottima presentazione all’azienda. Lo stage è un criterio importante oggi per le assunzioni, è una buona formazione che permette al dotto. o dott.ssa neolaureati di entrare a far parte dell’esperienza del mondo lavorativo e aziendale. azienda le. Lo stagista acquisisce appunto professionalità affrontando una formazione pratica che i percorsi di studio normalmente incentrati su nozioni teoriche non offrono. Inoltre, lo stage in azienda è molto utile per verificare sul campo le proprie competenze e definire quindi se quell’ambito di lavoro è adatto alle proprie Sonia Cozza esigenze.



Milioni di persone ogni anno visitano Roma, la città eterna. Colosseo, Fori Imperiali, San Pietro, Trinità dei Monti: e poi? E se per una volta non fossero i luoghi, ma il racconto a spingerci verso un viaggio? Se a svelare la città, da un punto di vista totalmente insolito ed esclusivo, fosse una scrittrice, accompagnata da una fotografa? Insomma se invece dei luoghi ‘must see’, scegliessimo anche l’esperienza del ‘must hear’? Nascono così i My lifestyle tours in Rome di Eugenia Romanelli, giornalista, scrittrice (tra gli altri, “La donna senza nome”, “E’ scritto nel corpo”, “2BX. Essere un’incognita”, “Vie di fuga”), tra segreti, esperienze e nuove avanguardie della città. “L’idea è nata per caso - racconta all’ANSA - Un amico con un’importante agenzia per l’ospitalità di divi di Hollywood, un anno fa mi ha chiesto aiuto perché un attore molto noto voleva essere accompagnato per la città da un artista o da qualcuno che rappresentasse un po’ l’intellighenzia romana. Così l’ho portato nei luoghi che più amo di Roma, mete non troppo ‘classiche’, e mi sono divertita moltissimo”. Passaparola su passaparola “è arrivata una valanga di richieste”, fino a diventare un format, “una sorta di Italian writer tour”. “Non sono visite guidate - precisa la Romanelli - ma un’immersione nelle emozioni che la città può offrire attraverso lo storytelling di uno scrittore o di un giornalista,che racconta la ‘sua’ Roma, il suo quartiere”. Diversi i percorsi tra cui scegliere alla scoperta di una “Roma un po’ underground”, immortalati anche da un fotografo al seguito (Info: eugeniaromanelli.it). Come l’Erotic Tour in cui, spiega la Romanelli, “porto gli ospiti nel più antico sexy shop italiano, che è a Roma e che vanta oggetti dei più grandi designer internazionali. Qui racconto la storia della sessualità romana, dai tempi di Messalina agli scandali vaticani, scoprendo che, nonostante Roma sia la sede del papato, prima del cristianesimo vantava un’ambivalenza dell’erotismo molto superiore ai greci. Ma c’è anche il tour della Street Art - prosegue - perché pochi sanno che Bansky, il più grande street artist del mondo, ha nominato suo erede artistico il romanissimo Sten. E in giro per tutta la città ci sono moltissime altre firme importanti a cielo aperto. Il più bel graffito di Roma è di Alice Pasquini a San Lorenzo. C’è un vero distretto al Quadraro, dove tutti i graffiti sono in nome della Resistenza partigiana, fino agli ultimi realizzati a Ostiense”. E ancora, tra le più richieste c’è la serata in una galleria d’arte contemporanea a due passi dal Campidoglio, appositamente chiusa, con degustazione di champenois italiani e le opere dell’artista iraniano Howtan Re da ammirare in esclusiva. O, l’ultimo “nato”, il tour esclusivo a casa della compositrice e pianista Alessandra Celletti. “Ovviamente sono tour particolari, per chi già conosce la città e per clienti top spender - dice la Romanelli Si tratta soprattutto di clienti americani, ma ho avuto richieste fin dall’Australia e sta crescendo il numero di aziende che regalano un’esperienza del genere ai loro manager e congressisti. E’ un prodotto molto competitivo, che alza il livello dell’offerta della città”, tanto che, racconta “ho avuto richieste anche da realtà pubbliche. Ed è destinato a crescere, nei luoghi, nelle persone, con il coinvolgimento di altri artisti e intellettuali”. Non ultimo, “è anche un modo per rilanciare la nostra professione, scavalcando gli editori e la dimensione digitale, in un’esperienza unica, quasi ‘corpo a corpo’ della narrazione. Proprio come se il turista fosse Mary Mazza un lettore, lì, ad ascoltarti”.



FINALMENTE UN GOVERNO



Lega e Movimento 5 Stelle hanno sottoscritto un contratto, in cui vi è riportato il loro programma da realizzare in 5 anni. Come è noto, il Capo dello Stato, secondo la Costituzione nomina il Presidente del Consiglio e su proposta di questi nomina i Ministri. Non si riusciva a formare il nuovo Governo, perchè il Capo dello Stato, applicando la Costituzione, non voleva nominare Ministro dell’Economia il Prof. Paolo Savona, perchè ha sempre manifestato la necessità di uscire dall’euro con gravi conseguenze finanziarie ed economiche.Gli esponenti dei due suddetti partiti e l’on.Giorgia Meloni hanno tentato d’incriminare il Capo dello Stato, perchè non voleva nominare Ministro dell’Economia il suddetto Prof. Paolo Savona. Finalmente, dopo 88 giorni dall’elezioni politiche del 4 marzo, il problema è stato risolto nominando Ministro dellEconomia il Prof.Giovanni Tria e Ministro per le Politiche U.E.il Prof. Paolo Savona. Ora vedremo se il nuovo Governo riuscirà a realizzare il vasto programma, proposto agli elettori durante la campagna elettorale. Staremo a vedere se le persone, che si trovano in povertà,verranno davero aiutate finanziariamente dal nuovo Governo, cui auguriamo buon lavoro Mario Coletti per il bene del popolo italiano.



VIA ALLE RIFORME



Ci siamo, dopo aver tentato il governo tecnico con Cottarelli per lo spread, Mattarella ha dato parere favorevole al “governo degli italiani”. Esultano Salvini e di Maio, Conte procede. Fiducia accordata il Governo è pronto, via alle riforme! A Di Maio il “laGiunto alla quarta edizione il Milano latin festival si è riconfer- voro” e la legge Fornero, a Salvini gli interni, gli immigrati, e le mato l’appuntamento della stagione per gli passionati e per i più imprese. Reddito di cittadinanza, bonus vari, ma, non sarebbe mecuriosi dell’America Latina. Musica, concerti, balli e gastronomia glio creare lavoro? E i giovani? E chi lavora deve lavorare fino per celebrare il patrimonio culturale dell’America Latina. L’edi- alla morte? E la pensione che fine ha fatto? La casta continua a zione 2018 è dedicata al Patrimonio Culturale Immateriale del- percepire 20,000 di euro al mese, più bonus vari. E noi dobbiamo risanare il deficit del Paese? Risolto il problema al Ministero dell’Umanità dei Paesi Latini e Caraibici. Caraibici. Il Festival, che durerà per ben 10 settimane, dal 14 giugno al 18 l’Economia siamo pronti a ripartire! Ripartiamo alla grande con agosto, prevede quest’an quest’anno: no: sessantasei sessantasei giorni di festa con diversi i leader Salvini e Di Maio, di promesse ne hanno fatte tante, spePaesi latinoamericani latinoamericani omaggiati, concerti di artisti di fama in- riamo che qualcuna di queste coinvolga positivamente il popolo Francesca Pagano ternazionale, scuole di danza e grandi maestri di balli, artisti di Italiano. Ai posteri l’ardua sentenza! gruppi folkloristici e DJ. E ancora, mostre fotografiche e vernissage, ristoranti etnici e aree degustazione con cinque piazze musicali e cocktail bar. Il Festival rappresenta un’occasione per ritrovare il calore di un popolo e le sue tradizioni all’insegna delAtanasia Fabbricatore Ci sono riusciti. Per l’ esattezza dopo oltre 80 giorni di polemiche l’intercultura e del divertimento. polemiche indecisioni e cambi di direzione, la Lega ed il Movimento Cinque Stelle “vincitori” “vincitori” delle elezioni elezioni politiche del 4 marzo scorso, hanno formato un governo guidato dal Premier prof. Giuseppe Conte. Il Presidente della della Repubblica, Repubblica, Sergio Mattarella ha didi esser molto soddisfatto per aver portato a compimento Sarebbe opportuno dar conto delle nostre azioni quotidiane chiarato formazione del governo politico e salvaguardato le prerogative davanti ad un giudice infallibile. Questo giudice è lo spec- la Presidenza della Repubblica. chio. Mostra il nostro vero volto e ci fa ascoltare, in asso- della Così il nuovo Presidente del Consiglio Giuseppe Conte ha conluto silenzio, la voce della nostra coscienza. È la voce di un cluso il suo intervento al Quirinale dopo aver presentato18 miniTribunale che emette verdetti senza attenuanti e che non si stri tra cui 5 donne: “Lavoreremo intensamente per realizzare gli avvale di semplici indizi ma di prove inconfutabili. Sono obiettivi politici anticipati nel contratto, lavoreremo con determigliorare la qualità di vita di tutti gli italiani” . verdetti definitivi perchè non consentono alcun ricorso in minazione per migliorare Sonia Cozza C.G.S.S appello.



MILANO LA LATIN TIN FESTIV FESTIVAL AL



E ORA IL CAMBIAMENTO



UN GIUDICE INFALLIBILE
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Dialogo tra finanza e uomo: il ruolo della consulenza  Rubrica a cura di Giovanni Barnini 



IL FONDO PENSIONE COME AMMORTIZZATORE SOCIALE: LE NOVITÀ DELLA LEGGE LEGGE PER IL MERCATO E LA CONCORRENZA Dopo un travagliato percorso normativo avviato nel 2015, il 29 agosto 2017 è entrata in vigore la Legge per il mercato e la concorrenza n.124 del 2017 che apporta delle importanti novità in materia di previdenza complementare . In sostanza con la legge sulla concorrenza si cercano nuove adesioni e risorse, attraverso la flessibilità nel versamento del Tfr, che può essere anche una parte rispetto all’importo maturando e nello stesso tempo i fondi pensione possono diventare sempre più strumenti d’aiuto per i lavoratori che restano disoccupati. Di seguito le novità più rilevanti. In termini di finanziamento della propria posizione previdenziale mediante versamento del Trattamento di fine rapporto, si prevede oggi la possibilità di destinare al fondo pensione anche una quota del Tfr maturando senza vincoli circa la destinazione integrale dello stesso purchè tale facoltà sia ammessa da appositi accordi. accordi. Questa possibilità era stata riservata inizialmente unicamente ai soli cosiddetti ”vecchi iscritti”, cioè agli iscritti prima del 28.04.199 28.04.19933 . Ed in effetti effetti il conferimento del Tfr ai fondi pensione nella misura del 100% in caso di assenso è stato vissuto più come spauracchio che come opportunità. Con questa importante innovazione innovazione legislativa i contratti e gli accordi collettivi, anche aziendali «possono anche stabilire la percentuale minima di Tfr maturando da destinare a previdenza complementare. In assenza di tale indicazione il conferimento è totale». Dunque, si potrà decidere che il minimo da conferire è il 5% oppure il 10% oppure il 30% del TFR a seconda della realtà aziendale o di settore. I numeri confermano oltretutto la convenienza a investire il proprio trattamento di fine rapporto al fondo pensione anche in caso parziale (50%) e anche nel caso in cui la linea di investimento scelta sia completame completamente nte obbligazionaria, quindi a rendimento più contenuto. Il vantaggio deriva in parte dai rendimenti conseguiti, conseguiti, chiaramente influenzati dall’andamento del mercato finanziario, ma in larga misura dalla differenza di trattamento fiscale che abbiamo precedentemente esaminato. L’ introduzionee della possibilità di scegliere la percentuale di TFR da introduzion conferire alla previdenza complementare agevolerebbe lo sviluppo della previdenza integrativa tra quelle imprese con meno di 50 dipendenti, dove generalmente si riscontra una minore percentuale di adesione, non privandole così integralmente di questa forma di liquidità (il TFR rappresenta un’importante fonte di autofinanziamento). L’altro intervento deciso dalla legge sulla concorrenza riguarda l’anticipo della rendita a quanti sono rimasti senza lavoro da almeno 24 mesi, anche se mancano alcuni anni alla maturazione dei requisiti per la pensione. Il pagamento della rendita, su richiesta dell’iscritto, può avvenire cinque anni prima dei termini “ordinari” per la pensione obbligatoria (vecchiaia o anticipata), con la possibilità che gli statuti e i regolamen regolamentiti dei fondi arrivino a un anticipo fino a dieci anni. La prestazione pensionistica anticipata di previdenza complementare, nella sua nuova formulazione, è ammessa, in tutto o in parte, per soggetti che versino in uno stato di inoccupazione superiore a 24 mesi e si trovino a non più di 5 anni di distanza dal pensionamento. Questo anticipo temporale può essere ampliato dal singolo fondo pensione (mediante apposita previsione statutaria o regolamentare) fino ad un massimo di 10 anni. Tale prestazione anticipata, in alternativa alle forme classiche di capitale/rendita, potrà essere erogata come “rendita temporanea anticipata”. Il legislatore sembra così inserire stabilmente, nel quadro normativo della disciplina di settore, una misura che la legge di bilancio per il 2017 ha introdotto come sperimentale fino al 31 dicembre 2018, la c.d. “RITA” appunto. Sul versante del riscatto per perdita dei requisiti, la riforma opera un’interessante iniziativa di equiparazione tra forme collettive e adesioni individuali. Il riscatto per perdita dei requisiti normalmente connesso al cambio o cessazione del rapporto di lavoro ha rappresentato infatti dall’ origine appannaggio esclusivo delle adesioni collettive; la grande innovazione consiste quindi nella estensione di questa forma di riscatto immediato anche alle adesioni in forma individuale. Diverse e rilevanti le conseguenze sotto questo profilo: si pensi ai lavoratori iscritti in via individuale ad un fondo aperto o ad un Pip che in caso di cessazione dell’attività erano impossibilitati impossibilitati – in assenza delle condizioni di lunga inoccupazione, cassa integrazione, mobilità o pensionamento – a riscattare le posizioni individuali accumulate. Con la legge per il mercato e la concorrenza anche i titolari di fondi pensione individuali o di piani pensionistici integrativi hanno questa possibilità. Altro aspetto cruciale riguarda la cessione del quinto dello stipendio con cessione in garanzia della posizione di previdenza complementare: gli aderenti individuali, in caso di cessazione del rapporto di lavoro, vedevano preclusa la facoltà di estinguere i debiti residui mediante liquidazione del capitale previdenziale. Oggi l’iscritto può riscattare in favore della finanziaria ovvero, quest’ultima, può esercitare la delega al riscatto a prescindere dalla tipologia di adesione. In definitiva con gli interventi della legge sulla concorrenza la previdenza complementare diventa, a tutti gli effetti, una sorta di nuovo ammortizzatore sociale, forse deviando da quello che era l’ obiettivo iniziale, cioè quello di costituire una integrazione della pensione soprattutto soprattutto nel momento in cui il primo pilastro subisce l’erosione nella misura delle prestazioni per il passaggio al calcolo contributivo pro rata dal 1996 (per quanti il 31 dicembre 1995 avevano meno di 18 anni di contributi) e dal 2012 (per quanti al 31 dicembre 1995 avevano più di 18 anni di contributi). Si tratta di un ulteriore passaggio rispetto allo schema di Ape e Rita, così come prevede la legge di Bilancio 2017, nel cui ambito la previdenza complementare diventa una delle possibilità di «acquistare» tempo per sé e arrivare prima al pensionamento, con un anticipo fino a 43 mesi rispetto all’età ordinaria della vecchiaia, avendo accumulato almeno 20 anni di contributi.
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PROBLEMATICHE STORICHE E SOCIALI



CHI È SENZA “DROGA” AI MIEI TEMPI QUESTO NON ACCADEVA SCAGLI LA PRIMA PIETRA! Lanontecnologia fa avanzare il tempo velocemente. Fa invecchiare solo i prodotti in commercio, anche le persone e gli stili di



L’arbitraria parodia del ben noto provocatorio messaggio evanL’arbitraria gelico, riferito al pernicioso fenomeno droga potrà essere condivisa se per “droga” s’intende qualsiasi espediente mediante il quale si presume di evitare un responsabile modo di affrontare la realtà, anestetizzando il freudiano “disagio sociale”. Tra Tra gli espedienti non basati su sostanze psicoattive, psicoattive, quello della “maschera sociale”, (v. a pg 8 del n. di giugno c.a. del periodico L’Attualità: come è emerso in una scolaresca il concetto di maschera sociale). Maschera indossata indossata sin dai primi anni di vita in seno alla famiglia paterna, allorché metodi “educativi” abbiano prevaricato sulle congeniali tendenze o aspirazioni vocazionali dei figli, inducendoli a una specie di rassegnazione rassegnazione,, sia pure pro bono pacis. Conseguenti reazioni, da Peter Pan, appaiono attribuibili a vissuti abbandonici, alla sensazione di sentirsi incompresi e traditi pro Homo occidentalis , ancora potenprio dalle figure parentali. L' Homo zialmente sapiens che, nel compiere atti eticamente riprovevoli, ricerca pezze giustificative al punto da contrabbandarle come meritevoli. Come cogliendo l’incitamento: “Vesti la giubba, la faccia infarina...” (aria dell’opera di Ruggero Leoncavallo:” I Pagliacci”), un tale soggetto onora il suo mito di autosufficie autosufficienza nza ostentandolo con atteggiamenti compensatori e sicumerici, soterici (psicoanaliticamente: “formazioni reattive”). Così intende soddisfare la fame di funzioni complementari al proprio Io, mediante quanto gli appare come un ottimo surrogato di ciò che la sua psiche, con complicati processi sottobanco, simbolizza: denaro, pallone ecc. (v. “modello relazionale senza l’altro”). Suscettibile nei confronti della martellante e suadente pubblicità, che strumentalmente produce bisogni indotti, acquista ciò che lo ha convinto a ritenere indicato per soddisfare determinate esigenze o per eliminare quanto sia infastidente. La componente offerta, da parte del mercato, di droghe, psicofarmaci, alcol, fumo, videogiochi incontra incontra la domanda di chi, in condizione di dipendenza, è informato al modello del senza l’altro. A proposito di uso e abuso di psicofarmaci, particolarmente preoccupante è il facile ricorso ad essi per i bambini, soggetti il cui cervello in via di sviluppo avrebbe tutt'altro bisogno di essere frenato, disturbato nelle sue connessioni intersinaptiche, nell'elaborazione delle esperienze con tutti i connessi vissuti. In definitiva, si mostra sempre più urgente una messa in discussione di un modo di vivere, al fine di applicare preziose conoscenze oggi disponibili per riparare e prevenire tempestivamente tanti problemi di singoli singoli soggetti che, confluendo sul versante sociale, finiscono per rendere la civile Pier Luigi Lando convivenza di tutti sempre più ansiogena.



RINO GAETANO RICORDATO NEL SUO SUO QUAR QUARTIERE TIERE ROMANO ROMANO Rino Gaetano (nella foto), il cantante calabrese più irriverente e refrattario al potere, verrà ricordato, a trentasette anni dalla tragica scomparsa, nel suo quartiere quartiere roman romanoo di Monte Sacro, con l’inedito album “Ti voglio”. L’evento sa dello storico perché raccoglie una ventina di brani tenuti nascosti gelosamente dalla madre fino al 2001 e oggi pubblicati dalla sorella Anna, e affidato alla reinterpretazi reinterpretazione one del cantautore romano Re Artù, che ha cantato e completato le parti mancanti,Invece il regista Maurizio Nichetti ha realizzato un Video mettendo in risalto la inconfondibile voce ruvida, graffiante e dissacrante voce di Rino Gaetano che quest’anno ancora una volta il 2 giugno risuonerà nelle vie intorno al rione storico di Corso Sempione, davanti ad almeno 30 mila persone, con la complicità della band capitanata dal nipote Alessandro. A cominciare dalla sua fine. Infatti ancora non è stato chiarito perché quell’ambulanza che trasportava Rino Gaetano non trovò mai un ospedale pronto a soccorrerlo. Quella notte del 2 giugno 1981 alle prime ore dell’alba, dell’alba, la Volvo Volvo 343 guidata proprio dal cantautore si schianta contro un camion sulla Nomentana a Roma, all’altezza di via XXI Aprile, poco prima di arrivare a casa sua (abitava con i genitori, portinai di un palazzo). Dopo l’impatto tremendo, arriva subito l’ambulanza che cerca di trasportare il cantante in ospedale. Ma, inspiegabilment inspiegabilmente, e, cinque nosocomi ne rifiutano il ricovero.Gaetano arriva al Gemelli di Roma, ma ormai troppo tardi. Muore appena 31enne. 31enne. Eppure la sua tragica morte era stata descritta dallo stesso cantautore in una sua lirica, mai apparsa in alcun disco e riconducibile al periodo del Folkstudio: “La ballata di Renzo”, che racconta la storia di un giovane che, a seguito di un incidente d’auto, non riesce a trovare un ospedale per il ricovero. E la sorte fu ancora più cattiva con lui. Ben tre dei cinque ospedali che rifiutarono di prestargli soccorso sono citati nel testo della canzone. Una coincidenza agghiacciante acuita dal fatto che di li a poco avrebbe sposato la sua fidanzata Ameliuzza, la studentessa universitaria a cui era legato da tempo. Rino Gaetano, all’anagrafe Salvatore Antonio Gaetano, è nato a Crotone il 29 ottobre 50 è stato un cantautore italiano, ricordato per la sua voce ruvida, per l’ironia e i nonsenso caratteristici delle Mary Mazza sue canzoni, nonché per la denuncia sociale.



UN SEVERO MONITO RIMASTO INASCOLTATO “La norma che maggiormente mi piace della Costituzione è quella che consente la sua revisione”. (Gaetano Salvemini, 1949)



vita. Chi è nato negli anni Settanta può dire: ai miei tempi io ho visto la tv in bianco e nero, non esisteva il cellulare, non esisteva il computer, non esisteva internet, utilizzavamo i vocabolari per capire le parole nuove, andavamo dal fotografo per far sviluppare i rullini, dovevamo aspettare diversi giorni per averle e spesso le foto erano anche riuscite male. Ci si sente di un’altra Era, quasi preistorica, come i nostri nonni o meglio bisnonni, che sono passati dalle carrozze a cavallo alle automobili, dalle candele alla luce elettrica; ma quel che sconforta di più è dover dire: “ai miei tempi questo non accadeva” parlando in questo caso della maleducazione e del non rispetto dilagante, e non mi riferisco ai più giovani. Il 5 maggio ho assistito ad un incontro promosso da Zingaretti dal titolo “Governare bene. Radicare il cambiamento” . Un incontro della politica del fare, dove in controtendenza rispetto al panorama italiano nazionale, i politici non erano i protagonisti dell’evento, ma si ponevano in un atteggiamento di ascolto. Purtroppo sono diversi i personaggi che riempiono le copertine dei giornali, malati di protagonismo, che parlano molto, ma hanno pochi dati da esibire riguardo il loro lavoro e i traguardi raggiunti. Nell’incontro del 5 maggio promosso da Zingaretti, non era la politica del noi-contro-loro, del loro-sono-mentre-noi-invece, loro-sono-mentre-noi-invece, era la politica che mostra un percorso fatto, i traguardi raggiunti, che condivide delle visioni e parla anche delle criticità, di ciò che si deve migliorare, che cerca alleanze del fare, su basi realistiche e ben definite. Una politica che dà spazio per parlare, riflettere, immaginare, desiderare, e ragionare sulle possibilità e farlo insieme. Sul palco erano presenti i rappresentanti politici, ma a parlare erano i comuni cittadini. Ebbene, in questo contesto positivo, la maleducazione del pubblico presente è stata quella che mi ha fatto pensare “ai miei tempi questo non accadeva”. Il brusio del pubblico mentre parlavano gli invitati, Irene Bozzoni, Professore Ordinario di Biologia Molecolare, che trattava il tema della ricerca e dell’innovazione e chiedeva sinergia con le istituzioni, era altissimo. A nulla sono serviti gli inviti a moderare la voc. Durante la testimonianza di Ilaria Melai, un’infermi un’infermiera era professionale che ha parlato della sua vita prima e dopo la stabilizzazione dei precari nell’ambito della sanità, è dovuto intervenire Zingaretti stesso. Il Presidente della Regione ha dovuto fare un appello al pubblico chiedendo rispetto per le testimonianze che quelle persone stavano portando e condividendo. Due posti a lato del mio un signore parlava al telefono come se fosse stato a casa sua, mentre era invece seduto tra gli altri. Chi aveva il microfono faceva fatica a farsi sentire. Altre persone stavano parlando tra loro neanche fossero stati degli alunni all’ultimo banco nell’ora in cui c’era la supplente. Ai miei tempi non accadeva. Io spengo il cellulare o se ho urgenze tengo il telefono senza suoneria, se devo rispondere lo faccio con un messaggio, se devo parlare mi alzo ed esco dove non disturbo. Se qualcuno parla ascolto. Non erano adolescenti ribelli o studenti costretti ad andare in aula magna per ascoltare un discorso della Preside, erano persone di mezza età, ed io mi guardavo incredula intorno. Sembrava un film surrealista. Ho pensato alle parole di un mio stimato collega Pier Luigi Lando sulle fantasie magico potenti dei cittadini. Finché ci saranno politici che parleranno di dialogo e di traguardi raggiunti, finché ci saranno persone nel pubblico che sanno ascoltare con rispetto, potremmo essere ancora ottimisti, ma c’è tanto da fare, tanto da seminare . Questa Italia non mi rappresenta e non la riconosco. L’intervento del diciottenne Roberto Tedeschini , Presidente della Consulta provinciale degli stuLaura Cardia denti, fa continuare a ben sperare.



IN BICICLETTA PER ROMA? MAGARI!



C’è una collega che stimo, la dottoressa Carla Sale Musio , che ha un blog dal titolo “Io non sono normale, io amo”. Quando si vedono alcune segnaletiche stradali a molti credo potrebbe venire in mente la frase “io non sono normale, io penso”. Parliamo nel caso specifico dei cittadini romani. Vi è mai capitato di chiedervi come mai sono state effettuate certe scelte? con quali criteri? E sentirvi totalmente disorientati nel cercare di capirli? Di sentirvi nel farlo un extraterrestre? Non vi è mai venuto in mente il pensiero, ma è possibile che nessuno si accorga di quanto sia assurdo? Mancanza di semafori o strisce pedonali, piste ciclabili difficili da raggiungere in modo sicuro. Parlando nello specifico di quest’ultime vediamo come le piste ciclabili invece che essere un reticolato, che permette di rendere vivibile la città per i ciclisti, sembrano segmenti scissi e schizofrenici in cui ci si deve districare e ingegnare nel percorrerle per raggiungere i vari punti di interesse o semplicemente passeggiare. Forse sarebbe utile fare delle scelte compartecipate con le diverse tipologie di ciclisti che hanno esigenze differenti, ad esempio con i lavoratori, le mamme con bambini, i giovani e così via; ciò per promuovere un’eco-sostenibilità un’eco-sostenibilità negli spostamenti cittadini che sia razionalmente fondata e non solo formale. Fuori alcuni istituti scolastici si vede la promozione dell’uso della bicicletta per accompagnare i propri figli a scuola, ma ci vogliono dei genitori veramente coraggiosi per affrontare il traffico cittadino con automobilisti facilmente irascibili. Così come sono, i percorsi non sono praticabili. Si deve ripensare la città, creare un reticolo sicuro che si dipani dai punti di interesse, come le scuole, i mercati etc. Si potrebbero magari sfruttare i grandi marciapiedi, come ad esempio quello di Via Andrea Doria, delimitando con delle strisce uno spazio regolamentato per le biciclette. Si dovrebbero snellire le pratiche e la burocrazia che paralizza la vivibilità e, invece che rendere più sicura la vita, la rende più difficile e paradossalmente insicura. Laura Cardia



LIBERI DI SCEGLIERE MA...
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PER NON DIMENTICARE (a cura di Vincenzo Calò) Se nel 2014 l’Italia era orgogliosa di salvare le vite dei rifugiati e considerava l’accoglienza un valore, oggi “è intrisa di ostilità, razzismo, xenofobia, paura ingiustificata dell’altro” non solo verso i migranti ma anche verso rom e lgbt. Lo ha dichiarato Gianni Rufini , direttore di Amnesty International Italia, presentando il Rapporto 2017/’18, che fa anche riferimento agli sgomberi forzati delle occupazioni in Italia. Preoccupa, inoltre, la politica di contenimento dell’immigrazione. “Stiamo voltando le spalle alla sofferenza, alle torture e alla schiavitù che accade in Libia”, ha detto il portavoce di Amnesty Italia, Riccardo Noury. Intanto, a fine febbraio, svolta nell’omicidio del giovane reporter slovacco, Jan Kuciak . Arrestati tre italiani, aveva riferito il quotidiano locale, Korzar. In manette l’imprenditore Antonino Vadalà, il fratello Bruno e il cugino Pietro Catroppa. Il giorno prima il giornale di Kuciak aveva pubblicato un suo reportage su presunti legami della famiglia Vadalà con la ‘ndrangheta. Magari trattasi di un continuo “ ‘ndringhete e ‘ndrangate ”…! Il funzionario reggente dell’ufficio della Prefettura dell’ Isola d’Elba e un membro di una famiglia della ‘ndrangheta operante in Piemonte, che fu mandante dell’omicidio del procuratore di Torino, Bruno Cascio, sono stati arrestati in un’operazione della Guardia di Finanza. Nei confronti di altri sette soggetti sono scattati gli arresti domiciliari. Tra le accuse contestate agli arrestati, anche quella di associazione a delinquere, frode fiscale e porto abusivo di esplosivi a scopo intimidatorio. Senza contare che, con l’accusa di associazione a delinquere finalizzata a reati tributari e fallimentari, riciclaggio e corruzione, 21 persone sono state arrestate in varie province dalla GdF di Monza. Tra loro un ex magistrato e due avvocati. L’indagine è partita dall’esposto di una lista d’opposizione di un Comune del Monzese che denunciava irregolarità nell’esecuzione nell’esecuzione di lavori pubblici non conformi al capitolato. In cambio pubblici ufficiali avrebbero preso tangenti. L’inchiesta ha portato a smantellare un gruppo di società riconducibili a un imprenditore edile che avrebbe emesso fatture false per 95 milioni di euro e distratto un valore patrimoniale di 234 mln. Ah, poco prima dell’inizio della primavera, si è registrata una vasta operazione di Dia, Cc del Nucleo Investigativo di Trapani e Ros: arrestate dodici persone ritenute responsabili di associazione per delinquere di stampo mafioso, estorsione, favoreggiamento e fittizia intestazione di beni, reati aggravati dalle modalità mafiose. Scoperte le condotte criminose di esponenti delle famiglie mafiose di Vita e Salemi, ritenuti possibili favoreggiatori del latitante Matteo Messina Denaro. Parte del ricavato d’investimenti fatti attraverso società riconducibili all’organizzazione era destinato a mantenere il latitante. Individuati i capi delle due famiglie, e arrestato Vito Vito Nicastri, il “re” dell’eolico. Eh sì, capita eccome di sparire, più veloci del vento… sentite questa: Ventitré Ventitré tra impiegati e dirigenti, su 40 del Comune di Ficarra (Messina), indagati per assenteismo. Sedici di loro sono stati subito sospesi. Il provvedimento cautelare interdittivo è stato eseguito dai militari del Comando provinciale. Truffa aggravata e continuata ai danni di ente pubblico e false attestazioni o certificazioni, le accuse. Il provvedimento nasce da un’indagine avviata nel 2016. I carabinieri di Patti (Messina) hanno accertato che i dipendenti lasciavano abitualmente il posto di lavoro.



LE APP E I DISPOSITIVI PER PORTARE LA TV IN VACANZA



Di questi tempi le spiagge si sono riempite di bambini che chiedono il tablet ai genitori per guardare i cartoni e di adolescenti che seguono le proprie serie tv preferite con gli auricolari nelle orecchie e gli occhi puntati sul piccolo schermo dello smartphone. Anche gli adulti sono attratti da questa possibilità. la categorie più diffuse sono YouTube e Vimeo, sulle quali si trova praticamente di tutto, dai filmati amatoriali alle web serie fino ai videoclip musicali. Fra le applicazioni ufficiali delle emittenti, molte delle quali danno anche la possibilità di rivedere programmi già andati in onda, troviamo Rai.tv, Mediaset, Sport Mediaset e Premium Play; quelle del gruppo Sky: SkyTg24 e Sky Go; Dplay come Real Time, Dmax, Nove, Giallo, Focus, Fresbee e K2; Italia Smart (Alice, Marcopolo, Leonardo, Nuvolari, Alice Kochen e Italia Smart) e Serie A Tim, che trasmette a pagamento le partite del campionato italiano di calcio. Per chi possiede un dispositivo Android è poi possibile connettersi ad altre app, come Kodi, Tvdream, CoolStreaming, FilmOn e Iptv, che consentono di vedere in diretta principali canali italiani e internazionali. Infine ci sono le piattaforme streaming a pagamento, fra cui Netflix, Mediaset Infinity, Sky Online e TimVision, con un ampio catalogo di programmi tv, tv, film e serie tv. Ormai per gli amanti della tv non è più necessario rimanere a casa per seguire una serie televisiva, una partita ecc, ma lo si può fare anche comodamente comodamente sotto l’ombrellone d’estate e la cosa può risultare doppiamente comoda, quella di unire la passione per lo schermo e l’atmosfera piacevole Sonia Cozza che si vive sulle spiagge.



FAR CONVERTIRE I MODERNI EPULONI



Ogni umano cammina tra due campi di gravitazione: il Bene e il Male, l’Amore e l’Odio. E’ libero di scegliere il campo dal quale vuole essere attratto. Ma un giorno sarà interrogato dal Supremo Giudice Bisogna trasformare i deserti in foreste e le spade in per dar conto delle sue libere scelte. aratri. Bisogna dialogare guardandosi negli occhi per costruire ponti. Innalzare muri significa rafforzare sciocchi pregiudizi e accentuare l’egoismo dei ricchi La collaborazione al periodico Epuloni. Il bene comune non dev’essere perseguito a scapito di un solo umano abbandonato nella sua po“L’Attualità” “L ’Attualità” è aperta a tutti. vertà. C.G.S.S



   ,
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EVENTI DI ATTUALITA



N. 7-8 - LUGL LUGLIO-AG IO-AGOSTO OSTO 2018



QUANDO PAOLO VI PARLÒ 40 ANNI FA FU UCCISO ALDO MORO IL PARADOSSO PARADOSSO DEGLI UMANI: ALLE BRIGATE ROSSE Lo statista e Presidente della D.C. Aldo Moro fu fatto priSUICIDI DI STAR AL TOP DEL SUCCESSO Il 40° anniversario dalla tragica morte di Aldo Moro, rinvenuto gioniero dalle B.R. Il 16/3/1978 e in quella tragica occa-



Non è la prima volta che mi trovo sorpreso da strane coincidenze: stamattina (10 giugno 2018), in ora consuetamente antelucana, per le mie quotidiane attività, mi ero preparato preparato un appunto per tornare sull’argomento più volte esposto in miei scritti circa il centrale ruolo dell’amigdala. Nell’aprire il PC, ho trovato come parola del giorno: s pavaldo. Non solo, bensì bensì con accenni psicodinamici vicini a quelli del mio appunto che riporto: giacché giacché gli atti di forza e le maniere forti adottate pure a fini “educativi” avvengono tramite l’iper-attivazione dell’amigdala, notoriamente centro della paura, la conoscenza di questa dinamica potrebbe mettere a nudo la sottostante condizione di debolezza dell’Io, della sua insicurezza… non per nulla, i comportament comportamentii violenti si compiono spesso mascherati, mascherati, in condizioni di clandestinità, protetti sia pure da un gruppo, banda ecc… che, se ci si trovasse da soli a fronteggiare certe situazioni, si scapperebbe a gambe levate!... all’insegna del detto: “L’unione fa la forza!” Paradossali si mostrano pure i suicidi di star, al top del successo. In base a quanto sopra detto circa la connessione tra carente evoluzione dell’Io e l’ìper-attivazione dell’amigdala, si potrebbe ritenere determinante per scatenare anche micidiali reazioni auto lesive, una condizione di sovraccarico ( overloading) dell’apparato neuropsichico, per giunta non sostenibile da una una carente evoluzione dell’Io. Anche per questi drammatici eventi il tutto avviene sempre tramite quella sentinella neuronale, l’ amigdala: quanto più l’Io non sia in grado di far fronte a una situazione stressante, di elaborare un lutto, tanto più fortemente potrà reagire, in senso estraversivo o introversivo, il centro della paura, allarmando il sistema … d’allarme. Questa tesi sarebbe confortata dalla coincidenza di una perdita di un/a partner che, presumibilmente fungeva da complemento (sostegno) del suo Io, analogamente a quanto avviene per il rapporto simbiotico con la madre. A parte il ruolo patogeno attribuibile attribuibile a carenze di prestazioni parentali (per cui l’Io rimane ipo-sviluppato ipo-sviluppato)) o/e a esperienze traumatiche subite durante l’infanzia (per cui l’Io sarà più suscettibile ai segnali d’allarme), sarà un’altrettanto patogena condizione di overloading dovuta a stressor, per motivi che vanno da eventi esterni accidentali, ma pure a conflittualità relazionale. relazionale. Ne consegue che la psicomotricità potrà rimanere ingolfata come un motore, una specie di pentola a pressione… guai ad aprire incautamente una breccia! La sensazione di conseguenti disastrosi effetti induce tanti “pazienti” a un rigido self-control che aggrava Pier Luigi Lando ulteriormente lo stato di overloading.



IN RICORDO DI MANLIO FERRANTE L'anno scorso, e precisamente il 22 agosto, quando la temperatura dell'aria ebbe punte fino a 44 gradi, l'ex Sindaco Geom Manlio Ferrante di Fontechiari, ameno paese della pittoresca Ciociaria, moriva nell'ospedale Civile di Sora, privo di aria condizionata, dopo 26 giorni di ricovero ospedaliero. L'attuale valente Sindaco di Fontechiari, medico-chirurgo Dott. Pierino Serafini, che insieme alla popolazione stimava tanto l'ex Sindaco, indisse un giorno di lutto per il paese ed interruppe la festa in onore di S.Rocco. Al funerale del Geom. Manlio Ferrante fu presente la Giunta comunale con il Vice Sindaco Valter Messercola, nipote del suddetto ex Sindaco. L’x Sindaco era amato, perchè aveva realizzato nel paese tante opere: aveva portato acqua e luce in tante contrade, allargato la piazza del Centro storico, svolto con intelligenza e con spirito di giustizia il controllo dei lavori atti a riparare i danni a molte case, danneggiate dal terremoto del 7 maggio 1984. Il Vice Sindaco Valter Messercola tenne un toccante discorso nel cimitero di Fontechiari, mettendo in risalto la figura dell'ex Sindaco Ferrante e tutto ciò che ha realizzato per il bene del popolo fontechiarese. Manlio Ferrante era un uomo colto era umile, modesto ed amava tanto i cittadini. L'undici dicembre dell'anno scorso avrebbe compiuto compiuto 85 anni. Ha lasciato - non era sposato - due sorelle: Ins.Licia e Ins. Bianca Ferrante, il cognato Soc. Cav.Mario Coletti, sette nipoti e sei pronipoti. Questo personaggio merita che gli venga dedicata una via o una piazza del paese. Via Valle, che conduce alla sua vecchia casa, potrebbe essere dedicata a lui. Sono certo che l'attuale Sindaco, molto sensiMario Coletti bile,gli dedicherà una via o una piazza.



QC TERME: UN’ESPERIENZA DA PROVARE Per un’esperienza leggera, che ti fa lasciare dietro lo stress e la velocità di una vita frenetica, piena e fin troppo ingombrante di impegni e scadenze, per un’esperienza sensoriale e rilassante ci sono le terme, tra le migliori in Italia: le Qc Terme. Le Qc Terme sono presenti in Val d’Aosta contornate dalla bellezza e la magnificenza del Monte Bianco, in Trentino Alto Adige tra le Dolomiti, uniche al mondo, e per chi non vuole spostarsi sono anche in città: Torino e Roma. L’acqua termale, l’idromassaggio, il buffet libero e salutare costituiscono un momento di rigenerazione totale del corpo e della mente, grazie allo staff premuroso, e a una dovizia di particolari nel design , nella location e negli arredi lineari, semplici e comunque originali. originali. È l’esperienza ideale per per trascorrere una giornata tra amiche, per un addio al celibato o nubilato poco sfarzoso ma ugualmente ugualmente piacevole. È possibile usufruire usufruire del servizio termale anche e solo nelle ore serali godendo del tramonto e della luce della luna magari per festeggiare una serata speciale all’insegna del romanticismo e del relax. Atanasia Fabbricatore



LA VERA RICCHEZZA La vera ricchezza è di natura morale, non pecuniaria. Pertanto, meritano più stima i poveri Lazzari onesti che i ricchi Epuloni disonesti.



Caro lettore, ricordati di rinnovare la quota associativa a questo periodico periodico che, essendo essendo super partes,  intende restare un libero organo di stampa.



cadavere in via Caetani, Roma, 1978, non può non far tornare alla mente le azioni intraprese in quel periodo da papa Montini. La più nota sicuramente è la lettera, scritta direttamente alle Brigate Rosse il 21 aprile 1978 e diffusa il giorno successivo presso la sala stampa del Vaticano. Tra i passi fondamentali fondamentali troviamo troviamo l’esplicito imperativo: «Liberate l’onorevole Aldo Moro, semplicemente, senza senza condizioni» condizioni» e poi l’amara l’amara costatazione: costatazione: «Già troppe vittime dobbiamo piangere e deprecare per la morte di persone impegnate nel compimento d’un proprio dovere». Parole forti. Sulla lettera di Paolo VI si è parlato e scritto molto, ma merita una menzione un nuovo libro, pubblicato in questa primavera, presentato il 23 aprile a Milano, presso la Libreria San Paolo di via Pattari. Il titolo è “ Non doveva morire. Come Paolo VI  cercò di salvare Aldo Moro ” (Edizio (Edizioni ni San Paolo) Paolo) ed è stato scritto da Riccardo Ferrigato . L’autore, con documenti inediti e davvero interessanti, dona al lettore uno spaccato di quelli che furono i tentativi di Montini per salvare l’amico Moro. L’immagine stilizzata dell’algido e distaccato Paolo VI viene a scontrarsi con la realtà dei fatti: il pontefice si attuò subito per salvare Moro. Tra le novità più eclatanti, Ferrigato pubblica la prima bozza della lettera alle Brigate Rosse di Paolo VI, dove ognuno può farsi una idea di quello che Montini aveva intenzione di dichiarare e quali correzioni furono invece apportate. Quel grido, all’apparenza disperato, «liberate l’onorevole Aldo Moro, semplicemente, senza condizioni» acquisisce un nuovo significato e apre nuovi scenari di possibile azione, quando ancora Moro poteva essere salvato. L’argomento rimane spinoso.Altre idee e altre attività dovettero scontrarsi con l’eroica e silenziosa battaglia del papa bresciano. Un raggio di luce, quello dei documenti pubblicati e analizzati da Riccardo Ferrigato, che si spera aprirà nuovi orizzonti di ricerca non solo sulla vicenda Moro ma anche su quell’annus horribilis quale è stato il 1978 italiano e sui suoi molteplici protagonisti. Matteo Gentili



sione furono uccici coloro che costituivano la scorta di Moro: il M.llo dei carabinieri Oreste Leonardi, l’appuntato Domenico Ricci, il vicebrigadiere di polizia Franco Zizzi, gli agenti Raffaele Raffaele Iozzino e Giuliano Giuliano Rivera. Dopo 55 giorni dalla tragedia del 16 marzo il 9 maggio 1978 fu ucciso dalle B.R. La moglie di Moro, Eleonora Chiavarelli, faceva la catechista nella sua chiesa parrocchiale applicando il metodo montessoriano. Il Capo dello Stato, Sergio Mattarella, nel giorno della memoria ha detto: “Sentiamo il bisogno di liberare il pensiero e l’esperienza politica di Moro da quella prigione un cui gli aguzzini hanno spento la sua vita e pretendevano di rinchiuderle il ricordo. A Moro non sfuggiva la pericolosità di un imbarbarimento della vita politica e civile, ma allo stesso tempo continuava a scutare i tempi nuovi che avanzavano. Leggendo le lettere scritte nel carcere dei brigatisti si nota la sua grande fede cristiana, il suo spirito umanitario, la sua intelligenza, la sua tenacia”. Mattarella, ha deposto una corona il 9 maggio c.a. dove fU trovato il corpo di Aldo Moro nell’auto R4 ed ha detto anche: “La nostra democrazia, aggredita e ferita, è riuscita a prevalere per la forza del suo radicamento nella coscienza del popolo italiano. Non pochi tra coloro che hanno seminato morte e violenza hanno finito di scontare la loro pena e dunque hanno avuto la possibilità di reinserirsi nella società. Le responsabilità morali e storiche tuttavia non si cancellano insieme a quelle penali e questo impone un senso di misura, di ritegno, che mai come a questo riguardo appare indispensabile”. Aldo Moro, ogni mattina frequentava la sua Parrocchia per la S. Messa. Quest’uomo sia di esempio esempio ai nuovi politici della nostra epoca. Mario Coletti



PULCINI E CHIOCCE ALL'AFFANNOSA RICERCA DI EQUIVALENTI PARENTALI PARENTALI



(Prima parte) Per procedere nel processo di maturazione della personalità, occorrerà tenere in debito conto conoscenze, iniziando da quelle elaborate dalla Psicologia del terza forza che fa capo ad Abraham Maslow , autore della teoria della gerarchia dei bisogni. Secondo tale teoria, il passaggio da uno stadio evolutivo al successivo presuppone l’avvenuta soddisfazione soddisfazio ne dei bisogno del livello precedente. Alla soddisfazione dei bisogni di ordine biologico, sin dal momento del concepimento, è ovviamente deputata quasi esclusivamente la madre: quasi, giacché le influenze esterne sulla madre, potranno, indirettamente. ripercuotersi sul prodotto del concepimento.. La psicologia dell’età evolutiva, ampiamente e puntualmente, concepimento puntualmente, dimostra come le prestazioni materne vadano molto oltre le prime età. In questo scritto ci si riferisce alle funzioni di mamma chioccia che, particolarmente connotate come iperprotetiperprotettive, le si potrà cercare anche in cosiddetti equivalenti parentali, quali: una formazione gruppale che sia ideologica, religiosa e perfino trasgressiva fuori legge. I relativi principi su cui si fondano tali formazioni finiscono per fungere da equivalenti parentali e ad essi ci si aggrappa fondamentalisticamente fondamentalisticamente con tale forte connotazione connotazione di coattività, da scatenare reazioni simili simili a quelle contro chi intendesse sottrarre tali adepti dal grembo della madre. Tra i più comuni surrogati del senso di sicurezza, agli addetti noti come oggetto transizionale transizionale (comunemente conosciuto conosciuto come il peluche con il quale un/a bambino/ a pare si consoli in assenza della mamma), alias soterici (cioè come salvifici) appaiono pure sostanze che vanno da cibarie, bevande (alcolici (alcolici compresi) psicofarmaci, droghe, nonché a oggetti, quali beni e denaro (che, come i genitori, appare come fonte di cibo, sicurezza, potere). Su tali surrogati di equivalenti parentali, si conta per soddisfare l’auri sacra fames , sopperendo a uno stato di carente autonomia dell’Io, quindi alla sua insicurezza. La connotazione di coattività coattività di tali processi, come quello relativo relativo alla auri sacra fames , che sottende l’incancrenito fenomeno della corruzione, potrà spiegare come tutte le più deterrenti misure, quelle giuridiche comprese, finora adottate per contrastarlo, per giunta, essendo incongrue rispetto alla natura del problema, non siano risultate efficaci. Anzi la connotazione di coattività, come per le sindromi fobico-ossessive, pare che stimoli l’apparato neuropsichico a impiegare più risorse per rinforzare le relative pulsioni. L’“idea” di quel metallo portentoso, onnipossente” per cui la mente del Barbiere di Siviglia un vulcano incomincia a diventar” è espressa nel verso, ripreso dall’Eneide virgiliana da Seneca, ammonendo la brama di arricchimento: “Quid non mortalia pecora Pier Luigi Lando coges, auri sacra fames” (a cosa non spingi i petti degli umani, miserabile cupidigia dell’oro!”).



“INTERNET:: SFIDE DEL GIORNALISMO 4.0” “INTERNET “Digital Talks” è un ciclo di conferenze di altissimo livello che l’Università Telematica UNINETTUNO UNINETTUN O di Roma organizza per offrire un contributo alla conoscenza di tematiche relative alle trasformazioni in corso determinate dalla digital innovation. In questa linea si segnala l’incontro intitolato: “Internet: sfide del giornalismo 4.0”, che si è svolto in una delle sedi romane dell’Ateneo romano. I qualificati relatori sono stati il Rettore Maria Amata Garito e cinque tra i più qualificati giornalisti nazionali ed internazionali: il Direttore dell’ Huffington Post Post Italia Lucia Annunziata ; l’editorialista del Corriere della Sera Maurizio Caprara , il vaticanista del Fatto Quotidiano Marco Politi , il corrispondente di Philip Willan The Times . Moderatore è stato il corrispondente di De Telegraaf e vicepresidente dell’Associazione della Stampa Estera Maarten van Aalderen . Al centro del confronto vi sono stati il mondo dei media, il rapporto tra carta stampata con il digitale ed i lettori, le fake news, il cercare di individuare possibili risposte agli interrogativi pressanti del settore. Essi sono estremamente ardui ed impegnativi poichè i numeri dei giornali cartacei sono in costante flessione, considerazioni analoghe sono valide per i ricavi della loro pubblicità, mentre non sono in sufficiente aumento le percentuali di quelli dei media online. D’altro canto si registra un bisogno di lettura qualificato, attento ai cambianti in atto. Si tratta di fattori difficilmente conciliabili che richiedono un enorme sforzo intellettuale condiviso attraverso l’elaborazione l’elaborazione di un differente modello di business e modalità di remunerazione. In questa sfida al mondo dell’editoria ed ai giornalisti è richiesto, tra gli altri elementi, di assicurare contenuti di qualità per fidelizzare i lettori, per cui l’attendibilità dovrebbe dovrebbe essere un costituente discriminante. Con buona fiducia, nei prossimi anni vi saranno notevoli cambiamenti che attualmente sono intuibili ma non certi. Senza dimenticare che le recenti derive politiche evidenziano il ruolo dell’informazione dell’informazi one ed intermediazion intermediazionee professionale in una società democratica. In altri termini, le differenti modalità di comunicazione non dovrebbero lasciare il terreno ad altri trait d’union tra il racconto e la comunità che non siano in grado di garantire verità e qualità della notizia. Nella stessa occasione del digital talks sono stati presentati i corsi di formazione professionale continua per Fiorella Ialongo giornalisti di UNINETTUNO riconosciuti dal Consiglio Nazionale dell’Ordine dell’Ordine dei Giornalisti.



LA MAESTRA ANTI POLIZIOTTI È STATA LICENZIATA Ricordate la maestra che a Marzo augurava la morte ai poliziotti durante un corteo di Casapound? Ebbene è stata licenziata. L’ufficio L’ufficio scolastico regionale del Piemonte ha concluso il procedimento disciplinare nei suoi confronti, Lavinia Flavia Cassaro , 38 anni, era indagata per istigazione a delinquere, oltraggio a pubblico ufficiale e minacce. Renzi ne aveva chiesto il licenziame licenziamento nto in diretta tv a Matrix e così è stato. Non ci sta il il sindacato Cub Scuola a cui Cassaro è iscritta: “È legittimo legittimo avanzare qualche dubbio sulla strenua “salvaguardia dei valori democratici della Repubblica”, visto che nel nostro Stato si permette al leader di CasaPound di rivendicare rivendicare apertamente l’eredità del fascismo, mentre si spara con gli idranti su coloro che, in modo magari discutibile, difendono i valori dell’antifascismo - commenta Cosimo Scarinzi, coordinatore coordinatore nazionale del Cub Scuola - La professoressa è stata processata in diretta tv, se non fosse stata intercettata dai giornalisti, il caso Cassaro non sarebbe mai esistito. Dal punto di vista sindacale ci preoccupa che il provvedimento amministrativo si confonda con quello penale. Il licenziamento è una misura spropositata, finisce Scarinzi. Dall’ufficio scolastico scolastico del Piemonte invece fanno sapere che la docente non ha rispettato la “continenza formale” connessa al diritto di critica. Nella documentazione raccolta dall’ufficio scolastico spunta anche la relazioni della preside della scuola di Falchera dove Cassaro ha lavorato e che dice: “continua a manifestare problemi nella relazione relazione con i colleghi e con gli alunni: senza sfociare in Arianna Paolucci fatti richiamabili resta persona che genera tensione e disagio”.



Caro Car o lettore, lettore, ricordati di rinnovare la quota associativa a questo periodico che, essendo “super partes” ,



intende restare un libero organo di stampa.



   ,
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PROBLEMATICHE RELIGIOSE E DI ATTUALITA



 DIALOGO ECUMENI ECUMENICO CO (a cura di Aurora Simone Massimi)



LA SANTITÀ CRISTIANA



Come cristiani e ancora di più come cattolici, spesso ci siamo imbattuti con il termine santità. Ad essa associamo la vita dei Santi, i quali riteniamo essere stati in una così profonda relazione con Dio da non aver mai peccato né errato nella loro vita; proprio da questi assunti il nostro pensiero sbaglia. La santità, infatti, come ci ha insegnato Gesù, è una vocazione a cui sono chiamati tutti i Cristiani, è quel cammino che ci porta a soddisfare la volontà di Dio: «Questa è la volontà di Dio, la vostra santificazione» (1 Ts 4,3). Il termine santità deriva dal verbo latino sancire che tradotto significa “prescrivere per legge” e anche “rendere sacro”, non è infatti un caso che sancire abbia in sé la radice sac presente, per l’appunto, anche in sac-er, “sacro”. Per questo motivo nel corso dei secoli il santo era colui che viveva per mezzo della legge di Dio e che per questo era meritevole di essere definito santo. L’errore è stato nel ritenere questo cammino di santità come un qualcosa di possibile a pochi eletti particolarmente eruditi e asceti; per questo motivo il Concilio Vaticano II e i Padri Conciliari hanno esplicitato il concetto di santità dedicand dedicandogli ogli molto spazio. Allo stesso modo, nel nostro secolo, anche due grandi Papi hanno avuto modo di disquisire in merito a questo termine. San Giovanni Paolo II in questo senso, nella Lettera Apostolica Novo Millenio Inuente, specificava come con il Battesimo ci fosse il primo ingresso nella santità di Dio, «attraverso l’inserimento in Cristo e l’inabitazione del suo Spirito […]. Chiedere a un catecumeno: “Vuoi ricevere il Battesimo?” significa al tempo stesso chiedergli: “Vuoi diventare Santo?”. Significa porre sulla strada il discorso della Montagna: “Siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste” (Mt 5,48)». Tutto questo ovviamente non comporta il fatto di essere delle persone straordinariamente straordinariamente capaci, ma seguaci di Gesù nella vita ordinaria, in quanto «le vie della santità sono molteplici e adatte alla vocazione di ciascuno». Anche l’allora cardinale e poi successore di Papa Wojtyla, Joseph Ratzinger nel 2002 scrisse un articolo ne “L’Osservatore Romano” riguardo la santità, ribadendo che la virtù eroica dei santi, non fosse un qualcosa legato solo ed esclusivamente ad alcuni “grandi”, ma essa vuol dire «che nella vita di un uomo si rivela la presenza di Dio, cioè si rileva quanto l’uomo da sé e per sé non poteva fare» proprio in virtù del fatto che la santità è un dono di Dio ottenuto attraverso la sua grazia. Di conseguenza virtù eroica significa che nella vita di un uomo «appaiono realtà che non ha fatto lui, perché lui è stato trasparente e disponibile all’opera di Dio. Ovvero, con altre parole, essere santo non è nient’altro che parlare con Dio come un amico che parla con l’amico». Può quindi essere questa la chiave che ci permette di giungere alla santità e che ci aiuta a meglio interpretare questo concetto. Per concludere con le parole di Ratzinger: «chi ha questo legame con Dio […] non ha più paura»; perché sta nelle mani di Dio cade sempre nelle sue mani le quali danno sicurezza e speranza, e nasce di conseguenza il coraggio di rispondere al mondo di oggi corrotto e diffidente verso la grandezza di Dio.



PAPA FRANCESCO A GINEVRA



Il 21 giugno scorso Papa Francesco si è recato a Ginevra in occasione del settantesimo anniversario della Fondazione Consiglio Ecumenico delle Chiese, tema che a lui sta molto a cuore, ossia l’unificazione dei cristiani.



GIOVANNI GIOV ANNI XXIII ALLA CORNABUSA



È terminata il 10 giugno scorso la visita dell’urna di papa Roncalli nelle terre che lo hanno visto nascere, crescere e formarsi. Duemila e ottocento sono stati i volontari che si sono impegnati per la riuscita dell’evento. Una grande festa iniziata, però, con un contrattempo estetico: le mani del «Papa della carezza» sfigurate del caldo dei raggi solare che colpivano il feretro. Dicerie annunciavano un rientro anticipato nella Basilica di San Pietro, ma – almen almenoo questa volta volta – la vox populi non è stata vox Dei. Rispettato il tempo di permanenza, rispettate le tappe: tante e significative di per sé e nel complesso. Nulla è riuscito a distogliere il focus dal pontefice, nemmeno la tappa al penitenziario bergamasco e le immagini di Bossetti, accorso anche lui a rendere omaggio alla bara. Azzeccata la formula dello ‘stare peregrinando’ cioè la permanenza nel bergamasco bergamasco ma caratterizzata dallo spostarsi, così da non lasciare spazio alla normalità, al peregrinatio tio un l’avere già visto, ma rendendo ogni giorno della peregrina giorno nuovo e tutto da vivere per i fedeli, del luogo e non. Tra i momenti più toccanti la sosta al Santuario della Cornabusa, nella Valle Imagna, il 27 maggio. Un santuario montano, una spelonca divenuta luogo di culto, forse alquanto difficile da raggiungere per il corteo, ma uno sforzo coronato da una grande soddisfazione. Alla stampa locale il rettore, don Alessandro Locatelli, ha richiamato i tanti aspetti che rendono questo luogo mariano vicino al ‘Papa buono’: innanzitutto il luogo in cui si trova, la Valle Imagna, che si ritiene luogo di origine della famiglia Roncalli, poi la speciale devozione del giovane Angelo per l’Addolorata che vi si venera e quindi per i monti che la preservano. I passaggi alla Cornabusa del Roncalli vivente (anche da cardinale) non sono passati senza lasciar traccia: oggi è stato allestito un museo nelle stanze dove egli soleva pernottare, dopo aver passato la giornata in preghiera nella grotta. Tutto appare piccolo, raccolto e pertanto più vicino alla Verità (con la V maiuscola) della religiosità locale. Un luogo solo all’apparenza defilato, ma al centro del culto mariano del pontefice, quello del focolare, quello che aveva avuto modo di coltivare in famiglia fin dall’infanzia. Una tappa, pertanto, che richiama una dimensione di profonda spiritualità mariana roncalliana, un angolo poco conosciuta della via percorsa dall’abitante di Sotto il Monte ritrovatosi sul soglio di Pietro, a guidare la Chiesa nella modernità del boom economico, della crisi cubana e dei blocchi contrapposti. Matteo Gentili



L’ATTUALITÀ, pag. 15



18 AGOSTO: SANTO MARO DE CITANÒ Civitanova Marche, Citanò in dialetto locale, si affaccia sulla costa costa maceratese dell’Adriatico con i suoi quarantamila e passa abitanti, con il suo borgo medievale (Civitanova Alta – Citanò Arda), il suo porto (Porto Civitanova – Porto Citanò o Citanò Porto), il suo borgo marinaro, le vie della movida, il lungomare e la sua industria. Agosto è il mese per eccellenza in quanto a turismo e divertimenti. Tuttavia il 18 agosto è un giorno ancora più speciale, perché si festeggia i l santo patrono ossia San Marone. Per tutti gli autoctoni il santo patrono si chiama arcaicamente Maro (cioè Marone). Sarebbe, per la tradizione, il primo martire del Piceno, all’incirca del primo secolo. La tradizione popolare narra molte storie, sia sulla vita sia sulla morte del Santo, ma una è più suggestiva di tutte. Marone avrebbe avrebbe ucciso un vero drago che,per placare il proprio appetito, mieteva molte vittime. Nella Collegiata di San Paolo, a Civitanova Alta, la decorazione dell’altare maggiore, il paliotto, ricorda questo avvenimento rappresentando San Marone che uccide il drago, salvando una fanciulla. Il culto a San Marone ha due fuochi nella città: a Civitanova Alta, nella già citata Collegiata, si conserva la reliquia di un osso del braccio del Santo, mentre nella romanica chiesa santuario dedicatogli, nell’omonimo quartiere San Marone, a poca distanza dalla costa, è conservata una piccola urna lignea con altre reliquie. Anche le manifestazioni religiose sono duplici: il 16 agosto, solitamente, si celebra la processione a mare, dove le reliquie del Santo vengono poste a bordo di un “barchetto” annualmente estratto a sorte; il 17 agosto è la volta della tipica processione per il borgo medievale con il reliquiario del braccio benedicente. Il 18 agosto è il giorno della festa, ogni anno diversa, ma le cui radici non sono mai cambiate. Il piatto tipico del giorno, soprattutto per le numerose famiglie di origine contadina, sono gli gnocchi. Si dice anche che il battistero (o fonte battesimale) della Collegiata sia stato ricavato proprio dal masso sul quale Marone sarebbe stato Matteo Gentili brutalmente martirizzato.



IL 25° DI “CASA SERENA”



(a cura di Pierluigi Vignola) COSA È IL REGNO?



Dinanzi al comportamento di tanti cristiani in aperto contrasto con la loro fede, alle scelte politiche delle nazioni evangelizzate da secoli, viene da chiederci: ma il Vangelo era soltanto di facciata? Evocando anche la storia contemporanea si pone una questione che riguarda tutta la comunità cristiana: il Vangelo ha cambiato il corso della storia? La Buona Novella affidata alla chiesa ha reso l’umanità migliore? Vorremmo dire “Si” con entusiasmo ma la risposta non può essere che riservata e modesta: il Vangelo Vangelo è una forza che cambia le relazioni, trasforma i cuori e santifica la vita…. Ma lo fa con una tale discrezione che talvolta viene il dubbio e la disperazione. Questa reazione esiste fin dall’inizio. Ne è la prova di ciò che Gesù ha detto ai suoi discepoli del seme gettato per terra e del granello di senape. Le due parabole rispondono al dubbio dinanzi all’inevidenza della venuta del Regno di Dio. Il grano gettato per terra sparisce nel nero dove non si vede più niente. Il contadino potrebbe diventare diventare frenetico per vedere che cosa accade nel segreto. No. La parabola aggiunge: sia che dorma o che vegli, di giorno o di notte il grano opera la sua metamorfosi per la messe. Anche la parabola del granello di senape ha una parola d’incoraggiamento. Il granello di senape, così piccolo e così fragile che il vento trasporta e disperde lontano. La pianta che ne nasce è la più grande di tutti gli arbusti tanto da ospitare gli uccelli per dormire. Questa parabola ci parla della potenza del Vangelo nel mondo dinanzi alle grandi forze della volenza. Conosciamo la fragilità delle famiglie e la debolezza del nostro cuore. Queste parabole sono la Buona Novella di oggi. Qual è il senso di questo incoraggiamento? Lasciare le cose come vanno o liberare il nostro cuore dalla paura che ci impedisce di agire? Se noi facciamo poco e male è perché abbiamo paura degli ostacoli e dell’incognito. Se siamo superficiali è perché non abbiamo fiducia. Gesù non ci chiede di ignorare la realtà: ci chiede di vedere che la situazione non si riduca all’apparenza. Una forza agisce. Impariamo dal grano gettato in terra, il suo seppellimento e la sua perdita nel buio della terra sono un passaggio verso la fruttificazione. Impariamo dal granello di senape, nel più piccolo seme c’è un dinamismo che gli permette di ospitare gli uccelli del cielo. Impariamo soprattutto da Gesù che fu il grano gettato per terra, passando attraverso la morte e che in Lui solo, abbandonato da tutti, si trova la sorgente e il dinamismo che apre al Regno di Dio. In ogni essere umano c’è un dinamismo che non chiede che di fruttificare e questo dinamismo non è nient’altro che lo Spirito Santo dato dal Risorto. È in noi in maniera che ciascuno è liberato dai legami tenebrosi che lo costringono e dalle tutte le paure.



Nei pressi di Largo Preneste e precisamente in via S.Agapito, 8 vi sono da 50 anni i Missionari della Carità, che hanno fondato 25 anni fa la “Casa Serena”, che dà asilo ed assistenza ad uomini di vari paesi del mondo, che vivono soli ed hanno vari problemi. Padre Sebastian, Rettore o Capo dei suddetti missionari, ha organizzato con l'aiuto di tanti missionari e degli appartenenti alla Casa Serena una solenne festività per il 25° anniversario della fondazione della suddetta Casa Serena. Tale festa è avvenuta venerdì 8 giugno c.a. con la gradita presenza del Cardinale S.E. Leonardo Sandri, che ha celebrato la S.Messa all'aperto e non in chiesa per i tantissimi fedeli presenti, mettendo in risalto l'importanza umana e sociale dell'esistenza di Casa Serena. Padre Sebastian ha inviato un missionario con un auto nei pressi dell'abitazione della Sig/ra Michelina Caruso di 88 anni per farla partecipare alla suddetta festa, perchè questa Signora ha lavorato nella cucina dei suddetti missionari per 33 anni come volontaria. Anche Padre Sebastian ha tenuto un lungo discorso illustrativo di Casa Serena mettendo in risalto l'importanza che ha nella società attuale. E' stato commovente per i fedeli presenti ed anche per lo scrivente ricevere l'ostia consacrata dal succitato Cardinale. Dopo la solenne S. Messa, celebrata dal Cardinale Leonardo Sandri è stato dato ad ogni membro della Casa Serena un riLE TRIBOLAZIONI DEL MAESTRO cordino del 25° anniversario della Casa Serena. In Italia e Nel mondo ci Anche Gesù, nel suo ministero ha avuto difficoltà, questo ce lo vorrebbero tante Case Serene per il bene di tante persone bisognose di avvicina quando per fare del bene incontriamo ostacoli. Le triboMario Coletti lazioni gli vengono dai suoi, ovviamente lo fanno per il Suo bene aiuto e di affetto.



IL SANTUARIO DI VICOFORTE: ATTRAZIONE RELIGIOSA E ARCHITETTONICA In Piemonte, precisamente vicino alla cittadina di Mondovì c’è il



Santuario di Vicoforte. Non è un semplice santuario: è una chiesa monumentale tra le più significative del Piemonte e di tutto il Nord- ovest d’Italia. Dallo stile manierista e barocco, la sua costruzione è iniziata nel 1596 per terminare, poi, nel 1884. Il santuario, cosi come lo conosciamo oggi fu costruito sui ruderi di un santuario già esistente nel periodo medioevale, che attirava tantissimi pellegrini, uno di questi era il duca Carlo Emanuele I di Savoia che commissionò all’architetto all’architetto Ascanio Vitozzi di costruire una grande struttura che sarebbe poi dovuta diventare mausoleo della casata Savoia. La costruzione del santuario fu, però, interrotta alla morte del duca e dell’architetto; fu ripresa solo in un secondo momento dall’architetto Francesco Gallo che completò l’opera in stile barocco, realizzando una delle peculiarità più importanti di tutto il santuario: la cupola ellittica, alta 74 metri, lunga 37,15 metri sull’asse maggiore e 24,80 metri sull’asse minore; la cupola risulta essere la più grande al mondo. Moltissimi ancora oggi visitano il Santuario di Vicoforte per concedersi un momento di spiritualità religiosa ammirando l’archiAtanasia Fabbricatore tettura e la cupola, unica al mondo.



L’ATTUALITÀ DI PERTINI È il 9 luglio 1978 quando il neoeletto Presidente della Repubblica, Sandro Pertini, presta giuramento di fedeltà e pronuncia il suo discorso di insediamento. Le parole di Pertini sono poche ma ben dosate, ricche di significati che tutti possono cogliere, dal più istruito al più umile. Nel momento storico e politico che stiamo vivendo, giova ricordare quello quello che è (e non a caso usiamo il presente indicativo) il più importante invito di Pertini alla sua Nazione: «L’Italia, «L’Italia, a mio avviso, deve essere nel mondo portatrice di pace: si svuotino gli arsenali di guerra, sorgente di morte, si colmino i granai, sorgente di vita per milioni di creature umane che lottano contro la fame. Il nostro popolo generoso si è sempre sentito fratello a tutti i popoli della terra. Questa la strada, la strada della pace che noi dobbiamo seguire.». Il binomio “Italia e pace” è posto in primo piano dal Partigiano che si ritrova ad essere garante di quella Costituzione per la quale ha combattuto e rischiato la propria vita. Ma una domanda viene da porsi, oggi più che qualche anno indietro: l’Italia l’Italia è ancora un paese che si sente «fratello a tutti i popoli della terra»? Sembrano affermarlo affermarlo in maniera poco convinta o forse falsa i recenti risultati elettorali, la recente crisi dell’Aquarius, le recenti prove di forza con l’Europa, il recente malcontento di un gruppo, purtroppo consistente, di popolazione. La paura verso il ‘diverso’, che il boom economico e i decenni dell’edonismo avevano nascosto sotto il tappeto, è tornata a farsi veementemente strada. E quando la paura viene strumentalizzata da politicanti populisti (e non a caso usiamo le minuscole), allora c’è da temere. Dice Pertini: «Se a me, socialista da sempre, offrissero la più radicale delle riforme sociali a prezzo della libertà, io la rifiuterei, perché la libertà non può mai essere barattata.». Insomma, la più brutta democrazia è migliore della più bella e organizzata dittatura. Lo abbiamo dimenticato? O diamo per scontato il fatto di vivere in democrazia, dimenticando le molteplici facce della dittatura? Matteo Gentili



e dal nemico di sempre, il demonio, che si serve degli degli scribi. I Suoi vogliono liberarlo dalla gente perché, almeno, possa mangiare e in secondo tempo gli dicono anche che c’è sua Madre che lo cerca ma Lui prende l’occasione per ribadire che la volontà del Padre è superiore all’amore materno e fraterno. “Chi fa la volontà del Padre mio è mio fratello, sorella e madre”. È veramente molto consolante sapere di essere amati da Cristo come Maria. Le altre difficoltà vengono dagli scribi che addirittura dicono che “è posseduto dal demonio e che scaccia i demoni per mezzo del  principe dei demoni” . Gesù prende occasione da questa accusa per annunciare la sua vittoria su satana. “Nessuno può entrare nella casa di un uomo forte e rapire le sue cose se prima non avrà legato quell’uomo forte e poi gli saccheggerà la casa” . Con la sua morte, trasformata in dono supremo di amore al Padre, Gesù “ha ridotto all’impotenza colui che aveva il potere della morte, cioè il diavolo” (Eb 2,14) e ne ha saccheggiato il regno liberandone gli uomini nel mondo intero. Ai suoi accusatori Gesù dice che sono in assoluta mala fede e stanno bestemmiando contro lo Spirito Santo, bestemmia che non sarà perdonata. Perché? Perché non riconoscono la verità che pur conoscono, mentono coscientemente contro lo Spirito che è Verità. Il diavolo fin da principio parla coscientemente contro la Verità per ingannare e uccidere. Mentire sapendo di mentire è “diabolico” . Ques Questo to è ilil male che non può essere perdonato: può solo essere bruciato. Bisogna solo convertirsi se si vuole il perdono. Il chirurgo non “perdona il tumore” lo toglie implacabilmente. Con queste parole Gesù vuol togliere dal nostro cuore il diabolico che ci impedisce di accogliere lo Spirito, verità e vita nostra. Pecco contro lo Spirito quando so di avere torto e non voglio ammetterlo o, quando invece di mettermi in questione, mi chiudo in difesa e attacco. Pecco contro lo Spirito quando voglio aver ragione ad ogni costo anche a costo della verità. Leggendo i diversi giornali ci si rende conto come sia diffuso questo peccato! La stampa fa da specchio di tutti noi. Il peccato contro lo Spirito è l’orgoglio che non riconosce la propria stupidità. E non accetta altra verità che la propria comoda certezza. Le difficoltà di Gesù sono anche le nostre. Quante volte abbiamo a che fare con la mala fede e la stupidità! Gesù ci insegna come comportarci e San Paolo dice che Gesù ci aspetta in cielo e che la nostra relazione con Lui sarà definitiva. Per questo dobbiamo vivere nella gioia, nella speranza e nella carità che è il vincolo della perfezione.



IL MISTERO DELLA FEDE



Solovev, semplificando il suo pensiero, ritiene che l’Oriente sottomette ogni cosa ad una forza sovrumana mentre l’Occidente esalta l’umanità. Solo con il cristianesimo le due entità si fondono: Dio diventa uomo. Questo è il grande messaggio lanciato dai Padri della Chiesa. Sono tre gli elementi fondamentali fondamentali da evidenziare: il cuore, il simbolo e la luce. Cristo costituisce l’unità tra il cuore e l’intelligenza e parla di un “Tu” da incontrare. In questa prospettiva si spiega la devozione al Sacro Cuore. Il simbolo è l’universo che suscita stupore, è un anello che lega il cielo e le terra. La luce si materializza nel fuoco inestinguibile del roveto ardente. Per i Padri l’uomo è una persona unica e irriproducibile, creata a immagine di Dio. Per l’Oriente, invece, l’uomo è un’entità non permanente, trasmigrante da corpo a corpo. Comunque, l’incarnazione è un grande mistero. Ogni incarnato deve fare un percorso di ascesi verso il Creatore. Nella vita monastica si seguivano tecniche simili allo yoga per far “ scendere l’intelletto nel cuore ”. Nel sufismo sufismo (corrente (corrente ascetica ascetica dell’Islam) dell’Islam) il traguardo finale è avere un cuore purificato. La sfera di luce che avvolge l’uomo è simbolicamente rappresentata dall’aureola raffigurata sulla testa di Budda. Nell’ascesi cristiana la conoscenza del Divino non ha mai fine. Più si conosce, più si è avvolti dal mistero, Maria Luisa Marcilli perché Dio è immenso.
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LA RUBRICA DELLA SALUTE UOVA FARCITE



Per 4 persone 6 uova, fatele sode apritele per il lungo, togliete il torlo sodo mettetelo in una scodella unitevi un pò di pasta di acciughe del tubetto e mettete insieme una scatoletta di Philadelfia al salmone o più a vostro piacimento unitevi la polpa di un rosso pomodoro, fate di tutto una bella crema e riempite le vostre uova con una fettina di salmone e con uno stecchino infilzate due olive nere e mettetele dal lato dell’uovo come fosse una barchetta adagiatele sopra a delle foglie di lattuga in un piatto da portata aggiungendo intorno dei pomodori spaccati svuotati e riempiti di tonno con sopra della maionese, con contorno di insalata mista, sarà una cenetta coi fiocchi in questa estate calda.



CILIEGE SCIROPPATE PER L’INVERNO



Ciliegie belle dure e sane, lavatele, asciugatele, togliete i piccioli e mettetele nei vasetti bene unite bollite a parte dell’acqua con molto zucchero e due foglie di alloro per profumare lo sciroppo da fare dolcissimo, quando arriva ad ebollizione dopo che lo zucchero sia sciolto, con un mestolino riempite i vasetti con le vostre ciliegie fino a coprirle chiudete ermeticamente e le potrete mangiare anche dopo un anno oppure a natale. Non dimenticate mai di fare queste cose salutari, per i vostri bimbi, ed anche i Liana Botticelli ghiottoni di casa.



NON SIAMO STATI LUNGIMIRANTI



Erano gli anni 90, primi anni 2000 quando facevano ingresso le pay tv nel panorama calcistico. Si era appena intuito che il contenuto football avrebbe portato vagonate di capitali alle società e che le persone erano disposte a vedere questo tipo di sport (diventato poi intrattenimento). Inizia così, per le squadre un nuovo modo per ottenere quei soldi, che prima venivano dal ticketing (sostanzia (sostanzialmente lmente i biglietti). Proprio in questi anni, tutte le società calcistiche europee vennero ricoperte letteralmente d’oro e, mentre in Italia si spendeva per i giocatori, in tutta Europa, questi capitali venivano investiti per tirar su impianti sportivi ed infrastrutture. Con il passare del tempo, però, i soldi finivano e mentre con la visione lungimirante, nel territorio extra-nazionale pensarono di investire per il futuro, qui si volevano ottenere risultati immediati. La conseguenzaa è sotto gli occhi di tutti: siamo uno dei pochi paesi ad avere conseguenz a mala pena 4 stadi di proprietà e la scusa della troppa burocrazia non regge più. Purtroppo non bisogna solamente comprare belle piante per arricchire il nostro orticello, ma occorre anche acquistare una bella recinzione e della terra per coltivare i futuri splendori. Con la visione lungimirante si soffre all’inizio, ma si ottengono dei risultati molto più solidi (ovviamente a lungo andare). Cosa fare, quindi, per far sì che l’Italia torni a stare avanti a tutti? Innovarsi ed innovare. Non è semplice e non è facile, ma è l’unica cosa da fare. Bruno Bertucci
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ANCHE SERVIZIO A DOMICILIO Punto di distribuzione del periodico L’Attualità



AVVISO UTILE



Il periodico “L’Attualità”, fin dal primo numero pubblicato nel 1991, è consultabile presso la Biblioteca Nazionale di Roma (Castro Pretorio).



IL CALCIO È ARTE BUON COMPLEANNO, CANCRO ! Molti tra voi lettori, non possono non aver notato le cifre esorbitanti che girano attorno alla macchina calcio. Il denaro speso per acquisire le loro prestazioni, indigna molte persone. Un esempio può essere l’enorme ingaggio proposto da Florentino Perez (presidente del Real Madrid), Cristiano Ronaldo. Stiamo parlando di venticinque milioni di euro a stagione, circa cinquanta miliardi delle vecchie lire. Poi, però, andiamo ad analizzare ed a studiare questo atleta e ci accorgiamo come un singolo giocatore possa muovere facilmente milioni di persone, che starebbero ore a vederlo giocare e non solo (perché questo atleta compare in diverse campagne di sponsorizzazioni). È ovvio, dunque, che se un personaggio del genere riesce a portarmi un bacino d’utenza ad ampio spettro io dovrò investire una somma considerevole. Secondo punto da analizzare, molto delicato a dire la verità: il calcio è arte. L’arte è difficilmente misurabile ed è difficile darle un prezzo. La forma artistica (che sia sport, musica o altro) riesce a smuovere il lato emozionale di chi la vive (nel vero senso della parola). Quanto paghereste per un quadro di Picasso? Quanti soldi sareste disposti a dare per una poesia di Leopardi? Sapete dare il valore a queste cose? Difficile. Per di più, terzo ed ultimo fattore, l’economia è una scienza molto interessante perchè siamo noi i protagonisti. Esempio: una semplice maglietta bianca costa 10 euro, quindi probabilmente ci saranno dei consumatori disposti a comprarla. Ipotizziamo che a questo stesso capo venga messo, invece, un prezzo di mille euro. Le stesse persone sono disposte a comprarle? Verosimilmente no e, a meno che il proprietario della maglietta non se la voglia tenere o non sia un folle, abbasserà il prezzo. Stessa cosa con il mondo del calcio. Se girano così tanti soldi vuol dire che la macchina calcio funziona Bruno Bertucci bene.



Il Cancro è un segno segno d’acqua, femminile femminile e cardinale: è anche un segno di grande sensibilità e fantasia tutta la sfera del sentimentale della vita assume un agrande importanza. I nativi si questo segno tendono a vivere ogni esperienza come viscerale ed emotiva ed ogni situazione lasciano prevalere il lato istintuale. L’amore quindi è importantissimo ed è l’amore romantico, quello fatto di sogni e di chiari di luna, di sguardi e di passeggiate mano nella mano. Non è mai impulsivo e non ha fretta: l’amore va assaporato piano piano. Marina Giudicissi



LA RICETTA DEL MESE: TRIPPA ALLA ROMANA Nel piatto mettiamo tutti gli ingredienti assieme: la cipolla a pezzetti, la trippa tagliandola prima a pezzettini, il peperoncino, la carota a pezzetti, le foglie di menta romana, la costa di sedano, le foglie di basilico, una bella manciata abbondante di pecorino, sale e olio. Mettete sul fuoco col coperchio per una decina di minuti, Marina Giudicissi poi scoprite.



CAFFETTERIA  DANIEL’S Disco-Pub Happy Hour Partite di Serie A in diretta TV Catering a domicilio su richiesta. Cortesia e qualità al servizio dei clienti. Via Nomentana 694 Fonte Nuova (Roma)



Tel. 06.9056588 06.9 056588



AVVISO UTILE



Vuoi che il tuo messaggio culturale o commerciale venga letto da circa100.000 persone? Chiama il cell. 347.0333846



 							    

			

		    

		

            

	            

    




    
	
	    
		
		    ×
		    Report "Attualità Luglio-Agosto 2018 Web"

		

		
		    
			Your name
			
		    

		    
			Email
			
		    

		    
			Reason
			-Select Reason-
Pornographic
Defamatory
Illegal/Unlawful
Spam
Other Terms Of Service Violation
File a copyright complaint


		    

		    
			Description
			
		    

		    
			
			    

			

		    

		    
		

		
		    Close
		    Send
		

	    

	

    




	
	    
		Copyright © 2024 IDOC.TIPS. All rights reserved.
		
		    About Us | 
		    Privacy Policy |  
		    Terms of Service |  
		    Copyright | 
		    Contact Us | 
		    Cookie Policy
		

	    

	    

	
	
	    
		
		    
			×
			Sign In

		    

		    
			
			    
				Email
				
			    

			    
				Password
				
			    

			    
				
				    
					
					 Remember me
				    
				    Forgot password?
				


			    

			    Sign In
			
	
		    

		

	    

	


	
	
	

	
	

	
	
	
	    Our partners will collect data and use cookies for ad personalization and measurement. Learn how we and our ad partner Google, collect and use data. Agree & close
	

	
	
    